Digitized by Google 



Digitized by Google 




IMPRESE 

DELL' 

O F F I T I O S O 

ACCADEMICO INTRONATO 
RACCOLTE 

VA LO SCOVOSCIVTO tÀCCAV. VfilTO, 
AL SE%eNlSS. 

FERDINANDO IL 



GIIANDVCA DI TOSCANA. 




IN SIENA; NeU Scasnparù d'Èrcole Gotig i^it; 

' ■■■— ^ 111 — ■ — JML '■« 

Cm k< 0<4 

' 

[oo 



Digitized by Google 



■cj Gì T I ì ì O 



C , fi ^ r . \ ^ - >1 K t\ 



. ■> f» V- <* ' .-■ T .'^ :t 

' \*.*^*#-<* •* •..« 






,^•1 ■- •'<' 



^■- . ■• ■' t 

9 * » ■ , », 



' ' • 



' ; A *r 1 1 > 



V . • : ‘s: 



Digitized by Google 



« 



DIVISA 

QVESTA RACCOLTA 

IN TRE PARTI PRINCIPALI 

Sono ne la Prima arolatc l’Imprcfc , fatte ad onore « od'à 
richieda di vari Pcrfonaggi Grandi>e d'altri clcuati 
Spiriti, cdiMafchijC di Femmine, in occar 
(Ione di loro particolari Penfìeri , dall* 

Autore fpicgatt in Vctfì 
Tofeani. 

Ne la Seconda Parte fi vedeno iTmorclc Spirituali^ 
Morali, c Politiche, con Efpohtioni della 
Scrittura Sagra, ò d'altri Autori 
approuati, & eminenti . 

LaTcrza, & vltima Parte con piene Dclcrittioni,cou<» 
tiene numero d’Imprclè , fatte comparire in occa« 
Coni di Fcftc,Nozzc, Veglie, Gioftre, Ma- 
fearate, &: altri fimili gudofi trattcni- 
mcnti:ConcIudendorOparacon 
il Difeorfo dell’ Impicfc de 
le LIRE prima,e prin- 
cipale dell’ 

CFFITIOSO INTRONATO, 

Tutte d’vti!irà,c diletto ad ogni forte di Perfbnc^ » 
e fpctial mente à Predicatori , & à chi gudino 
i dilctccuoli Studi Accademici. 

t » 
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CONCHE NIL MARE, SOTTO LOR GVIUA 

* M O T T" O 

SVt DVC^ 

«H/p. dtU'llior. iM*. al taf. j 5. Satin nei ToUfL aletpi J4. 

_ _ t l'Ort. tfi Sanit. nel j. al cap. 19. 

Prcgalila Protettionc à quello Libro dala gratia ddScrenifc. 

Granduca di Tofcana , 
FERDINANDO SECONDO 
Sotto il cui gloriofo Nome lì publica la Prima Parcc 
* ‘^cirimprcfedciroifitiofo intronato. 

XT, ONpauetan nel Mar le CONCHE^nitt 
lor certa (^y I D ./I, 
for^a (£ Inftdtatorfagace, e infila: 

E Qjiejli , fpar fi 'vn tempo , Aljortt mìei , 

Se se UH TA lor T F Ja : 

Elon m' inganna il De fio. 

Sicuri varcharan l'Onde cT Oblio 
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pescie calata co’figlivoli partoriti 

E ne la cartella 

* I "H, f' I c T y 1 t^E r 0 y i B o. 

Orf, di Sanit. nei j. Uh, al cap. j6. 

Promettefi prontamente l'emcndatione à quello Raccolto 
d Imprefc dell’ Offitiofo Intronato , fatto per opera 
de lo Sconofeiuto Vnito , fc pareire à giudù 

E tiodcgrintcndentidifettuofo . 

Spon i Figlt 

_ (iAllor , che, natiappena,in fenli fente : 
J\aa di niiouo repente 

^^Qel fuo grembo rinchiude i Pargoletti, 

S e 7 / fiorge imperfetti : 

Jn cjuefla guifa anch' Io 

Potrò le ?nende tor dal PARTO mio. 
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• A CORTESL 

E BENIGNI LETTORI. 

J£Sa' 

0 P PO longa tardanza d’anni (ccte« ecco 
finalmente con la grazia del Grand' Iddio, 
13 jS , Maria Vergine, che lì vede fornita Tim- 

preflionc de la Primate de la Seconda Parte 
d’Imprcfc dell' OFFITIOSO 
Accademico Iutronaco,quando creduto s’era per fermo, 
che non fblamentcfuflcftampatol’intcro Volume, ne le 
fue Tre pani ; da principio diuifato , e promefTo -, ma 
ctiandio talmente fpcdito,chc nè meno rimaflo nè fuf- 
(è alcuno ne le mani,ò ne le buttighe,ò magazzini de gli 
Stampatori, e de’ Librai , fi che fu/Tc di mellicii dar opera 
in farne la feconda pub)icationc,con aggionta di molte, 
che fi potcua fpcrar, che veniflcr giornalmente dall’In- 
gegno del medefimo Autore, non pretermettendo egli 
occafione di non lalTar goder cosi ratti componimenti: 
Ne ci faremo ingannati , ma il Tempo ha dato, che fi fo- 
no le nuoucimprcfe potute collocare a’iuoghi lotoia 
quella prima, oue elle non fbl paregginole già pro- 
fncfTc nell* intera Opara , ma le fuperano quafi del dop- 
pio in quelle prime due parti, lenza quelle, che doneran- 
no clTcr rcgiflratc ne la Terza , le quali, ò non faranno 
d’mferior numero di quelle, che fono polle in ciafeuna 
de le due prime parti, ò palTaranno di molto il centinaio . 

Le cagioni di cosi flentato indugio -, patendomi , che 

tt non 
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non venghi in ifconcio; per apportar credenza piena al ^ 
fatto; il tapprcièntarle pontaimcntc , ma conbreuità, 
à Voi,Lcttori Cortefi , fono molte, e la prima è fiata la 
Morte dVno de Fratelli Goti Stampatori ,fcguita in Ci- 
cilia , anello prima, chefufTcnclc parti diMciFina ,infc- 
ftata da peftiìentia.-apponto quando fi preparaua di fpe- 
dir fuoi affari per poter, tornando in Tofeana, afiiflcrc 
continuamente alleStampe col Fratello, ilquale,rimallo 
folo, e granato da molti negozi , c de la ftamparia ,c fa- 
miliari; accrefciutofegli perla Tutela, e cura de’ piccoli 
Nipoti nuouetadighe; non ha potuto con quella con- 
tinuatione ,che promcfTc, e che bifognaua , à fpedirc 
rOpara co la Stampa. 

La feconda, cagionata parimente da motte, raddop- 
piata, con il troncar ella il filo de la vita , in diuerfì tempi, 
ma non molto l’vno dall’altro lontani,! due Fratelli de 
Sottili, che s’haucano pigliato,rvnoadintagliar,el’altro 
ad intagliar, c parimente à farne di tutte il difcgno, fiche 
mancati eflì , fù di mcflieri fcruìrfi dell’ opara di flranie- 
li, c vagabondi : E fc bene qiicfto in parte diede qual- 
che giouamento,cfrendofi con molta prontezza accin- 
to all’oparc dcH’Intaglio Giouanni di Glcn V allone,trac- 
ccnuto qui in Siena da noi à tale effetto per molti mefi, 
hauendo nondimeno effo in Roma litigio di molto mo 
mento , per cagion del quale era venuto, e fi trattcneua 
in Italia,quando era richiamato da Tribunali Romanc- 
fchi , non poteua differire di là non andare incontinente. 
Cagionò nondimeno la morte di detti, oltre al danno de 
la dilatione, altro gattino effetto , &c alla perfettion dell • 
Ppaca^ non piccioi nocumento, Imperochc mancando 
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così fattamente Dlfegnatorc,& Intagliatore, è (lato dtbi- 
rognofcruiifi tal’ora di Perfoncnon così ben pratiche,c 
difcreicjnèfcicntiatcncla profcfTtonCjncafFcttionatc all' 
opira , talmente clic e ncll’vnb, e nell’ altro inmirtcrio vi 
fono riufciti alcuni difconci, ctiandio ne la pc fiuta , e ne 
la forma de’ Corpi . E fonuene alcune ancora ,che (e la 
ncceflìtà non n’haucffc incalzato, non fi fircbbono gia- 
mailafTate venir in ra(rcgna,ncpcrmcfro,c(iccomparif- 
feno in Scena, auucngache vfando licenza da Pittori, per 
ìntrodur qualche fcherzo , riputato da loro vaghezza , 
hanno, difcgnandole, riempito il Campo di quello, che 
toglicuaairimprcfa de la Tua purità, non ricercando ella 
altro , che quanto fadi meftieri ad tfplicar il fatto , d’on- 
de fi forma il concctto,e la comparatione, pcrch’ogn’al- 
tracofa può apportar , fc non confufione, almeno fu ^ 
pcrfluità ,c difpiaccrc à chi la guarda , fi che ad alcuno 
potrà parer non diqucllacrquifitczza,dicbifognarcbbe, 
e noi defider. iremo ,fperiamo nondimeno , che fi potrà 
fupplitPjò almeno comportare da la capacità, e prudeu- 
zadi Voi , Coiteli Leggitori. 

Potiamo aggiognere vna Terza cagione, laqualcfc . 
ben parrà ad alcuni fiebole, e leggiera , è Hata nondime- 
no di non poco impedimento à la fpcditionc ; Fù (cin- 
prcnoilro pcnficro, febene nonprctcndiamod’accrc- 
feer lode, e fama à quella materia ,dlcndo valcuole per 
fe flcffa àfoflcncr Io fpIcndorc,c macflà acquiftatafi già 
per tanto tempo; che quetto libro vlcific in gratiofa for- 
ma, & in più perfetta, &nrquifita pro(pettiua,chc pofli- 
b)l fuflc,pcrIochc fi fc particolar diligenza in haucr Car- 
ta perfetta, e propoiiionata,chc vuoi dir, di grandezza 

it a mag- 
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gìorc,c di grofTczza molto più piena di quclla,che comu- 
neméte e in vfojicciò col trafpatire nel»* altra patte gl'in- 
tagli.nó fi togliefTero l’vno,- l’altro la vaghezza, e per far 
ciò fu ncccfiario vfar particolardiIigéza,cpcoacdcr nuo- 
ui Telai, talmente che le prime balle riufctron d'intera fa- 
tisfatiione: Vla perche poco doppo q jdi’£difitio,incui i 
Colle fi fabbritaua la Carta, guidato dal Morozzi, fi dif- 
jnclTc.come alla partenza di Platone nel Palazzo di Dio- 
nifionon rimafcalcan Inftrumciuo, come che molti ve 
nefuiTcro pcrercrcitar,cdimortar prouc matematiche, 
da quello al Tiranno infegnate -, non rimafe ordegno al- 
cuno in quello alla partita del Moiozzi , fi che fù poi cf- 
pcdicntc ora da quello, 8d or da quell’ altro A t rcficc prò - 
uederfi di carta , ch’oltra di clTcr di non inteta fatiifat- 
•ione , per vari altri accidenti, apportò trattenimento, 
e Jonghc^za. 

De la ccrte^^a de le propelle difficoltà , & inficme an- 
cora de la verità de le cagioni fpiegate , facilmente ve- 
nir fi può in vera , e ficura cognitionc , fc fi confidcri 
preciumentc il T empo, nel quale fi cominciò à Srampa- 
re il Libro, che fu nel principio dell’Anno lèzi, poiché 
Ja conucntionc, fatta co li Fratelli Goti ftampatori, fù al 
cominciamento del Mele d’ Aprile, di quell’anno, come 
fi vede nel foglio, oue ella è regillraca con autentiche foc- 
toferittioni , e legittime prouc: Il medefimo ancor fot- 
trar fi può da lo llabilimenco , fatto con il Mercante de 
la Carta: Se il Libro ftclTo ne fà fede co la varietà de’ carat- 
teri (clTcndo fiata anco necclTaria la Scampa del Bonetti ) 
e co la diuerfità de dilegni, e dcll’lntagli, autenticata co la 
Morte de li detti Fratelli Sottili , che n’ erano gli Anelici. 

■ S’aggio- 
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per infallihil Tcftimonianzi , il Decreto j 
ò clic* n;; dicdcr<ì in detto Tcinpo di Stampare, 

rinquifitor del SanroCffizio, il Vicario Generale dcil’- 
Arciucfcouo.c l’Auditor di S. A.S.apprcfToilGouerna- 
tor di Sicna,chc rutti deueno intcruenire à la conceffio'» 
iicdi quella,: fumo il M.R.P.VIacftro Lodouicoda Mó- 
tone Inqudit. llRcuendifs. Monfig. Fabio Scrgardi Vi- 
cano,c Pror. A polt.& rEcccllcntils. Sig. Alcamo Vafuoli 
AuditorCjli quali doppo il tempo di loroamininiftratio- 
nc, lalTando i' VfStio ad altri , deputati ò dal Pontefice, 
ò dall’Arcmefcouo,ò dalGranduc.i,rdhino fermi ne’ lor 
Decreti, fottolcritti in quel tempo di propria mano in 
pie de la Copia originale, che reità nell’ Archiuio , ò li- 
braria del Santo Offitio, ouc fi confcruano tutti gli Scrit- 
ti, che fi danno alle Stampe . 

A quello cumular fi può la voce viua di molti Si- 
gnori ,c Gcntiihuomini, à li quali con diuerfe occafio- 
ni e venuto in cognitionc, tale Opara efler lotto ilTor- 
cholo , &:Iian none veduti , & hauuti ne le mani molti 
fogli , mentre giornalmente fi ftam panano; Doman- 
dili primicramcnteairillu(trifs.& Ecccllcntifs. Sig. Fab- 
britio Marchclc Collorcto , in quel tempo Gouernator 
di quella Città , e Stato per lo Seremfs. Granduca di To- 
Icana. Domandili daH’IlIulliij’s.Sig.Fabbririo Barbola- 
nodeContidiMont’ Auto,Callcllano perla medefima 
Seremfs. Altezza de la Fortezza di Siena fin' all’ora , e di 
prelentc ancor Maellro di Camara de laScrcnils. Prin- 
cipclTadiTolc.Mad.Catcrina Medici DuchcHadiManr. 
Domàdifi dal M.fllull.Sig.Horatio de la Rcna,Segr.dcli' 
AA.SS.di lok.ilqualc nel primo Anno, vcddcla prima 

pattt 



f arte molto bene incamìnata la Stampa . La mcdcfìmx 
federar polTon li MM.R. PP. M. Niccoladc’ Vecchi ,e 
M. Giouanni Fcrro,ambi dcla Famcglia A uguftiniana. 
Predicatori Eccellenti , c Dottori in Oiuinità ^ li quali 
vari fogli c de la Prima , e de la Seconda Parte n’hanno 
veduti Rampati hauuti ne le mani in diuerfì tempi: 
«ome ancora li MM. RR . PP. Gio.Ro, Bernardino Sara- 
cinijCarlo Papino,Francefco Tri Ili no cccell.ne la dottri- 
na, eminenti ne la Predicationc,e fiori tra Giefuiti per co- 
dumi, c vaghe maniere cfquifiti : S’aggiogncà quelli il 
P. Don Bartolomeo già Prior dclaCertofa diPauia,il- 
qualc mentre egli faceua Rampare il raccolto de la Vita , 
c Coftumidcl B. Stefano Maconi daSicna Certofino ne 
la Stampa ria del Gori, vedde ch’il medefimoGori hauc- 
ua fra le mani la Seconda parte de la prclcnte Raccolta » 
e vedde fpedirlcnc molti fogli. Finalmente vi fonoan- 
chomoItiGentilhuornÌBÌ,c Caualieri, liquali hanno pie- 
na notìtia di tutto il fatto, & narrato fin quìfcparrico- 
larmcnteli MM. Illuftri, 6: Eccell.Sig. DD. Fabio, Ca- 
millo,cGio. Accarigi,con il Sig.Bernardino Dottor dcla 
medefima Famiglia,il Sig.D.Fcdcrigo Fortcgucrri,iISig. 
D. Cefar de Marclcotti,Signori di M. A lbano,c tutti quei 
Signorijliquali hanno cortefemente cercato có loro ele- 
fanti Componimenti onorar quella Opara , e fauorire 
il Nome dell’Autor dVlTa, ben certi comc,e per qual ca- 
gione fi fia cosi à la longa trattenuta quella Rampa, ha- 
uendo Rrcttifiìmapratica c dcll’Offitiolb Intronato,edc 
loSconolciuto Vnrto , quantunque dacRi non per tale 
imclò, che più non làrcbbe Sconolciuto . 

Ma che Rò io ad cfcitardraHieriTcRimonl, fedala - 
Scrittura 
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ScritturaftcflA,òvoliam<!ir,cUla ftampa fi pofibn trarre 
le cognictturc certe, e da più d’vn luogotOgn’ vn sà,chc 
la Bcatihcationcdcl Fondaror dcla Cotnp.diGicsù Lo- 
iolafù fatta dalSoro.Ponr.Pauolo V-lanno i <5 1 o. c fuc« 
cefliuamente daGrcgor.XV. fu celebratala Canom^^i- 
iionc,&:annouerato tra li Santi l’Anno vicimo dei Pon- 
tcficato.Or vcdafincirintrodurtionc fog. 4. là doue ve'» 
ncndoin propofito il trattar del Collegio ,ch’ha qui in 
Siena la Compagnia di Gicsù,nominandofidfo Fonda- 
tore, fi ferine co)l’aggionto,& epiteto di Beato, che poi 
al fog. I to.de la Seconda parte quando fi nfcnlcc la’m- 
prefa , fatta per il medefimo Fondatore , fi chiama San- 
to , ne e probabile, che coll’ epiteto folo di Beato ; parti- 
colarmente nel principio de la la ntificationc/ fi fuflTc vo- 
luto dir Sanro,poich’haucrcbbe potuto metter ne le me» 
ti di qualcuno,chenon fuflc ancor fantificato, fich’ap- 
parc, chedi gran lunga prima de la Canonizzaiionc il 
Libro era cominciato à Itamparfì . 

Confidcrifi parimente ne la lidia int roduttionc a la fac 
eia 1 8 . doue fi propone il nu mero dcll’l m prefe , che s’era 
diuilato llampare,& era de le feelte tra le fatte dail’Auto- 
re fino à quel tempo, nel quale fi credeuafar comparir 
tuttala Raccolta, cumulo di zqo. ouepoi pcrl’occafio- 
ni nuouamcntcaccadutc,cflcndolcnc fabbricate dell’al- 
irc dal mcdcfimo,fono crclciutc in molto maggior nu- 
mero ,e folamcnte ne le due prime pani fono intorno i 
400.nepuote ciò intcnienire le non con longhczza di 
tempo,cdoppo ilcominciamcnio de la llampa,comc 
chiaro dimoiti ano l’ occafioni in cui fi fono clcuatc l’J m 
prefe, per lor propia natura diftami,c fonucncalcui»e an- 
cora 
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cera, che Tono occorre in qiicftc vìt'mc (cttimane e qua- 
do già fi ftampauanogli virimi fogli. Qiiefto hbcraua 
NoidaUcfegution di quel Proponimcnto,chc primo (la 
tocra di nodropenficro, Ji farne cioè ncla feconda ftà- 
pa qualche groffa aggiornai prò degl’lntendéti,Ii quali 
non perciò ne rimangano defraudati ,an<i, chefono in 
guadagno, mentre ir polTon goder’ ora tutte in vn tem- 
po, e molto anticipato, e co la medefima Iprla. E fìa- 
moci maggiormente confermati in quello proponi- 
mcMOjauucngachc le molte difficultà, &c i vari accidéri, 
cheli fono frapporti ne la prcfcntc Imprcflionc, come 
glifi è moltraio, n’induceuano con tant’auucrfionc 
o'ellciirampe jccon tanr’odio degli Stampatori, che ne 
fecero far proponimento, ne per querta, ne per altra oc- 
calione, mai voler li comparire,nein patto verun con- 
correrc,oue ricercato fia lo rtàpare, e l’Opara , e l’artilitio 
de gli Stampatori, fi che ditralalTar proponemoal tutto 
ancora l'incominciato Libro, e liberarci da la prclciue 
fadiga : Mail dcfidcrio di molti Litrcrati,&: in partico- 
lard’alcuni Oratori Crilliani, Se eminenti Dicitori de la 
Parola Diuina ne’ publici Pulpiti, n’hanno ritirato da 
querto vltimo Pcnlicro ,anzi, impatienti dell’indugio, 
c’hanno sformato i lalTas veder quelle due prime Parti, 
non parendogli , che più conuenga differir il tentar qual 
frutto trar li polliii prò dell’ V.niuerlalc;da quella noflra 
fadiga , la quale in tanto con maggior for^a fi va im- 
piegando ne la fpeditionc de la Ter^a vltima parte. 
Islon dirò quanto fiapcrefferciò con piacimento dell’- 
Cffitiofo, nó haucndogli ne meno fignificato tutte que- 
{Icauueifità, perche aal tempo, che ne concede l’Im- 
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prcfe , per e/tcr U poblicatione molto lontana ìdal Tao 
pcnficiOjC contraria à la fua volontà, fi fpogliòiiitcra- 
mcntc della padronanza di quelle ,c che che ne fia per 
liufcirCffi dichiarò non volerne fapcr altro, tic haucrci 
parte alcuna, ne riconoscerle per (uc. 

£‘ concludente proua ancora ( tornando al noflro 
propofiro jil vcdcrfi( ieben non Senza qualche difeon- 
ciojnc la prima parte in più d’vn luogo il Nomed'aicu- 
ni » à li quali c dedicata l‘Imprcfa,(btto Scrittura di carat- 
teri, piò vicini al fìncdeirAlfabeto,inditio,e cognicttura 
molto chiara, ch’jlluogo,doue giustamente por fi do- 
uca ,cra già co la Stampa ripieno, ctrapafiato . 

Volianro finalmente per conclufionc.cpcr final pro- 
uationeaddurne vn’altra, la quale , Se ben pcrauucntura 
da’ mici Cortesi £,eggittofi potefie giudicarSì Solamen- 
te probabile ,c Topica, da noi nondimeno, è 'tenuta 
certifil rna, indubitata, c neccfraria,e tale, come dir fi fuo- 
le,che ben pofit dare il tratto à la Staterà . Se qucSlo Rac- 
colto d’Imprcfc, come bora fi laSTa veder nel cofpctto del 
Kfondojcosì ora,ciocapponto tanto prima, ch’ctiandio 
con follccitud ine ordenaria, fc ne fufic potuto fare la fpi- 
ditionc,e publicarlo cole Stampe : Non dubitiamo pon- 
to, Che chi n’ha hauuto di farlo imprimer la cura, come 
ha cercato di dar credito alI’Opara ancor coll’autorità de 
migliori Insegnatoti di qucSt’Artc i cofi, Scnz’alcun fal- 
lo,haucrcbbe ambito co li Scritti anche deli più Moder- 
ni, che tanto aita ,c dotta men re n hanno composto Vo- 
lumi,d’onorarlO) & abbellirlo, c come ha gittate i primi 
• Fondamenti nel maggior Dialogo ; cofi haucrc bbc po- 
llo ogni Tua cura d'alSàr l’cdcfitio con li Sproni,efoStc: 
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gnf,cfie da qucfti nuoul Scritti fottrar n‘ haueilc potuto , 
per far veder poi Gioia in oro fino riccnca>c raccolta, non 
lo!o ripulita, &: adorna co li fmalti Bargaglicfchirmaau- 
naIoraiactiandio,c fatta forte col duro Ferro della vena 
del nuouoTcarro, acciò quando venga cfpofta à raggi 
dell*Aria,refi chiarisfìmi dal fagro Cicl d'in(ubria,potcnè 
comparir à noi Tofcani,cd à tutti d'italìa«(c non più fina* 
e di maggiorpregio, e valorc,di (Iranieri ornamenti al- 
mcno,e ricche gemme adorna*e taluolta al gufto d'alcu- 
ni più aggradeuolc«ede(ìderabile. 

Ne per auucntura farebbe (lato lontano ad aftenerft 
di riporre in quella adunanza alcune Imprc(e,che in ap- 
parenza potelTcro clTcr giudicate di qualche (tmilitudi- 
ne,ò fratellanza co le referite da queIli,ancorche giuridi- 
camente dir (ì pofiino diuer(è,e Iontanc,& che in effetto, 
ccon verità (ìano (late dall’ OfiEtiofo fabbricate ò prima 
di quelle , ò almeno fenza di effe hauere alcuna cognitio- 
ne (ò ricordanza ( coineancorad’alcunc d’altri Autori 
può effere accaduto ) e fen^a dubbio molto primaj che 
cogniiionc haueffe dcll’Opare di quelli. 

£ quantunque la prima imprcflìone dei primo Libro 
dell’Imprcfe (acre del M. Illuft.c Rcuerendi(s.Sig. Pauolo 
A refi Chcrico Regol.or Vefcouo dcla Ch iefa diT ottona, 
qualche tempo auanci fuflc comparfa al Mondo, efien' 
donefatea (lampa in Verona l’Anno i tfr 5 .ouecil pieno 
T rattaco ,e difcorfo de la natura dell’ 1 m prcfe,e la fetenti** 
fica,c filofofica dottrina delie Regole per formarle pcr> 
fette: rapiamo nondimeno per verità , che quello non 
tenne inqueflc noRre parti prima^che compariffe ac- 
compagnato dal fecondo »e tcr<o Libro in due voiu- 
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miiiftintOjcftampatoin MilanoI’Anno itftt.quav> 
do già la Raccolta era di quede fatta , e (lampata incera^* 
mente la prima Parte ‘icpuonì ben chiarir datarci qucfti 
nodri Mercanti di libri > li quali diranno pcrl’apponto 
quando nè conducedero i primi Corpi in Siena, & à cui 
livcndcdcrojc Noi,chc defidcrauamo fapcrne l’intero, 
hauiam Ietto negli autentici Roh de’ libri, chegiornaU 
mente, e di tempo in tempo fuccedìuamentchan fatto 
venir di Venetia,e di Milano ,c d'altri luoghi ,che quedo 
non primacomparlc, che nell’ Anno i et y. ne la line di 
cdb,come i’Andruì libraio. Bidello dei no dro Generale 
Studio , e dell’ Accademia dc’Sig. Filomati , ne modi a. 

Il Teatro del M. III. e Reuerendils. Sig.Gio. Fcrradam- 
patoin VenetiancI 1615. percerto,chela prima volta, 
che fu veduto dairOf£tioro,fù il Giugno 1 6a5.iI aa.del 
Mcfe , ne lo Studio dell’ HI. & Ecccll. Sig. Pietro Fontana 
Filcal di CàpidogIio,diciamo fol veduio,perch*appena G. 
hebbe ne le mani , c molto in fretta , fenza poterlo confi- 
derà rc,comc ben ha egli fatto, e con molto gudo,quàdo 
dalmedcfimo Autorcl’ Anno medcfìmogli fu poi mà- 
dato in dono.c fù il primo Corpo,che ne venidc in Siena. 

Del Libro dell* lllud. e Reu. P. Gio. Francefeo Viglia- 
ua Stampato in Baczza l’Anno 161 3.cdcndo qua ve- 
nuto à le mani dcll’Odìciofo , e nudrequando già era 
pili che la mctàdelaSccondaparredampata,perchevc- 
ducafì per tempo, haueremo taluolta dato al Raccolto 
altra forma , anzi, ch’c data cefi tarda la cognitione di 
quello, che no fi è potuto dall’Cffitiofo,peroia modrar- 
ne legno nel foglio aggiorno , come fi c fatto de’Rcue- 
fcndiIsimiMonfig. Atcfì,c Ferro, ma non difperiamo 

ttt- t che 
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che in buona occafìone non fu per fàrfi con ogni ono- 
reuolezza, nc la quale fi (pera più felicità , che in poter ri- 
ceucr qualche onore, egiouamento da li Scritti Tuoi, e 
da i Trattati di quelli. 

Piacciaui dunque gradire il Raccolto à quello tem> 
po,& in quelle parti, e nel modo,eforma,chcfi è potuto 
complirc, tenendo per ficuro, che quanto più ha tar- 
dato in qucRc due prime partii lalTatfi vedere, più fpc- 
dito farà nc la Terza , la quale forfè con manco errori, e 
con maggior prcftrzza sVnirà ai fuocorpo, efi rapprc- 
icntarà al cofpettodi voi, al cuicortcfc patrocinio, 
Je raccomandiamo ; acciò così vnite pofS il Mon^ 
do fargli qucIl*applaufo,che già fero à cia- 
icuna fcparata quelli, forco il cui Nome 
fono imprefie , quando fù lo- 
ro conceduto comparirli 
auanri,e Noi faremo 
di cuore à voi 

per qucfto benigno fegno del gratifiimo 
animo vofiro. 






Digitized by Coogle 



IN ONORE 

DEL SIG. ALCIBIADI LVCARINI, • 
Tra gl’ Intronati TCffitiofo. 

Et in lode delt Imprefe , d* ejfo Compejit • 

Il Signor Bernardino Ferri Dottor Leggift»> 
Accademico Vnito. 

S E alcun di Zeufi in hreue tela efprejpt 
A contemplar Imagin bella è /pint» 
Satial de fio y come dell' ombre il finto 
^efio i e colori » ha riguardato in epa , 

JMa pà epuefle fouente il guardo apprejfal 
Che più faggio Pittore ha tjue dipinto , . 

Doppo la *vifla rimarranne auuinto 
Con lofguardo il penjtery la mente opprejìa , 

Poiché nelt Ombre alto Mifier fourano , 

Celan , quaP Occhio ancor Linceo non vale 
Scoprir y ne capir potè ingegno humano , h 

s 

Ceda pur bora y b pur di f pieghi l'oAle , 

§fuaC Aquila prefume al far si , in vano, 

0 LVC ARINO al tuo gran volo eguale » 




LO STESSO EA 

IL SIGNOR CESAR DE MARESCOTTt 
Signori di Moni* Albano, Dottor di Legge 
A ccad. Intronato , & V nito . 

Con figura di Giardino di varie Pianrc, & abbondanti di 
fiorijC frutti, in diuerfe maniere intcfsutc,& acconcie, 
Pcrch’anchola varietà, oltre àia vaghezza, & eccellenza 
fa il Raccolto riguardeuole , & vede à g 1’ I ngegni 
cleuaci, applicati à'qiralunquc prorcfsione . 
come moftrano le parole , 

ET V un t ET UT E C 0 T l C f F" M, 

P E R fatiar d'altrui le 'varie 'voglie 

Di •vari frutti , e 'vaghe erbette , e fori , 

L jigricoltor , di 'verdeggianti allori 
Empie il (jiardin, da cui la mefe accoglie l 

Con dotta man n intreccia 'verdi foglie , 

Eie forma irfute *Belue , armenti^ e T* ori, 
Driade , e Ninfe , e pargoletti Amori , 

Di prodi faualier, 'vittorie , e fpoglie . 

Cosi con raro ingegno , in poche carte ; 

Qteaf in fiorito , e ricamato 'velo ,* 

Dagament* oALCVBl AD E comparte 

(Sol digiouare altrui , fpinto da Zjclo ) 

^ utto quello , che 'vai Natura, ed arte 
Nel Mar, nel Foco, ne la T erra , en Cielo . 
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lodasi 

Il Componitore , & il Componimento 
DAL SIG. CLAVDIO TOLOMEI.’ 
Accademico Filomato. 

re fotio a^^aren7^,jvnichet( beliti 

\Soiio Forme sì vaghe , attrtei rineli 
Qochelhuomo d’ occulto afeonda , e celi 

^ Dato 'dal Ciel mijleriofo Amelie . 

Sento il bel' Nome tuo fino à le Stelle 
Ri fonar chiaro , e trapalar* è Cititi 
E fcjuarciando alt inmdia , i fofchi veli 
Farji le Glorie tributarie» e Ancelle, 

Homai non sà i fe per colei, che regge 
Congiura lance t e al tuo fauer profondo 
Commette ogni fua cura » ogni /ita legge 

Più Fauan^ » è per doperà s ond' oggi il Mondo 
E a^to t‘ amira : e purfoftiene, e regge 
JJ Homerò tuo di quella ilgraue pondo ì 



V 
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II Mcdcfimo fpìcga 

IL SIG. DESIDERIO PECCI DOT. DI LEGGI 
^ Public o Lettor ne lo Studio di Siena* detto 
nell * A ccadcmia Intronata * 
il Ghiribizzofo. 

A l dolce fuon (d armoniofa CePr^ ’’ 
Erge fuperhe , e gloriofe mura, 

H gran ^ ebano y e fà ftupir Natura, 
eh' animar uede ogni pru fredda pietrai 

Orfeo Mente il corso à Venti arretra. 

Col canto fol di flehil uoce , e pura, 

E da ogni pianta piu feluaggta , e dura 
jilta pietade d fuo lamenti impetra . 

Voi con più nuoua merauiglia , e rara 
La Cetra del T eban , d’Orfeo gl' accent't. 
Canoro LVC AEJN , 'vincete à gara , 

T r afferò (quegli ad afcoltarli intenti 

Saffi, Idure , e Piante , ma per Voi s'impara 
jid. af :oltar U Piante ,iS api, e iVentL 
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Nelle Medefime Iodi 



IL P. F. DIONISIO sqVARCI CAPPVCCINO 
Sacerdote j e Predicatore. 

I Mmortalfap lOVVlTlOSO al Monda 
^er me\zjO d’arte ^ e di Natura , t tale , 

' Cui feruen grati i Venti , e'n 'vece (Tyile 
Il portan lungi t e pur non Iteu: e'I Pondo t 

dittanti Argo ha lumi il fuo bel dir facondo I 
Che il Lince a qnelli,à quefo ogni tPitCor tale 
Cede i mentr et fp edito afeende , e /ale 
PCitto fu* n (frembo à Dio dall’ imo fondo 

Lingua di foco par , che doni , e porti 

^ra Ingegni eterni, eterno fpirto , e vita 
- Con viut MOT'T‘1 à mille Corpi morti i 

E dà pur l Arte , e la Natura aita. 

Onde fa quei de fenfi afìrufì accorti. 

Et à cantar di lor n’alletta, e’ nuita. 



ttTT 




Nel Medefimo 



IL P. F. ERRIGO VENTVRINI SACERDOTE, 
e Prcdicator Carmelitano. 

M Entr Io miro,^ ammiro il nuouo Mondo 
Che si pompofamente or poflo è in luce , 

Jn ait T erra , ^er', ^cqua , e foco luce 
D\>n picctol Mondo Parto almo, (gioconda^ 

Scorgo , eh’ in 'vii T* erra Jo mi profondo , 

Mi fommergo nell’ ^eejua , emi riduce 
Jn cener quel gran Foco ,efeU luce 
Vell’<sAer ni abbaglia , eli lo 'vo cieco infondo . 

'Ma in dolce aita à tempo à me fen 'viene , 

B’n fommo mi foftien ZVC CA OFF IT lOS A: 
Mia lingua fnoda , e fpargt dolci auene : 

ik^a d che lodar fol deggio Opra Famofa 
S’ all’ Vniuerfo tutto ancor conuiene 
Cangiar Jt in Voci , e lingue , e pur non ofà ì 
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Nel Medefimo 

,1L SIG. GIOVANNI BVONINSEGNI 
SACERDOTE 

Con aggiorna d’imprcfa del Ciclo Stellato, 
Con Motto 

VEL REFLEXV SPLENDENT. 

chi d* alfartì al del fia fatto degno 
Con nuouo Jìil lodato ejfer dourefii ^ 
^}je\nefH0Ì lumi intento i tndt apprende fi 
JD' ornar le Carte con sì bel Dtfegno: 

fon per certo Paragone indegno 
Di cfueli’ eterne f Al A(f INI f eie fi 
Le bell' j ÀI PRESE, ond' à ben far ne de fi 
Q^al fa più ro\^o, ò pertinace ftigegno: 

^nXi C e fa detto con fua pace ) il Qelo 
Co le fue STASELE in moto , e ben fouentt 
fi mal permette ancor tra forti, e faggi: 

^PlCa dall f AIPP^E SE tue rapir f fente 
Ogn <sAlma \ch illufrata è da lor raggi \ 
jil ben cele f e fitto nobil velo . 




tttt » 



AI McdcfimoSig. Alcibiade 
IL SIG. GIVLIO PICCO LOMI NI LETTOR. DI 
TofcanaFauclIa nel Generale Studio di Siena 
Accademico Filomaco . 

H O R (^ual lode, cfualgloria ,ond’iot‘honor$ 
yil tuo •valor fia mat pari , ò fìmile , 
à t dt grembo a le Stelle , e fe dal •vile 
De la T erra , e dd Mar traggi fplendori f 

jih che •vago d’honor , de gli alti Cori 

Contemplando talhora tl dolce fi ile , -.i 

Volar fapejli al Ctelo, e'n più gentile 
Armonia mdt fetor 'ver fi canori . ’ •’ 

Volare al (telo Augel fpedito , e fiolo j 

6d har d’apollo , hor di Mtnerua , ed hor^ 
Sour i •vanni d'Ajìrèa cangiare il •volo . > 

Sapefti sì , che glortofa ancora ! 

De l' Arbia in fen fiotto tl T* oficano Polo 1 
Refipira ^tene tn Ve , Siena s honor a, ■) 
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Al Mcdcfimo Sig. Alcibiade 
IL SIG. GIOVANNI GONDOLA. 

1 

D Egne lAIT^RESS di'vita , ondel Aratro 

il T empo, e fia la morte tmhellt 
r nir d sì bei Corpi jinime belle ■' 

Di marauiglia empiendo e T^tle 3 e Batro . 1 

^u'ndiinijiue/lodilumi ampio T'eatro, 

LVCyfRINj T / fai Ciel ricco di Stelle I 

E già fcjuarcia mia notte a le facellt 

De le care tue luci il buio » e l atro . ^ 

4 

Jlda fe ftellato Cielo apri 3 e difendi , 

E dC a fpetto feren , che lieto accoglie 
Benigni infufsi à prò del Alando intendi , 

fortunati prefagi or chi non toglie * 

Eell' J magmi tue *viue ? In c^uai rifplendi 
2<Ihquo Oraeoi dtuino all' altrui voglie ^ -t 

• A 

•• 



\ 



i 
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Al McdcHmo 

IL SIG. GIVGNIO PA LMOTTA. 



S PIEGHI la Vanta il tuo valor pale fa 

LVC^R1N\ e pm chiare a fai, chel Sole 
Rslucan per ({uefanìpia tmmenja mole 
Le Virtù , eh' à feguir Gloria t acce fe : 



fL/Smmiri ogni Cittade ,ogni Paefe 
J leggiadri Penfier , l'alt e Parole 
Pofctache d’ ogn onor degn è Chtfuole 
•fketterfi ad onorate , eccelfe Jmprefe , 



Già veder panni come à Morte il dorfo 
Premi , e come tuo fiil lodato s'ode 
J)oue di peho nafee , e gira tl Corfo : 



Vjnuidia per dolor fe fiejfa rode , 

eh' oprar non puh del fuo veleno il morfo , 
f^he mai nuocque a Virtù forT^ ne frode. 
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Al Mcdcfimo 

IL SIG. LELIO SANTAMARIA. 



I piaccfuer s) qtiei dotti alti VO L V f , 
One di tue Virtù rare rriaccorfì ' 



T t jiimai si mono B A KG AGLI, e fc or fi 
EJJer dotato da Celefii J^umi . 

Che ratto al fai de la mia mente i lumi , 

Da i 'vani a fetti , onde me fiej] o torfi , 

E di feguirti à lei baldanza porfi , 

E di lodar gli one/li tuoi cofiumi : 

Ji'Ia ciò far non potei , eh' in danno feofii 
Dall' atre nubi il torbido Tenfiero, 

Perch' agguagliar non puoi e Atti Diurni . 

Soldifiiy OMBRON felice y or vanne altiero 
Via più che’l "T ebro , e'I Pò , e igran Colo fisi, 

£ ^ronT^yC Marmiinalzya al LVCARINL 





AI Mede fimo 

IL SIC. OTTAVIO NVTI DOTTOR DI LEGGI 

Accademico Vnito'. 

L 1N(jV^ non è , che f[>ìe^ar pofsi in Carte 
Il Valor 3 la Virtù , eh’ in Voi s’ a feonde, 
le Grafie , eh' il Qel largo rS infonde » 
t Don, eh' in Voi Natura ancor comparte* 

*!Ben potrebbe altri con Ingegno, cd Arte 
Del Mar l’ Arene , e l’ inconjìabili Onde, 

1 Fior de Tarati, ed ogni heue Fronde 
Contar de Bo/chi ogn ora à parte, à parte, 

Jo perche tra me fefso mi confondo 
Jfel Mar non ojo entrar di ‘vofìre lodi , 

Ou ogni e j porto immergerla l’ Ingegno, 

' Vedendo or , che Voi date / MP^ES E al Mondo 
Dal Cielo apprefe , taccio , e‘n 'vari modi 
JJ ammiro ogn or di 'voi ben Parto degno , 
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AI Mcdcfimo 



I 



IL SIG..PACILIO MAPPA. , 



L a » che Ammortai fua falmM 

Hebbe M Gioue dall altera ^ ejìa , 
ydura il dolce à la tua mente dtjla , 
Che'nalto ondofoEgeoti f^ìnge in calma : 

Sendogli tanto 'Vgual tua nobil Alma , 

Diro , ch'ai par di lei fembra contéjìa 
jy^vn lume tal y che fei ben degno in quefla ' 
Età d'altro più ricco Don J che ‘Talma, 

Di*Tue f MP'RES 6 direi , fi le mìe rime 
‘T ' aUfufery quai ben faranno appunto 
dittando pulite fien da le tue lime, ^ - 



Eofcia che T * ua Virtù rn ha si difgiunto 
Da me medefmo y e tale ancor s’ imprime. 
Che mi fa ricco i e pouero in *vn punto. 






ttttt 



Al McdcHma 

IL SIG. PIERFRANCESCO MIN02ZI. 
Accademico Vnito. 

Scherzo fopra molti de Corpi dell’ Imprcfc. 



C A NT" ANDO il T" race Orfei 
p 4 fé trajfe damante 

Lonpbilfuonoe Pefei yC Pietre y e Piante : 
Or cos'ty L%)CiAR.INOy Orfeo fecondo 
Pia y eh' ad 'udirti la tua LlPA im^etre 
E Pefciy e Piante y e Pietre 
Col dolce fuono y e col tuo flil giocondo : 

Ma nè la Gloria orPu maggior ne 'uaiy 
A fe Et le trajfe, e Tu parlar le fai . 
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Del Mcilc/ìmo al Medefimo 



N SL dorfo di Del firn 
Marini T orrentì 

è' portato Arion , eh' tn 'vaghi accenti 
Và fonando la Cetra, 

• Che corteggio da Scogli e •Te fei impetra. ' 
T» maggior, LVCATUSIO, 

. Che L' J MTRES6 formando, 4,v jv .. 

E la Lira fonando " ' . 

Col dolce Canto , e con tuo (IH facondo 
• Segui il fufso' MATTINO, 

, € per Ptndo , e pel <iMondo 
Muom felici pafsi ' .. 

1 portato , da Tiante, e Safstl 






JtTTT -i 
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Loda l’Autore, crimprefc 
IL SIC. SANTI FRAT ANGELI. 
Sacerdote , e Dottor di Leggi 
Accademico Vnito. 






VEST 0 candido Cigno , che del feno 
D'apollo 'vfeito, in rtuci all" jdr hi a or fiede. 
Col nucuo Canto fno, eh’ ogn altro eccedei 
Dt merauiglia ha etafeun colmo , e pieno ; 



^nXì i P^^° > ^ fereno , 

E da canon oAugei falcar fi 'vede , 

Qì VNET I fegHon Itti, già fatto erede 
Del bel regno dt Deio, e'n man nha'l freno . 



JPregiaft SWhTfjd efer del raro J ngegno 
Felice Madre , e tn 'vn flttpida ammira. 

Come et fol 'vinca ancor d'IMP RESE tlfegno: 



Een perpetua al tuo Crin lauro s aggira , 
•Fida che? ter 'uguagliar Canto sì degno 
Ogn opra, ogni p enfierò indarno afpira . 
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Lo ftclTo fà 

IL SIG. STIPANO GEORGI. 

Q V I doue a ^ar dtl Sol rìluct , e fpltnde ; ’ 

L ve ARIN, 1 ‘aUo jlil dt le tue C arte , 
Può ben mirar ogn huomo d parte, à parte , 
Come fola immortai 'virtù lo rende . 

■E chi 1^ abbraccia , eper fua Guida prende , 

Lieto condur vedrà fu tn ciucila parte , 

’ Oue Premio sì largo tl Ctel comparte , 

Che più nè E empo , altrui , nè Àiorte offende, 

Ecomevn (for gentil dichiara Pam a \ 

Con (uoi Nobtl Penfier , fotta il bel Manto 
J)' J sì leggiadre a i Pregi arriuae 

» 

puh dunque fptcchiarf ogn vn , che brama, 
Che con eterna lode , e (jlorta , e V unto 
Jl ^orfo di fua Vita, e‘l fin prefcrtua . 
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A] Mede/lmo Sig. Alcibiadw 

IL SIG.TEALDO TRIVELLI GAYAL DIS. STEF. 
Accademico Vniro. 



T SN'T j 4R fui ^olo del mìo dchtl fanto 

Al\ar del Nome T " uo la Rama, eì Crido', 
che fcioìtagià dal pm 'vicino Lido 
pm remoti porta il tuo gran 'vanto , 



fora 'vn cader : Ch* al gran fapere à canto 

fon che y Signor y l~àmoJìrial Mondo infido ] 
Scala da ricondursi al fouran Nido , 
figure di Mi fi erto iBufire , e Santo . 



Sì fmarrifcie ogn fngegno » e 'vien sì frale] 
Che nulla può, fi che riman radente 
S\Ql 'vafio Mar de le tue Glorie e finto'. 

Sì paìufire .Augellin fptegando taAle 

Soura fue for\e incontro al Qiel y poi 'vìnto] 
Cede MI Sole al chiaro raggio ardente^ 






AIMedcfiinò 

IL medesimo sig. gayal, te aldo, 

Q 'DAL , (e di 'un trafparente 'veL 
( Quando à mortali è più cocente il giorno, 
ò' accoglie in alto iC Jt raggira intorno 
^l chiaro volto del Signor di Deio t 

Egli il fu9 raggio i cfuaji acuto Teloi 

Fa fentir con più ardore in cfuel [oggtorno» 
Spiegando altiero i e d'aurei fregi adorno, 
Kjiuace à SSQoi il lume fuo dal Cielo : 

Così tj MPRES6 tue , /otto vn bel mantx> 

O M Sfatura , odi Arte han più f cruenti 
Forz^e alt Alme infiammar dt Santi ardr -, 

Onde lieto Elicona d jt gran vanto 

Cantai Due Soli oggtprouiamo ardenti, 

V yn arde Caere, accende l'altro i fori , 



AI MedcHmo 
1 L S I G. A. P. 



M OJìro l'ftnticha Età già vett Egitto 

Sotto Forme animate i fuoi Concetti ^ 
Or F'irtuti tfphcando or difetti 
Ter far da quejli a quelle l’Hucm tragitto : 

Tu,L VCa^ R fra le tue f M FT^E S E fcritto 

S dogli à t j e coll ,aLTF cmpo, à i no (tri Tetti 
Come in fteme 'valere 3 honor perfetti 
£i rendon quafi in *vn publtco Editto : 



(^eda il (jran Tfjlo all' aAR BI A, e porti , e porga 
INon di Biade feraci i fuot T* ributi , 

•Ma di Gloria, e dt Vanto al T * erren T" ofeo: 



E fe nel %Tlftar T“irren trabocca , e /gorga 
J fuoi Cri falli, e rende ofeuro , e fofeo 
Jl chiaro altrui, fon tuoi gli onor douuti , 
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V ìiJe f antichità fc^jt jIk^, t ti^ri 

Sotto ^<M.f.,lorMMìto^t^^ 

Ogni cf^presfM Spirto internai.. } 

Sengtr tutf^^quafi^ombrat or che 7« 

^^trwjlc tue JMPRES^, in cui di^eFfi» 
Quanto M^iel ,JU *T trra, e'I vatìo 

E teco del ’TetUffo rj venrtar, la Morte . ^ 

CangUriò Stftq}^tJeco}^^^^^ \' 

7 / felice del. Fato , e de la Sortii ^ ^ 
0^4 nuof4^ ISoi delt Oriente forgia * ^ 

E saUHten 4 eh' Egli luce al Jiiondo ^rfe V 
■ T H 4.ÌC^.4 ^of , 

» «rr; 3 ****** 



\ . * 
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MRft|RnwI111IQllf9Hn^lKinKMPilMiiX7F 

DEL S 16 . ASQAa^LO SANTI 



Accademico Vnuo. . 

‘1 -, ■ J- • V.~ 




che fc ^ j — , - , 

E.feHtiémch'àlle Betke'EBa infihiieM^^ 

^ Ùgp da piu Juhblime» e faggia Idea 
Odo i tronchi parlar , e aurnS famù 



^€%e %%¥ J^roik^w ^ Wfuw9* 

E s'EUutl Crin dìfciolto M fitó'Uùfró ^ 

Intenta , della, notte infra (’pf rpre ‘ V, . 

CU arreniti Df^con firz^auà àt •volo, 



jlluefìai recinto il Crin di *vegde allòro^ ^ 

D^gfan 'tòeinà dt Cigni à-fovtttu^hmtde ** 
Vien portata dalf^no^(ilt^ltro Tolo . 

*''•'* :S@®a 
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(on ^AnA^junma daUe *Tarol<^^ 

f •'• r ’ Z’-^ r Zi I ^ ■■ c t. ^ A 

Si«. Alc^aoi Lvcaaini Gintuvomo SlNlSI 

A^>9Ramma.v. 

V»ii c»*E Sot, 1 Lvci 

A MOl AEMiaNA MOSTE'i I SINaOLAlt ^ 

A - .’i,* 

I L SOLE if^mcX^ al del fua Kt^ta tìnta 4 
Cht tot or atra nube ci contende, ; 

Tutto cortefe la fua Ime^ eHende \ 

tA tutti , // corjo (ito giamai trattiene. 

T)i SOLE il nome a LVCARIN conuiene, 

- Ch'm te , ejuaft fuo del, fi gira, e Lflendo 
SIENA, e qual Raggio dalmedefino feendt • 

La virtude, e'ifauer che ti mantiene . <\ 

[orre indejeffò,à Cloriofe JMR,^ESM^ \\ 

Tu lieto lo Iplendòr fegui per Duce , 

Che d’almo aureodSelorjofiarfo appare '. 

Ed’ lo , ch’or tengo a luì mie luci intefè. 

Da chiara fama VDllCHE SOLE, S LVCB 
ANOI BENIGNA MOSTRI, E SINGOLARE 

tmti » 
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» »a\ -> if%'^ 

Accademico VfitTO« 
fCiMS^ ^mo fi1^ ^ kO J »eAic«>iA 

M entre dal T * ofco Jtsd lieto. efirinQ ■ 

Fanjt Òetr femt tdo gtujU rapi ^ , 

Ecco, che le trafpoyts U ^^ar T'/rrrwy 
Perpm dt Battr.o, .é ‘T tU-al gran Confine, 

*Della Gran Madre nel fecondo fieno 
iVW» vedi permogliàr Unirne dmine ì 
E coprirfi d’ Allori il bel *T erreno, ^ ' ^ 

ornarti la Man , cingerti il Crine ? a V 
Mira il OH, LEGA RINO, e da fitoi Rài v* 
Riha Corona di Stellati Fregi ' ' . 4 

*Eefifer' alla tua Fronte anco vedrai j * * 

Ch*$t^Mkr,fà'^errk’i fi Citi loda i tuoi pregia 
*Poiche fi'bené^i^bftigar'Ht’fitt'' ' • ' 

In Mare, in T en^idn (Mgt arcani Egregi ^ ' 

. ' ‘ V» N , , V - . V ' , 

?. ^ .T^.' r 7 AiW) V»a; 

i •* c 4. ■/> X wC/tii.» i.VA\j\/]k>Avà. .s-.' A w 

c 



OBL 



Accademico Vnito. 

A ^CUmftftmrm^ìnteJo fi Maff>~ f*k » 
J^fifgtr C9 U •vergéf à fi Jaunnf e ^ ^ 

In varie gutfitr tjueRa, ^ ffueUn Ima^o% ìA 
Or T*ianta^or/Pefiie,or PietrayOrfar JembraniéL 
2 >; piu bei Carmi, or LVCARJN , tu va^o , \ 

« !È*'A ir 'Mt^e'gloriofi Amante^ 

, Fai co il tuo dejire ufpafpT: 

Di produr Fiorii e Tefii, e Pietre^ e Piante,^ W 
^lafp di Clorhe^ ò LVCARIN, ti mofirii^ <1 
Ma ejnetiojmbr 'una il Cielo in nubidìtuoltOj^ A 
Imbruni Tuie Carte ne gHinchiofiri : ’ - . ' ? ^ 
QyiAa uafèono dA Citi lampt d'horrore^ .. ^ 

Mafeon dAle T ue Carte ^ v' Febo è accolto j 
6 da glinchiolìri tuoi lampi d' honorem . 



4 . 
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spirto i intffi ad honoTMte Impre/è, 

Con faggie JMPRES E i tmi Volumi ettrm: 
Fior ^veggio , t Piante a le tue Glorie apprefe^ . 

ETe d'oblio t'Vggie , hfofjnranno. i verni, ■ m\ 
tue Carte èguarigta, che Refe i 
f p4o vanni la famay onde Tu fami „ , 

Gli h 'onor tuoi fcritti in Tietre» e Marmi eterm , 
(antro' l T empo , e'I Ituor Jatde diftfe • ■ - 

^nzÀ dvniro a’ tuo (ourani honori t ^ ^ 

De gli Siementi Cvnmer fa Troie , s 

Fior» Pe/cij -dugei nafcendo a' tuoi [jflendori. 

Cosi dal Ctelo il Dio lucente juole - ^ ^ 

Trodu' co* raggi y e <sAlatiy e Pefii» e Fiorii 



Otid'to t'konoro fa' bei Spirti vn Sole, * 



- xi- 






'ATT oc S A 11 QOB E1 J a a 



L -^ ht'SeUe 

fiifffhisgffù^firmom j con wà igmu » 

Q^c€ srticàlaté mte, »A 

OWV/ ^Mga» gli Ot4ce(ifrwndtt^, \'X 

DoJom^ à Voi fu, LVCARlN^i Ndea, 

Ond: tt‘ •vojlro fMi€T fiknmt mpHOte »»V\ 

Selue d*jMPR]^SE» oùtgU acconti fcuotè 
D^'fitfii^'t-^ianttU facq^ 

^sSddormoraHa colà Riuo (onoro , • . 

]o leggio ^jui Jé»idtàMoidàNido ^ ' • 

Elicona Jgorgar Fonte canore 
Là finaua di Bronzjo vn rauco Hridoi 
Qui fento rimbornhar con lingua d'oro 
Di voJìra Fama eternamente il Grido ^ 
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C fen fhjvtKÀ, E^yp$a%, tu$ fuìti •' *K t 

K trofie ÓM wi ^ » imtrM digiti j • J 
iS /4 iiìefe fui ^Ke L,VC/4KI N pnpraf*gi/s^ i 

budu Qftì9M SàrX^ Ni pduM \ K iCl* 
Hdiritenum diéliitnd ìfdtm fttch flsv». ' 
Krip^t ^n:g§ve eko hochie ad glmdi % 

Prdiìm-, k^ni^hcouijHiijMtchieJcpfcmdL \ 

SÈfas > A 

**' ‘i’*' 

•. V j -- X ;. 

- - .. . .. . •■ • A 

X \ ,. ' ' • '.'*■' ■•■ ^.• ' 



. ^ *r^ t 1 **, é • ' 



^ .* ..*••♦ » A*. ■ • , .iì' \ 
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al raccolto 

D’ imprese 

DELL' OFFITI OSO 

ACCADEMICO INTRONATO 

JNTRODVTTIONE y 
DELLO SCONOSCIVTO 
ACCADEMICO VNITO. 

E L tnanìfefìarc al il 

‘Riaccolto d Itnprefci da me ^ per 
ifpecial mio guflo , fatto tra 
cjuelle^che itt^arie occafoni,^ 
in onore dt molti Perfonaggii e 

: — ^ dignità , e per 'valore cmi- 

nentt , Jono fate fabbricate dalC OFFITIOSO 
JNTROP\QyìT~ O, non 'voglto, come altri han 
cojtumato.per maggiore allettameto degli acuti, e 
fptrito fi Ingegni refendo per loro fiefe,e maggior- 
mente coll aggiorna delle fpofitioni, per efprefsio- 
ne de fent, menti di ejfe, bafiemli à tirar con md- 
ta curiofita ogneleuato, e bello fpirito i fare alcun 
difcorfo della Natura deli' Imprefe m 'vniuerfa- 
' - - fiA le j 
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le y ò porre in difputa y ne rifoluer tampoco tfn^ 
uentione di portar cfuelle ne' Cimieri da’ generojt 
(^aualieri in periglio fe Auuenturey od in altri ar- 
nefi dà (jualmcfae gratto fò Intelletto per fieo one~ 
Jlo,ed onorato finey in fegno tanto gli 'uni, quanto 
gli altri de’ loro altiy e virtuoft penfieri,e delle at~ 
tioni y che fi fono impreji à fare, mentre tanti ua-^ 
loro si Scrittori ,• che fino à quefli tempi di tal ma- 
teria hanno , non fenica gran lode loro, pienamen- 
te y e con tanta dottrina fauellato ; in queflo però 
non fono 'venuti in fiicuro , e fermo fiabtlimento: 
Ardirò ben d’ affermare, con ilgiuditio di alcuni, 
ehe, come elle hanno hauuta la perfettion loro dà ' 
pochi più di cento anni in qua i così d'effe il più 
fiottile, e più efiquifito affinamento e ffer fi fatto , 
al mio parere , a tempi no firi. 

Et io per certo ponto non mi marauìglio,ch'in- 
uentione così efiquifita,ritrouamento così fipirito- 
fioy^ oparatanto'virtuofa,^ eccellente habbia . 
hauuto in così breuef patio di tempo tanta perfet- 
tione, quantunque manifefiamente vediamaychc 
nelle piùgraui Scientie ancora rimangano oficu- 
re , e piene di confufione molte propofitioni,lequa 
li fe fuffero ben chiare, fi potrebbe in quelle cami- 
nar con più facilità, e con maggior ficure^Zja , c 
mn tentoni, e brancolai, come inter uiene tutto’ l 

giorno : 
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giorno: E ntlU E ilo fo fa flefafonte,e principio di 
tutu le Sctentie\ talmente fi rendono dubbie molte 
eppinioni , che i piu fot ti li Ingegni nelle Scuole ri- 
tnangano bene fpefo fmarriti,econfuf: e di certo 
eh’ oggidì ancora U Eilofofanti tutti farebbono in 
fomma cecità immerf ,fe doppo il corfo di piu 'di 
ijuattromila anni non fi fujje rttrouato, chi con 
faldUT^a di Regole^con chiarella doppinioniy e 
€on eertel^a di Dottrina hauefe loro aperta la 
firada, e con il lume della •verità guidatili alla co- 
gmtione degli alti, graui, e profondi concetti filo- 
fofici,che tale f ti il Maeflro di (quelli, che fanno, il 
Principe degl ingegniiCfuel moftro,diro,di Natu- 
ra Artfiotne , orìde molto più , che per il Regno fi 
pregiaua Filippo Re della Macedonia, et hauer 
prodotto al Mondo il figliuolo Alifandro, Magno 
poi àeldimanelato , Monarcha delt Vniuerfo, nel 
tempo, che fioriua Huomo così grande, il eguale fe 
fufie •venuto al Mondo le migliaia degli anni pri- 
jna, e nato ejuanào Noè nacque, à quel tempo ap- 
ponto, e ne’ fuoi fi e fisi cominciamenti, in •vn certo 
modo, la Filofofia fi farebbe manifefiata con mol- 
ta chiare\zj,a,e nella flejfa maefiofa limpida for* 
ma:, come è di prefente\rapprefentata al esondo. 

V In cotalguifa apponto è auuenuto nel raffina- 
mento delt Jmprefe (e da queflo ben può fcopnrfi 

Ai chiara 
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chiara la cagione , f>er la cjuale in me cefi la ma- 
rauiglia della fpedita , e follecita perfettione in 
opara così difficile, e fot t ile ) perche la buona for- 
tuna de nofln T' empi haue apportato, eh’ in ejue- 
fia età viuejfero, e fiori fero huomini , il cui per- 
fetto ingegno , tl cui furano intelletto , ^ il cui 
fchiettogiuditio , coll’ efcfuifiteXfa della dottri- 
na, e coll’ eccellenXa del fapere fuffen bafleuoli ad 
arriuare al fourano grado della perfettione di 
quelle : e tra gli altri, dirò (per non far Ungo Ca- 
talogo di molti , che dottamente rihanno tratta- 
to fin qui ) che fa fiato ; per lo mio credere ; nè 
credo fallire nella re folutione tra’ l numero degli 
Accademici Intronati lo SCHIETTO, 
Huomo non fola ornato dt buone lettere di Ret- 
torica , e di Poetica , ma etiandio fortemente in- 
tendenti f simo di cofe naturali , e di buona Filo- 
fofia, apprefa da eccellenti Maeflri della Com- 
pagnia di (flESV, quando ne’ primi anni , che 
fondorono tl Collegio in Siena , viuendo ancora 
il B. T. IGNAT^ IO loro Fondatore , e primo 
Iflitutore di così 'uirtuofa , €5* onorata 
gationet aprirono parimente le Scuole , riempien- 
dole di perfetti, e feientiati Infegnatori. 

EJfoin quefia materia d’ Impreft così bene ha 
eonofciuto la natura di quelle , e tanto efquifita- 

mente 
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mente dato loro la buona, e vera forma, e fattala 
altrui p ale f e, che no è luo^o ne in Italia, nè fiore, 
oue fi tratti di si gratto fa Inuentione ,che non leg- 
ga,^ elegga come per face, che n illumini , il Dia-' 
Logo dell Imprefedel Sig, faualier Scipion Barga- 
gli(che qucfti è quegli,ch Intronaticamete Schiet- 
to fu appellato) il maggior Dialogo fouete chiama 

10 nel D rafceglimeto d’Imprefe del Sig. Simon dii 
ralU:talmete che diejuejlo parlado vngratiofo,^S 
eleuato fpirito,dtJfe, Che come ^ri fot ile hauea he 
fcriuendo fcoperta la vera Matura delle materie 
’Bilofofiche\cosil Caualier Bargagli hauea /piega 
to,ff infegnato il vero modello, e la buona forma 
dell’ Impref e: onde foggiunfe altro no meno acuto, 
e gentile , Ben donque con ragione pofsiam dire il 
Bargagli vn ^rijiotile in materia d Impref e^G iu 
/lame te adunque da tutti s o/feruano gli fuoi dotti 
infegnameti, fenz^a poto aggidgnerut,'ofminuirÌt, 

11 che fu pofcia con molto proportionata,et accoda 
Imprefa manifejìato dalnofro OFFI'D IO SO, il 
quale traendo la capar adone dallo fejlo corpo, col 
quale fi formò l’ Imprefa il Bargagli per farla ve- 
dere in fronte del fuo libro,folamente mutato, che 
doue la faetta in quello fa il fuo colpo vicino al- 
timprefo fegno , in quefìa fi mojlra nel bel mez,- 
K^o del Berjdglio: volendo di ejjò BABGAGLl 

” . dire 
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dire, che hauende Egli cosi fcientifcamente , t 
con tanta certeT^afcritto dell’Imprefe, toglteua 
à qualunque ogni fperanT ^ , non che di pajfargli 
auanti, ma ne etiandio dt poterlo agguagliare, per 
che mentre lo flrale (là fitto nel fegno, 'veruno yir~ 
curo, benché efquifito,e di molto <valore i ancorché^ 
fujfe ilfamofo indiano \ puh colpirlo , ne luogo più 
atto di quello è nell’oggetto , che fi uà adocchian- 
do : e tutto efplich , come fi •vede al fuo luogo, col- 
le parole, c ri VS i, ^ • 

E' di •vero con molta ragione gli fono douu- 
ii quefli onori, mentre EJfo colla •viue\zja del fuo 
ingegno, colla perfpicacìta del fuo intelletto, e colla 
profondità del fuo fapere, aggiontoui quelli fpiy"i~ 
ti, e faldi fondamenti , che faggiamente racco-^ 
gliendoha faputo trarre dagli Scritti altrui , si 
dottamente,e con tanta maefià,e4 ordine ha /pie- 
gato quefia Materia in detto Dialogo, eh oggi gli 
Scritti del Bargagli fono riceuutispuofii dir quafi 
da tutti -, per l egg i, e regole finifstme d lmprefe,ed 
efquifite tenute, e reputate : le quali ancorché con 
molta eleganZj,a , e numero fità di parole , e con 
ptene\f,a didifcorfo fieno luifottilmente efpofle 
(on forme à che tocc afone del ragionamento, e del 
quifiionare n apportaua acconcio propofito , pof- 
jfonjì nondimeno ridurre da chi fila dt maggior brt- 
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uìtà VdgOyA Jet principali Capi, e Precetti nell’ in^ 
fraferitto, o da ejjo non molto lontano, fentimeto. 

E nel primo luogo potiamo annouerare , Che la 
comparattone, della cfuale ferutr ci voliamo ad ef- 
primere , e far palefe il noflro eccetto, fa fondata 
in corpo vero , ò almeno per tale reputato dal co- 
mun parere degli huomini, e non finto,o fauolofo, 
nè depedente da Storìa,o fuccefsi,od auuenimenti 
fingulari 3 perche C Allegoria pofstcon più facili- 
ta efer intefa da tutti : ancorché altrimenti da 
alcuni, come appieno ddfcorreil Sig. Giulio Cefar 
Qtpacci nel primo libro dell erudito fuo T rutta- 
to d'Imprefe, e fpetialmente al Cap. Diciannoue- 
fmo,fauellando dell f fior ias fi difenda , parendo 
loro di magnificare, ^ auuiuare il concetto ejua- 
luncjue volta venga da efsi con Pauola,o con Ifio- 
ria confermo,^ approuato . 

fi fecondo fila. Che tutti li corpi onefi ,e<t ap- 
parenzja non Jchifa,ò noiofa pojfono efier propor- 
tionatù meZjZjOd manifeflar per via dfm^refa 
i no fri pen fieri, ò fi anò iflrumenti H Arte, o pro- 
pria introduttion della Natura, come Animali , 
Piante, Scogli, Onde , etiandio cofecelefii , e me- 
teorologiche, come Sole, Stelle, Vapori,Comete , e 
filmili , coll auuertimento nondimeno , che fi dira 
nel feguente precetto : ne mofirati corpi non 
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cr-edo , che Jìa alcuna coutrouer fia releuante tra 
glt Scrittori : Si fanno grandifsime di fpute nel 
rapprefentarjìin Imprefa la figura deli' Huomo, 
auuenga che prima del ‘Bargagli fu rimo fi a da 
^uefia Scena nel fuo Dialogo d Imprefe da Adon- 
fignor Pauolo Gtouio, V fcouo di Nocera de’ Pa- 
gani , al ijùale per lo mio credere , come in molte 
altre ccfe , cosi fpetialmente in materia et Impre- 
J e -, almeno per ejfer egli flato primiero à ridurle 
tn carte flotto regole , e precetti i molto deuiamo : 
2Sìè mifo a credere, che pofstn parer hafìeuolt ad 
introduruela le ragioni , mefie in campo da gli 
altri , delle oiuali fottdmente fa gran cumulo il 
Signor (firolamo Rufcelli al Cap. filuarto nel 
libro Primo dell’ Jmprefle iliuflri , e doppo d’eflfo 
ancora il Capacci al Capitolo vintitrcefimo del 
citato libro primo . Non credi io già , che del tut- 
to fila btafimeuole alcuna uolta fleruirfi di (gual- 
che parte, come di Braccio, o Alano, più 'utile per 
acconcia dimojlratione , h per floflegno di qual- 
che frumento , cd animale , che necefiaria al- 
la metafora , che fi deue appropriare alt efpy'ef- 
fione del concetto . 

Dalt accennato di f ’ipra fi puh 'venire in co- 
gnitione del P' erz^o Precetto,e fard,£he nel far fi 
la mprefa flia principale aHuertimento , di non 
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fondarla in proprietà di tal corpo, che per inten- 
derla faccia di me fieri batter ptena notitia del- 
le gratti Scien7j,fè non /uff e pero d'attione mol- 
to nota , come fono molte delle mecchaniche nella 
A^Iathematica , ^ interuiene d' alcuni corpi Ce- 
le jli nell’ iyJfirologia : ouuero ft^ffe eleuata per 
folo far mofra agl’ intendenti , come farebbe in 
Accademie, od altra AdunanT^ dt Virtuoft Spi- • 
ritt , imperochein tali occaftont conceder Jt può 
ejualche fpeculatione , che ne’ penfter morali , ed^ 
amoro f deue e jf ere rifiutata » e dannata inte-'- 
rumente . 

' Il Quarto auuertimento , Che t njfo di (Quel- 
li, eia Natura di cjueflt fia (fprejfa con breui , 
pure, acute, acconcte parole , colle cfuali eie-' 

gantemente , e con leggiadria 'venga accennata 
la fola proprietà, che ftrue al concetto,^ tngui- 
fa di Vrofopopeta (fpofio fdo audio, eh’ hahbia in 
tefo f piegare il Portator di tale Imprefa : E non „ 
Ànima dell Imprefa ( per eh’ Anima è la forma 
effe nt tale , che con fi fi e nella Compar atione, come . 
'va filofefando dottamente pur lo fiefio 'Purgagli 
nella prima parte J ma fecondo il credere de mi- ' 
gltori Scrittori , e più approuati ; Motto 'verran 
dette , necefiario per certo all’ Imprefe , ch’oggidi • 
tn.'vfo fono -, contro’ l parer del fapacci al Capi- • 
B tolo 



y ' 
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tolo 'vinticiìique/ìmo, e vìntìnouefimo : E puof^ 
fi comporre tn ejHaluncjtie lingti^^io , etiandio 
fi ramerò, ancorché fia d'altra oppi mone il Sif, 
Lodouico Domenichinel fuo Dialogo d'Imprefe. 

Intorno a c^ue^o <s^Totto , e fia il ^luinto Cam- 
pitolo , fi deno auuertire due Con fiderai ioni : IS 
'una , che le Parole di ejfio non fiano efiprejfe con 
tanta chiarella , che fi renda talmente fiacile tl 
concetto , là entro racchiufio , che pofsi far fi no- 
to àgi’ Idioti ancora , ^ huomini della vii plebe : 
JSIon douendo però ejfer fuccinto in maniera, eh* 
porti feeo tale oficurità , che per intenderlo fiacci 
di bifiogno , come dice il mede fimo G ionio , della 
Sibilla . L’altra , che da efifio non venga efprefio 
tl fiorpo, nè altro, che col veder la figura , fi fiac- 
cia da fe (ìefifb manifiefio , e chiaro alli nfiguar- 
danti , poiché farebbe, come diciamo qui in Siena 
per Prouerbio , ^ il re fieri fide ancorailBarga- 
gli , fare I Angelo della Stagione , al capo del 
quale e (fendo ficritto 0Angelus,aUi piedi vi fi leg- 
ge toficanamente I Angelo , 

Concluderò nel Se filo Auuertimento con vn 
pen fiero molto gioueuole all’ Imprefie ,fie ben , per 
lo vero dire , non fi de interamente annouerar 
tra le Pegole: Ed è intorno alla rapprefentatio- 
ne delle figure dell’ Imprefia , la quale deue ejfer 

pura. 
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purd y f<mplice , e nelt atto proprio , £ onde Ji 
prende la Comparatione per formarne il concet~ 
to yftnT^ che fìa offufeato, ò refo dubbio da aU 
tri omette , ì9iefsi in difegno per neceffìtà delC 
Opera dentro al mede fimo giro , ò feudo , come 
ce lo •voliamo dire: e però se cofiumato da quelli, 
che n hanno ridotte alle Stampe , il farle negli 
feuM , rapprefentanti Aria , e nude fampagne, 
riflretti da cerchio di rami d'Oliuo , di Lauro , 
b d’ altra forte di ver dura, e di Ciprefiotathora, 
ò Mirto nelle funebri : Al quale hanno vfato 
di rauuolgere la Cartella , oue fia fritto il M ot~ 
to, con tal di flint ione, o compartimento , che non 
pofsi apportar ofci^re'fjia , h confufione nel leg- 
ger fi,laquale pur da altri fi rapprefenta fuoldf- 
zzante dentro allo flejfo cerchio ,ò pure auuolta al 
corpo ftejfo, oue venga in vifiofo acconcio, che fa 
moflra molto riguaràeuole , purché non apporti 
alcuno impedimento alle figure : e così da noi sè 
mejfa in opera qualunque delle dette maniere nel 
rappre fintar quefi’ Jmprefi dell’ O FFIT 10 SO, 

adornatele di quelle fiondi , che più diceuoli 
pareano al fintimento primiero delle figure, là 
entro racchtufi . 

Q) la dottrina de’ recitati f nfignamenti oggi 
non filo fi vanno facendo da gli fpiritofi Intel- 

3 z letti 



letti lemprefe con molta lode de' portatóri , ma 
etianeUo in fegno della faldella y e perfetttone 
di efst y ne fono ^ate fatte fette molto efquifite , 
e con i faccio ben raffinato in ciaf heduna forte 
d’Imprefy come fpecialmente trar ne potiamo la 
certeX^^ dalla T rima, e Seconda parte del 'T ra 
fceglimento di fopra àettó,dato alle (tape gli anni 
addietro dal Stg. Simon Birallt, doue fono anco- 
ra molt Imprefe, 'v fette dall'Ingegno dell’O FFl- 

IO so, benché ^enga molte volte il Nome del- 
l' Autore tralajfato , per non effert fato per au- 
uentura noto al ‘Birallt, ó perch'egli habbia hauu- 
ta tn format ione lontana dal vero , ó per ejualche 
eejuiuocOy come mi ricorda hauer ojjéruato, fpe- 
tialmente nel Racconto delF Imprefe degli Acca- 
demici Intronati nell aggionte all' vlttma parti- 
cella nel fecondo volume, prendendo ft l' ecfuiuoco 
col nome dOfequiofo . Imperoche l'OFFlT 10^ 
SO nella detta ^dunan\a , non Ilmpre fa del 
Cane, come l'Ofequiofo, ma ft è eletto la Zucca 
colmottOyST (XjBSEX AD VSV<sM, co- 
me meglio ft riferifee da chi ha de fritto il Riapri 
mento dell Accademia Intronata, fatto nell An- 
no o^,fampato nella fine della Seconda par- 

te delle Commedie degli Accademici fntronati. 

Nel primo volume del detto Sirallt vi è tra 

le ‘ 
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le altre annouerata cfuelta, che prima fu delT Até 
tore di queficyper efprefston di proprio concetto, 
eleuata quando che per primo Prencipe nelH Ac- 
cademia, doue egli ancor Giouanetta fotta nome 
d' <iACCo^DAT'0 fi efercitaua in lodeuoli 
liti er alt fiudi di Rettorica, Poetica, € 5 * altre bel 
le lettere ,fù per comun confentimento degli Ac- 
cademici puoi (ompagni , eletto, e publtcato, ^ è 
lamprefa delle due L IR E , la quale in quefta 
raccolta vien da noipofiainordenanT^a nel luo- 
go primiero : Jntorno alla quale Jmprefa parmi 
dt poter con tale occafione dire, (he nella fet li- 
ma particella della prima principal parte del det- 
to f rafceglimente ,da quelle mejfe in [chier a dal 
Sig, Camillo Camilli , da (qiouanni, tra gli altri 
nel Dialogo introdotto a fauellare, viene fcoper- 
ta , come egli dice , vna fiottile Jpeculatione \ né 
pur' auuertita dallo fiejfo Bargagli , mentre più 
volte fieco l'Autore prima che la fpiegajfie,nè ten- 
ne longhi ragionamenti,e l'anS fiottilmente efia- 
minando in tutte le fue parti, e d intorno al mot- 
to fipecialmente , che fadigofio molto gli fi refe , 
e parmi ancora hauer veduto vn foglio, doue tra 
molti dall’ Autore , ne fono ancora alcuni di pro- 
pria mano del Bargaglto ficr itti, per far fi poi tra 
tutti la ficelta del migliore , come col parere del 
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fnedejìmoyò ^ Altri huomini *UAÌorofi , C5* inten^ 
denti della materia tfece di (juejloy che 'vi fi legge 
foprk ALIIS PVLSIS RESONA^FNT» 
ne tampoco, per lo mio conofcere,pofla tale fpecu^ 
lattone nel fuo mag g ior Dialogo, ^uantunofue 
altrimenti fi creda , finamente fottili\zjand» 
le parole del Bargagli , dal mede fimo Cfiiouan- 
m nel precitato luogo : <*Alla cjuale fpeculatio- 
ne , ancorché da me non creduta dt quel pefb , 
ch'egli la flima, pienamente parmi fiatis far fiipof 
fi con quello , che 'veduto ho io di man dell’ Auto- 
re fi e fio dtfiefamente feriti o in 'vn Dtfeorfo, fat- 
to da e fio nello [piegamento de Ih fentimenti , che 
contengano le dette Lire, il quale , per inferir- 
lo tra quefie Imprefe , come ho fatto nella T* er- 
z,a parte -, con dolce inuent ione gli ho tratto del- 
le mani , recufandolo egli efficacemente col dire 
( come la •verità è apponi ojche fujfe da ejfo frit- 
to, mentre era molto giouane , e Scolare ancora, 
quantunque tl componimento pofsi parere da 
Dottore, e da 'vero, e perfetto Maeflro, come egli 
pofeia ueramente è riufcito, e frettando con mol- 
ta chiarità, e dottrina la fua Pr off ione di leg- 
gi fla , come l’ha fatto cono fere colla 'viua 'voce 
tn Patria per molti anni, e nell’ Antichi f simo 
Studio dt‘ Salerno , longo tempo iut fofienendo ho 

nore- 
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noremlmentela prima (Cattedra in Ragion Cmi^ 
le da mattina, e per lo mio credere tti farebbe an^ 
€ora per auuentura , fe glt affari domejìici , e U 
nece fitta ,per così dire , dell’ accompagnar fi con 
Donna per la conferuatione della fua Cafa , ef 
fendo dal Sig.yìlifandro ftio Padre, e dalla Stg. 
Hippolita T* urchi fta Madre^per accnratefz^a 
ejuefla, e Cjueglt per buone lettere, e t'vno, e l’altra 
per bontà di 'vita , ^ oneflà dt cofiumi molto ri- 
guardeuolii laffato folo di mafchi , come ha fatto 
jlregnendo matrimonio con la Signora Fran- 
ce fa Maria Gabbri e Ili, G tonane come dtnjera 
nobiltà, così di 'valore , e di cofiumi , e di cari- 
dide\^ dt 'vita à 'verun altra inferiore i non 
l’hauejfero richiamato gli anni addietro in Pa- 
tria,oue continua di leggere tragli primi Letto- 
ri Ordenariiancorche fufe con molt amareT^a 
di ejuelt 'vniuerfale, hauendolo molto prima, che 
forniffe la corrente QiMrta Condotta di matti- 
na , onorato della Cattedra prima di fera con 
Jlipendio non prima ad altri in cfuefli tempi da 
quella nobtltfsima Qttà conceduto. E non folo, 
così fattamete dato n’ha faggio del fuo valor e, ma 
etiandio, conili Scritti pieni dt dottrina , e deru- 
ditione , puofsi giufìamente Mre , confermatolo 
per buona parte (Ul tMondo , doue proftteuol- 

mente 



if' 

mente fono lette più opare, da ejfo fn efui date 
alle ftampe, nella detta fua prtncipal Profefm- . 
fte^ e di teorica , e di pratica , nella quale ancora . 
ft ne f per ano delle magiari , come 'vien pur da 
e^o promejfo coll’ Imprefa degli Elefanti i da noi 
parimente mejfa in fchiera nella prefente rac- 
colta . 

Ma torniamo, che fiamo al quanto dal primo 
dtfeorfo trafcorfi , ch’era dattorno d gli fcegli- 
menti , li quali negli •vltimi tempi fatti fi fono 
d’Jmprefe , falbricate colle Regole Bargaglief- 
che : Onde feguitando Dico, che ancora molte fe 
ne potrehbeno feerre dagli fcritti degli (e/lutori 
de tempi andati, etiandio prima del Bargaglt , 
hauendo non pochi , e pajfano il numero di vinti, 
fritto pienamente di quefla bella materia: e ben . 
tl vero, che di quefe,e et ogn altra maniera d’In$ 
pyefe , che fi fono vedute fin d tempi nofiri , per 
quello , ch’io i fattone diligente ojferuat ione* mi 
fia potuto accorrere, l’Jmprefe, che fi fono adat- 
te in fampo ne ponno tutte flare al parr agone 
delle Regole del largagli , ne d’altri più appro- 
ntati ^Autori, nè fono -, eccetto alcune poche fotta i 
ìdome del Sig. <iAf canto Ficcolomini,Dotttfs.e • 
Vigilanti fsimo oArciuef coito di Siena V. perla > 
me de firn a mano fabbricate, ma d capriccio, e li- , 
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hertàdichi n ha fatto la Raccolta y ^ alcune 
ancora fuor d’ognt regola, e d' ^Autori diuerjì, 
etiandio ejuelle , che fono più raffinate alla cen- 
fura de’ migliori Infegnatori . 

Qmfio ( pajfando Io alejuanto più auanti col 
difcorfo in quefta materia dell' fmprefè) m’ha 
fatto fortemente animato alla prefente fadiga , 
facendomi à credere, che non fa per riufcir dif- 
ficile , nè dtfcaro a chi di fomtgltanti genttléfz^e 
fi prenda gulìo < il far vedere al Mondo Impre- 
fe in buon numero, fatte dìal mede fimo ^Autore, 
tjuoue tutte , al mio credere , e puofit dir non ve- 
dute ancora, e fenzi alcun fallo, tutte battute col 
mede fimo fidilo alla T^cca de' fini precetti del 
largagli, e degli cAltri, che per comun confenti- 
mento fono tra’ migliori annouerati, e fperoche 
fila per fùccedere,auuenga che COfFIT IO SO, 
che nè I Autore', fia vno delli T* re, li quali cono-- 
fceua lajfar doppo di fe il Bargagli, fi fati amiete 
intendenti di quefta materia, che potejfero co leg- 
giadria far Impref e, e trattarne pienamente con 
vera, e buona dottrina:quefto egli fteffo con mol- 
to onereuoli parole alla mia prefen%a affermò 
nell’ vltima fua malattia , pochi giorni prima , 
che mandajfe lo Spirito al Cielo a godere ( co- 
me fi crede) il frutto delle fue onorate fadighe,, 

^ c 
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^ À •vfuer hedtamnte,fciolto da tutte t •umane 
<ure nelcofpetto del fuo Creatore : cfuaji dje 'vo- 
lefse , che negli orecchi noflri rtfonafsero le •vi* 
time parole y quali egli fece con quefii cari ^mi- 
ci d’intorno à cfuefìa prof ef sterne ^ accio pene- 
trando dolcemente all Intelletto alt intimo 

del cuore loro y potejfero ^ feguita la di lui morte, 
imprimergli •vero dejt derio , e certo proponimen- 
to di non l/pregiare , nè tralajjaresetiandio nell 
occupatiom delle graui Scientie , « nella podero- 
fa amminifrattone degli affari ptélict , o degli 
maneggi de negotij priuati, e domejìtci » così gra- 
tto fa , 0 pellegrina Inuentione : e per non defrau- 
dar di quefta onoreuolel^agli altri ducj che •ve- 
nero da effo nominati apprefo in compagnia dell 
OFF toso , faranno anche referiti qui 
dame apertamente ,e fumo t •uno il RAFFI- 
NATOJl r^ATT ABILE l’altroy pur del 
la medefìma ^Accademia Intronatica. 

E perciò hauendo fo fedelmente , e con ogni 
dìligenz^a fparfamente rttrouato buon numero 
d’ jwpref e, fatte in dtuerfe occafioni dall OFFI- 
CE iOSOyhonne trafcelte intorno a dugeto^e dato 
alla Stdpaydifimte m tre Tartscelle:L‘^vna delle 
quali cdtiene Raccolta cllmprefe, fatte da quello 
per la maggior parte in onore y od à ridde fi a di 

^tr- 
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Perfori Aggi molto fegnAÌati f>sr dignità EccLefis 
JHcheyò Secolari : L’ altra fcelta d'Impnfeyfattt 
in efprefsione di f aggetti fpirituali , e di pen fieri 
degni di 'vero, e dt perfetto Criftiano : La terl^ 
fnoftra di quelle M quali ,0 fono formate in confe^ 
quen^a d’altro principale intendimento dell’ Ai* 
torero che per maggior lordichiarat ione fono fate 
dal medefmo Autore fluorite di fpecial difcorfot 
e proprio Racconto : comefì nella De fcrìtttone 
del (fENIU del Serenifs. Don COSIMO IL 
Granduca di T ofcana , gli anni pafsati al me^ 
de fimo donato nel giorno , in cui in Siena fi cele- 
bri) la memoria del fuo Nafcimento , quale ap- 
portò tant’ alìegrelffa y e commodo al ^S^ondo y 
quant* haue apportato dolore y e danno la cruda, 
immatura di efso morte y pochi mefì addietro 
feguita : 'Imperoche quefie con altr Jmprefe , 
fatte in gufop y piàceuoli'y £ 5 * onorati T' ratte- 
nimenttyin è parato di r accorr in quella , e com- 
plire il libro con il Difcorfoy poco auanti ment so- 
nato y intorno alt Imprefa delle Lire, nella prima 
parte regifrata, perche come erudito , e dt •varia 
lettioneyfpero che fia per appotar gufo, e fatisfa- 
tione à chi fi compiacerà di leggerlo » e far crede- 
re à chiunque , d effere con buona ragione à que- 
fla Raccolta flato collocato per fgtllo , e perfetto 
co/npltmèato . 2 j 



xo. 

5 ■ 1 fentimtntiyper mAhìfefammto dilli €(ì*aUì 
fono flati in njarii occafìont fatte 1‘ Imprefe , re- 
gi frate nella prima parte,'uegano anch’efsi rap 
prefentatt dallo fteffo tutore co njerfi T ofcani, 
fcrittim in piedi col Nome delle perfone ^ per cui 
fono compofle, e che di così mamfeftarle fono fa- 
te hramofe , e nella fle'fa gufa fonfl da not cfuì 
pofli coll' Impref e : Intorno À che non 'voglio tra- 
lajfare un auuertimento fpecialmentt in riguar- 
do de •perpyper fati sfare d Lettori , It quali con 
efquipti gufìi - fi compiacciono degli ficherz^i^e 
delle 'va^etfj y eh' oggi di s'vfano nelle L*oefie 
de Verfificatori più rinomati. Sappiano adon- 
que quefii tali , eh' all' oAutore non è parutOyche 
ciò conuenga d quella chiare\zja , e purità di 
fauellare , che par che fiadouuta all' effetto yptr 
lo quale fono iui collocati, eh' è di rapprefentare 
fchiett amente t njfo M quello Strumento, ò la 
natura di quelt ddnimale, ò proprietà di quell' 
Erka y ò Pianta , e dire con hreuità che, che 
nhahbia'voluto trarre il portatore di quella, ap- ‘ 
plicando ciò al fuo pen fiero , il che è molto lonta- 
no dalle Metafore, e figure, ^ altri fcherzA \ 
poetici: Onde e^i s'è eletto di farlo con quella 
pur ita, e chiared^a ( come in effetto hauean- 
cfje'vfato nelle Trofie ) t colla pura frafe T c- 
, •• * . V [9^na \ 
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fcdnd ,coila gitale fi cofiuma di parlare in Sie^ 
nat comune Patria,doue di là da Monti, e Ma- 
ri 'vengano ad apprender la lingua quelli , che di 
^ ofcanamente fauellare bramano d’ acqui fi ar 
pregio , e lode . Le Perfone, che ne fono honora- 
te, C5* i P7omi loro non fon da ejfo frodati ponto 
degli honori , e de le dignità àouutegli , ma però 
fenfa foprahhondeuoteXjija di parole fò di T* i~ '' 
toli fuperfui y e con ogni fmpltcità , ponendo fi tl 
Nome y Cognome di ciafcheduno , e fe à noi fa- 
tanno note ydncora quelle Dignità , le quali fo- 
no toro naturali , od ac qui fiat e da e fisi per ecceL 
ienZja di lettere, o per eminente 'valore nell' Ar^ 
mi : e feguendo quello , che fi 'vede in 'v fo negli ^ 
Scritti y de'Principali diquefia Materia, ejpe- 
tialmente nelle Raccolte fatte dal Rufcelli,e daL 
Camilli y faranno fritti coll’ ordine delC Mfa- ' 
beto, perche in talgmfa ancora farà di mag^or ' 
facilità per lo ritrouamento à chi lo defidert, e di 
molti altri buoni effetti . 

Nelle ripofie tmprefe da noi nella Seconda 
parte, (i deue auuertire,che l'Autore ha 'vfato di-'' 
uerfa maniera d' aprirne ilfentimento : il che ha 
egli fatto coll' applicami alcuna fententia,ò dal- 
U fagra "Bibbia tratta, ò pigliata dall' efplicatio- 
ni,ò (pmentarijod altri Scritti de'Santi Padri, 

In- 
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Inuentione molto proportìonatA per ejfer tjuelU 
tutte intorno à pe fieri morali, e fpirititalt, ò eitm* 
ni ( fono le'mprefe me'lffi ancora atti per la rap~ 
prefent ottone di tjuefìiyComefe nevedenogCefem 
plt, e lo dice chiaro il "Biralli nella prima della /}•> 
conda parte)^ in buon nttmero rapprefentate in 
fagrati ’T empij , come mi ricorda effer occorfo in 
quelle, eh’ in onore della Glorio fa noflra Signora 
t^zAKl^ Vergine, Madre dt Dio, fono fiate 
fpiegate,hauenMle 'vedute nella (fhiefa à lei deS 
cata fottoT’ itolo delle G ratte qui in S iena , nel . 
celebre giorno della prima Domenica di Giugno, 
nel quale ogn Anno 'vififa folenne fefiainCom 
memoratione del mir acolo fo ritorno di quella,che 
•vi fi coferua Sagratifs. Statuetta di Auorio rap^ 
prefent ondala in atto di federe in Regio 7" rono', 
fofienete nel fini firo ginocchio Ck}Sto/uo figlino- 
lo S, i'/. bambino in piedi , che colla man fi nifi r a 
regge il Mondo, e mofira con dolce tifo con altro 
non poter contrapefarlo , che col Santifs. (olio 
della Madre , tenendolo fortemente auuinto col- 
la Defira. Not parimente nel metter in orde- 
nanZjO le dette Jmprefe , ebuiamo mutar ma- 
nierai pereto la forma,^ or dine, che da noi sof 
feruara • farà il difporle fi fattamente , che fie- 
no in buon acconcio nei dtmofirare il Mifierio , 
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ò U virtù, che deueno raf>prefentare,come in va» 
ga mojìra di buone figuri furono w quel T" empio 
ordenatamente f piegai e per opara , eden ottoni di 
Prete Bernarcùno Patorani , che nha La cura . 

finalmente intorno à que^è mprefe , comi 
ancora alle funebri della prima parte , moccor» 
re dire , che non fi deno confìderart con quella 
fretta regola , con laquale andiamo tuttauia 
mi furando le tddfCorali Litterali , lAtlitari^ 
Cf ^morofe , col ricercare in effe fpetialmen- 
te , che venga folo da chi fe ne finge il Portato- 
re efprcjfo quanto da principio fi. fa imprefò 
( come fuona la voce, ^ il Bargaglio ha notato , 
i feguito vii imamente , €5* approuatoil Biralli 
verfo il fine della prima parte del 2 . lib.Jà voler 
porre in effetto, perche certo è che nè Iddio, nè al- 
cuno de S anti prima , che fuccedeffe il figurato 
AI t fir io, V furono quefle mprefe, nè etiandio poi 
,che fucceduto fù : ■ come parimente non è probabi- 
le , che fi vada alcuno augurando Morte,o quel- 
lo, che doppo d e ffa pofst operare , Imperoche cosi 
fatt'lmprefe\ come ancora in voce ho Io più volte 
fentito dal largagli ì fono di vn altra forte al 
quanto più larga , e fciolta, e vien conceduto m 
effe tl mofirare, che fia Hata Intentione di quel- 
lo , à cui s' attribui f cono ,di doutrfi fare quan- 
to per 
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to per auuentura hauerehbe potuto, e douuto mo^ • 
firare, e figm ficare cfuello fiejjo , fe à lui ciò fuffe 
fouuenuto , ò gli fujfe fiato me fio di douerfi fare 
nel pen fiero, e f arano dalla prima forte( moflran* 
do fi dal Birallt nel citato luogo , che tra quefie fi 
nè 'veggano dt due f irti ) e l’altra è dell' Imprefe ", 
che fono pale fiat e in fógno dt rtuerenz,a, ò d'amo- 
re del Facitore, o d’ altri 'ver fio tl Defunto, ò fiua 
memoria, che pur oggidì per buone fi riceueno , e 
comunemente fono in 'vfo tra gli Saentiati,e tra 
glt huomini di qualunque onorata prof e f sione , e 
ne’ libri ancora fe nè 'veggano Imprefe in fuffi- 
t lente quantità, e dt più che mediocre eccellenza! 
ed il Bargagli medefimo , ilquale come principa- 
le Infegnatore di quefi Inuentiom , colle fabbri- 
cate da efso et può feriuire, e per i feudo in difen- 
derci da qualunque , che con qualfiuogli fonda- 
mento pretenda mofirare il contrario : e per re- 
gola , e per Archetipo , tt onde pof siamo trarre le 
fembianZje, e la forma per comporne à Jimilitu- 
dtnedi queUa,e prtncipaltfsima fu reputata da 
tutti quella della T" r afila, col Motto ASPEK- 
RIMIS ^QlfATA ANgFSTJ/S , che 
Efso nè fè 'vedere neUa morte della Signora Eu- ' 
ridice Mar che fa Malafpina,(fi in onore di così 
Jegnalata Signora apportata nelle folenni Efe- 

quie 
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per la Defunta celebrate , come racconta tl 
^iralli , nella cfuale occafione fé ne 'veddero an- 
cora delle fatte dal nofiro OFF IT IO SO ^per 
opera del eguale il Catafalco , e tutto quell or na^ 
to fuyCon grandifsimo applaufo degl Intendenti, 
ridotto in maeflofa^e'^vaga forma ^r appre finta- 
ta con figure di chiari fcuri del Caualier F ran- 
ce feo Vanni, e de fcritt a poi , e rappre fintata 
in carte dal T RATT ARILE fntronato, e 
dedicata alli Signori Marche f Giouancriflo- 
fano, e Gimanbattifia di lei Figliuoli, li quali 
magnificientisfìmamente non meno , che con 
pietofo affetto ,fumminiflrarono la fpefa per 
rappref entare così me fio , e lugubre apparato 
nella Ghie fa de PP. Giefuiti , oue il ca- 

dauero fu portato à fepoltura , (landò nel (ol- 
legio , che fi mantiene in 'Siena dalla Compa- 
gnia S Giesu , il P. Pietro , altro de Figliuo- 
li della medefma Signora e^archefa , degno 
fratello , e per lettere , e per pietà dellt due fo- 
pranominati . 

^luefia non così breue Diciaria, mi fo à cre- 
dere , che parer pofsi non fuperfluo , ò fpiaceuol 
me\zj0 ad introdurre t belli , e njtrtuofì Inge- 
gni a gufi arei Jmprefe dell' OFFJT IO SO , e 
della mia buona •volontà , d’ accrefeere per lo 

' D mio 




•J.' 



X6 

mio potere fplendore, e vener attorte à quello ycd 
apportar commodo , e giouamento à tutti, aper- 
to fegno , e pegno il meno inutile , e meno fpro- 
port ionato , che dalle mie debili for'^e, e dal mio 
bajfo Jngegno mi 'venga in quefli tempi larga- 
mente conceduto . Il tutto principalmente 
ad onore , e gloria del Grand ID- 
DIO, e dt MARIA Vergine , 
Regina degli Angeli , 

' imperatrice 

dell Vniuerfo , oAuiMcata 
nojlra . 
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DELL’ IMPRESE 

DELL OFFITIOSO 

ACCADEMICO INTRONATO 



PARTE PRIMA. 



ove SI VEDONO VjMPRESE DA 

ejfo fatte in onore» e per vjo di molti Perfò^ 
n aggine Prencipi Grandi, e d‘ alt ri eie-' 
uati Jngegni, non filo di Ma- 
fichi , ma etiandio di 
Femmine . 

^on le Dichiarationi in Ver fi Poficanil 




imm 
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IL FILATOIO DA TORCER SETA. 

COL MOTTO 



T 0 ir, ir oi^'oirir 

Per rAccademia Degli AVVOLTI in Salerno, Fondati dalT 
OFFITIOSO l’Anno MDCVII mentrccgUio 
Ragion Ciuile Icggeua nella prima Catte- 
dra da mattina di quello Studio. 

D e chiari Spirti A VVO LT l 
VArtifitiofo ORDEGNO 
tJi^Cofiray ch’han Penjier 'volti adatto fegno : 
^inijlro el bel de fio , <iArù la S A» 

Ch'accolta è fui ROCCHETTO, 

Jl NASFU , che l'auuolgCyè C intelletto : 

Segui or pur , eh' altra brama a ti noi vieta 

Auuenturofo S T VO LO , 

eh' AVTOLT 0 hauraidelSolpiùfcioltdluolo* 




L'ORIVOLO MOSTRANTE LE RVQTE 

COLMOTTO. 

M 0 y E 71T f' K y ^ E. 

Per r Accademia Degli V N I T i in Siena dal mcdefim* 
OFFITIOSO l'Anno i$94> quando la prima volta • 
ancor Giouane, leggeua in quello Studio » 
fondata, e protetta. 



R 0T"E dijìno acciaio IJ^^IEM.E'*vnìtt 
Or mentre ammiri» e miri , 

\fàn tardo»eprejlo AdOl^O in VA^Bs^Cìfi: 
E danno alT or, eh' al corfo intente fono. 

De la tromba dell’ ore nAnima al fuono -, 



Così di^ Spirti V NET I eletta SCHIARA, 
sdì flùdt njari , a *vera traccia è intenta, 
Ferche’l fuon de fuoi merti il Mondo fenta . 
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ILPROFVMO ARDENTI, 

COL MOTTO 

COti.SyMlTy 9,^ UT 0 L E T. 

Nella Morte del Sig. Acchille Santi Dottor Leggi(b,e Cauaiier 
CcTarco , Moftrando, che quantunque egli fornifea la vita, 
la fama del Tuo valore fparge intorno odore 
fuauifsimo di virtù . 

A RdeUraho F^VTTO, 

E À poco à poco in fumo lieuc,t Folue 
àrdendo fi rifolue:. 

• • Tal wl petto d: ACCHILLE, 
lAancando il •vital F OfO, 

J\Làhca la Vita ancora appoco, appoco ^ 

JVfrf come fparge quel. Mancando, ODORE, 
E quefli nafeu in Ciel, sin T erra morj . 
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IL FIORE indiano 

COL MOTTO. 

r 1{ ^ C T 0 ^ t E É. 

Nel proponimento della Sig. ADRIANA «N. d'entrare (be*« 
che ddìderata per Ifpofada molti ) in Religione intorno 
alli giorni Canicolari, quando nello fpontar deU’Au- 
rora appontoquefto FIORE fparge Odore. 
Njell’Epift^dAIf. Vent. alSig. Card, di Siene* 

' -.1 

07)0%E intorno ' 

Uriche pm ardente il SOL ^chèl nutre,il tnird : 
Così quefi' udISC E LET'Tfs^ 9 
J\4entre con beltà rara ogni ^Ima alletta, 

■ ODOR di Fede Salda .. ; . ^ 

Dà, perch' il SOL diuin la nutre, e /calda. 
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L Z VELE RACCOLTE 



COL MOTTO 

c r y ìd lE s c y Tn_T i "h ^ lt y m. 

Nel miramcnto, che far propofeil Sig. ADRIANO Borglicfi, ’ 

Cattedra, cdaTribunali ,doppo 
dhaucr nell vna, c negli altri iadigaro onora- 
tamente in Cafa^ e tiiorC} molto tempo . 

1 1“ E 'Vani Penfier t cure mordaci , 

Non Jia , ch‘ auida fame 
D'Oro y e <1 Gnor mai pm ni alletti , ò chiame : ' 
Ite or, eh' inuitto il Gòre 
( l“anto lungi bada fé brame fallaci ) . , . 

VELApar,eheL6(f<sATA ‘ 

^ VEiNTJ in Alio ancor chiude l entrata. 

■■■■'. E 



■H 
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IL CANE 

‘ COL MOTTO 

ir U T> V M OBSKQ.rE'HS. 

Per il Sig. AGNOLO della Gaia Vcfc. di Teano, formata dall' ' 
Arme de Ciai , per dimoftrarc rolTcruanza fua verfe 
11 $ig. Cardcnal Bellarmiao fuo Zio . 

Dé Titr. yAltr. ntl cotiunt. del C«ir. 

I L CAGNOLETTO Fiàol 
eh' aArte , e Natura fermo 
■ OjJ effluente al Padrone ancora al cenn$\ 

El mio Penfier , che tale 
Si moftra à quel SJ^NuRE , 

Di cui à fenni ancor Sabato ho'l Con . 
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ET IL MOTTO 

u Ì.1 1 1 f r L s i s, i 0 via M r :■ 



Spiegata dal Sig. ALCIBIADE Lucarini Dottore > e Caualia 
Cefareo, rotto nome d’ ACCORDATO ,neU’Accad. Par- 
tenia, quando fu eletto primo Principe df quella < 

ZM M. Ttdl.ntl a. Dt Ditùn. CtU. mh- itile llott. ^ttic. €.j.Fr*t. ntllà. 
Dt Compat. e contr. nat’ (,i,t dal Gaarr. ni lata. 

L a LrB^ è U mia 'vita y 

Son tOpre il fuonoy INerui il mio Penfiero» 
p^irtù la 'voce , io fenzj ^Arco (tArcicTO ,* 

Con quanto il Qui mi diè fauere en^egno 
Arriuar pur fonando Io fpero al fegno : 

E fe la Voce mia 
Cruda y 0 ^anca non fia * 

Al Suon Diuin ‘Etfonerà ynonerrOy 

Da quel Sol aMojfa » non da forT^yO ferrila 

' B M 
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SCORZA DI ZVCCA SECCA 

COL MOTTO 
MT CO \T EX 

Fatta dal medcfimo Aurore al Nome d’OFFITIOSO , imp«^ 
ftogli dall’ Accademia degli Intronati, e formata dai 
Corpo della comune Intronatica 
Imprcfa. 

O VtJla , cÌj arida ancor negletta SCO%^A 
^ur SE%Ve ALL OTRE altrui. 
Chiaro difeuopre à Islui , 
eh’ hauer non deue a /degno 
pi femore altrui donar/ humaao Ingegno l 





L’ O R I V O L O 

COL iWOTTO 
DOT^£C I "H T r V^C T 9 

Promette di fe il medefimo Autore volere indcfcflTamente fadi- 
gare nell’ accquifto delle Scientic , per arriuar , le pof* 
fibilfìa^à qualche Grado d’ Onore >cfar ri- 
fonarc il Aio Nome . 



M E]f aggio io fon dd^empo ] , > 

Voce ddl' Ore i c^uida 
^iJt c^uanto oprar fauer human saffda : 
dunque à ragion tu miri 
Quanto fa lungi ilfegno,ouJo ni aggiri: 
Guardami dunque tl 'volto» 

Che lo vedrai dall Ore in quello accolto: 

9^dl fuon la voce mia 

S'vdirà quand' lo dento al Ponto Stai 
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L* OTTAVA SFERA 

t;. COIMOTTO 

rio c T E rioTEScyr{T. 

Iiiende di dimoftrarc il medefimo Aurore il compiacimento* 
eh' egli fi vuol prendere ne! far vedere alcune fuc Com- 
pofi rioni • celato à tutti il fuo Nome* 

D I Stelli fammeggianti. 

Splendi il del, nè fi min» 

Chi la Mele Stellante intorno gira : 

Ma di NO tremanti 

*i)ibran i Raggi lor to>duree V ac elle, 
Chefel lungi dal Sol fplendon le Stelle . 
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CEDRO CARICO DI FRVTTI. 



COL jtfOTTO 
X TESO Cl(yiri É IL fKf'TTO. 

Spiegolla il medefìmo Ancore doppe la Condotta Attagli dal< 
la Città di Salerno alla prima Cattedra di mattina : Di- 
Bioftrando ch’anche negli Onori , c Commodì coa> 

' leguiti fa di ineftieri il fadigarc. 

J)al S. Torq, Tufi, 7fcl Torrifm. 

F E hi CE ogn vn rn appella ^ 

T*erche Nattera uirte , »' .. 

E’I del mi dan fauore. 

Ch’io Gioui al mio Cultore: 

Folli , Sol 'vedon parte , 

'Ben Io comprendo il tutto, 

CHE PESO GRAVE B IL FRVTTO- 



»r c 
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ELEFANTI NEL PASSARE IL FIYME 
CO MINORI INNANZI 

ET- Il MOTTO ■ 

M ^ J 0 \ E S.' 

Zfnp’-cflTa dal rrcdtfìino con alcune Oparc di fua profefsioac , 
protnertcndo con ciò , eh’ apprdlo lUmparaafi del- 
le maggi Jij, come in ctfetto efeguì. 

Da Tim. Uh. 8. Cap. 5 . t àa Tlut. dt Sol. Unìm. 

S E di V IV E profondo . * 

Vedi con mente intrepida , e guerriera 
L'Onde Varcar la Pargoletta Schiera, 

2don ri ammirar , ch’ai fine 

Sen^ temer , fen"!^ ajpettare imùto 

Seguirà de MA(j CJuR lo Stuolo ardito. 
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FASCIO DIJCERCHPDA BOTTI 

c a-L- M o T T 0‘ 

Z>ISiyT^TCI^TI{,UISr^r{T’ offici 

Fil pnfto da! mcdcfimo Aurore in faccia del Quinterno, oue 
pci corr, modo degli Scolari notò ij Compendio delle Ict- 

tioni da farli da elTo in Salerno fopra la prima pare. 

del Digeft. Vecchio nciladlub; De oiHc. eius . . 

£ E Mazze In/ìéme ’ accolte 

; Che nel morire efpofe il fàggio Scita, 

JSlon hauean forz^e no ,fe non raccolte : 

Or, frette in giro, 'unite 
•Alt opre atte fon men -, che difpartite ^ . 

Si che nojlroi fermane^ 

Direm dijìintoì emeglioancorsefpone, 

E ^ 



•v. 
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LA CARTA DA NAVIGARE 

.FT C £I^T F U f £T a T F 

Dal medefirao Autore porta parimente nel (^inretno del 
Compendio delle Leccioni fopra le materie della a. 
parte dclDig* Vecch. alla Rub. Si cere, 
petat. &C. 

P ‘E%, mojirar Calle certo ^ 

Nel[ ampio Mar y doue ogni loco è Vluit 
^rouò l'Ingegno human Norma fecura : 

E(H ora perche Jia 

A duhhij ofeuri vn fentìer chiaro aperto , 

Norma certa fi f copre 

Per gir prefio, e jecur , fe ben sadopre . 
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ir tjrieyi^TJy 

Vfata parimente dal mede/ìmo Autore nel CompeiiiSn 
' delie Lettioni fopra la prima parte del 
Codic. alla ^ub. De 
Edend. 



P Erch* aperto lo SC*RIG2^ airi rimiri 
Non fi fcQpre però targento^ e t oro : 
eh' in pm ripoflt Giri 
uiltra Chiane racchiude il bel T^eforO\ 
Cosi ben che fi 'veda il Libro aperto, 
et interni occulti /enfi 
Conuien che più alto Ingegno altrui difpenfi - 

F % 
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IL M A PP M ON'D O 

COI Motto 

r ^ s T t € r r. 

Stampata dal medefimo Aurore parimente in faeda del ’Gom- 
pendio delle lettioni fopra la feconda parte alci Codice 
-Alla Rub. Quiadoùct. 



P Erche con 'vn fot guardo altri rimiri 

In hreue fpatio angufio FOGLIO ferrs 
guanto nell’ ampio Sen. chiude la ^ erra , 
Tunf perche più / ammiri 
JDt legai Dicitor lingua eloquente , 

^ifìretto in poche Note 

Dar pria fi puote in carte angufle al Monde 

Qt^nto egli [piegar dee con Jìil facondo . 
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L* O R J V O L O A R V O T£ 

COLdtfOTTO 
.1 r X -T -C E S S V U . 



Vuoin mo'Arare dal medeAmo ^leironorata carica di’Sqgretast» 
delle Leggi datagli da S. A. S. ’NoAro òig.' Ch^egU fchict-> 
tamente, come conuienc à tale offìtio, rapprcfenu> 
rà apponto cjudlo, che in verità èconformc 
.alluneriti dixiafuino. 



D |*0J{0X0C7/0 f ‘ ^ ' p 

* Lt %uote fvoi,e.le ‘vofl^ùprt fono ^ ^ 
h ‘jT empòylo fyuUlafon,che^rendot(juono: 

(ht giuflatorafia, ' ^ 

Cura e di voi , non mìa , ; ^ " 

D a voi lo Spirto prendo , 

Conforme al vofrcilfuonoJo rendo. 
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IL COMPASSO FORMANTE IL CIRCOLO 

COI MOTTO 

D 0 TZ ^ ^ ^ O t D t M. 

Vuoin dal mcdefiino Autóre tenere guanti gli occhi IVItitno 
fine di Tua vita, fperando, che debbia l’Anima pura torna- 
re al Cielo, douefu dal Grande Iddio formata . 

Dal OMtr. nt Urie. Mai. f6. 

S E dal PONTO il COMPASSO .] 
Volto ne f piega i GIP.!, 

Del cor fo al fin conuien, eh’ à cjuel /aggiri. 

Così e^uefl’ ( ahi lajfo ) 

In Qel formata , e pura , 

Scorfa ojn T empo nel Vel^ che’l giorno fura, 
Sprt'ffiando altro foggiar no , 

Cent a di Gloria al Citi farà ritorno . 



/ 
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LA COTVRNICE,CHE GVIDA, AFFERRATA 
DALLO SPARVIERE 

COLMOTTO j 

COriflSTIM 

Kclla miferabil morte del Fanciullctto ALEMANNO pri- 
Diogenito del Sig. Cefare Marefcotti>de’Signori di 
Moni' Albano , e Dottor leggifta . 

Da Tli». ntl lib. io. dtll'lfì,nat.al ctp. aj. 



C y^DE ^LEMj4NNO , e mort^^ 
E nel morir repente 
u'Jc corta fa la Gente, 

Che nè degli Anni il Fiore, 

J^egiouA il gir ^rimier, Ch*A 
Chetojlotl FA LCO i Fri mi 



ncor Ji vede 
afferra, e fede] 
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LA. SEGAi NEL Dl-VIOERE. VNA^ TAVOLA 



ET II MOTTO 
S E D ^ V T T. 

P'^U'fion'jClicfare intende it>occafionc dell* 
Vifita Paftoralc il Sig. ALIS ANDRO Pctrucci Arciuefeo- 
uodiSicn*,^ncorchcpofsinparere ad alcuni dure, 
riufeiranno di frutto aU’Anime de Ami Populi. 
Tratta.dairAmiedèlla fua Fanieglia. 

O Vortunato LEGNO , . 

La tua rottura è fregio, . 

Nel taglio actfuifii pregio ; ; 

C hel Ferro ,che ti fende , 
S'inattO'alCoprefei^.^TTO tirende: 

Cost tal ora auuién ', che man pietofa , 

Che di fdnart e 'uaga 
. Incrudelita ‘Piaga,. 

Medica più ch’humana, 

C ac cojt a il Ferro, t nel ferir rifana . 
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IL CÉRCHIO DA BOTTE 

CON PAROLE 
C 1 \ C y M F L S X F S ^ D V S r U 

Simbolo della Riaccuolczza dcl Sig. ANDRKA Trccercbi Ca- 
ualicr Ccfarco , con la quale più che con il rigore promette 
vo’cr gouernarc nella Carica, datagli daS.À. NoftroS. 
d'ammini firare il Tempio della Santifs. 

VERG. MARIA in Prouenzano. 

Alludciì allAtmc jX Nome della luaFamcglia. 

A eh PIEGATO IN GIRO 
T RONCU feluavgto , e molle / 
torfe altrui mojìrar 'volle , 

Che sì 'volto y è legato 

E più iiifpofio all' OFRA t e meglio armato r 

Sì , sì , Clj ancor chtl piega 

Con dolci dSiodf ogn'Alma v enee , t lega . 
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IL CANE GVIDADI CIECHI 

ET II MOTTO 
crcir T V r t 

In lode deiroPAR A di F. ARC ANGIOLO PauoU Car- 
mdiiano, Maedro inTheologia , intitolata 
SCORTA SPIRITVALE, 

N e L Mondo periglio fo , 

Qoe nim Mortale affida , 

Qt^alunefue è fenXa GVIDA^ 

E al Qui poggiar nè •vuole , 

Legga le dòtte C A E» 
ly alti pen fieri fparte 
Nelt angeliche S ernie , 

Che» qual C AG NICOLO accorto ^ 

Cmdan SEC FRI i Ciechi ancor nel Torto. 
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NAVE ANELANTE AL PORTO MENTRE 
£• INCALSATA DA VENTI 

COLAfOTTO 

U J Ti T y SED fEAf''KT. 

PerilSig. AVGVSTO Lucarini, volendo fignificarc, che dalle 
Auucrfìcà, che gli faranno apparecchiate, egli prendara 

docuiBcnto d’auan7arfi nello fpirito, e negli ac- 
quici temporali , 
j)4/f fpifl. i.di S. lacomt. 

T enta iTAupo.ò M^orea orrido Fiato 
Tartare in uan tra fiere Sirti il LEGNO, 
SE SPeNTO,TIV NE Corre al fijfofegna: 
Et Jo, dittando nt opprime iniqua Sorte , 

Non panento ai Morte , 
nMa ratto al ben m inuto . 

Et opprejfo via piu , ptu m’alf ? à Dio . 
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L‘ALCIONESSA,CKE GOVERNA L'ALCIONE 
INFERMO, E VECCHIO 
ET ir O T T O 

USSJ^T EVS M bESISTETiJ 

FromcttcI'aflidui.&rerquiliriCura della Sig. AVRELlA Bor- 
ghdìd intorno al Sig. Bcllifario Bulgarinifuo Conforto, 
fatto gii , e per gli anni, e per la grane infermiti ina- 
bile à molte operationi Corporali . 

Tlut. mi Coment, dilla Trnd. dt^i .Anim. 

C OrtefCi amatoNVt^E, 
eh' in feme ponghi , ^ onghi 
l Cor , eh' aI Giogo ^jolontari ponghi \ 
ragion far ti ‘vanti 

G» J 

Beali in vita , eterni poi gli (tAmanti .* 

Dai Prole à cjmjlo rara , 

Qt^l dall’>iAmor s’impara , 

C h' al nfchio e pronto fchermo, 

ù t Alcione Jf a al mafehio uecchioA nfi.rmo . 
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LA PERNICE PER SCHIVARE IL PERICOLO 
COPERTA CON STERPI, E TERRA 

Col motto 

T y E 0 K D y 14 T E c 0 \ 

Kdia Morte della Sig. BEATRICE Gabbric’ii nè Marcfcotti, 
La quale patendo molte Auuer(ìcà,non potò da quelle li- 
berarli fe non per Morte. 

Tlut. itila Trud. ic^H Animai. & in Grill Dot. l'inc. nel i.lib. itila 2 . 

< Dee. iella Citt, di Dio nella lt£ì. 

S s nacque , e njijfe "BIOS 

Qual fcoglio in Alar d’affanni , 

Quei forte pur Soffrì ne' fuoi uerd’ ^Jnni : 

Aia poi eh' all' Infelice , 

Quando fpero quietar , fan nuoua Guerra, 
Qt^l PE%NIfS con 'TEKKiA 
Fa fchermo 'iylSCOS A , e giace. 

Morta non gl 4 , SìQVKA or pofa in Pace] 



Digitizfld by Google 




LA NAVE INATTO DI SCIORSI DAL PORTO 

COL breve 

S 0 L P' J T y ^ O S T u. 

Nella Morte del Sig. BELLISARIO Bulgarini, fignificando, 
che fuccedendodoppo ch’egli e già carco d Anni, e di tutti li 
doni di Fortuna, e di Gratia, altro no pare che gli rcih.chc par 
tir di quello Mondo ^ andare à godere le Feliciti del Cielo. 

Q VSST' I , Chenohil nacque. 

Ed hehbe d'j4gi,cd'Ori, , 

6 dt Figlt , e d’ Gnor ricchi ^ efori , 
CaroaDe^^ufe , ^ à AUrcurio piacque t 
2^el fin del lufiro fedicefmo è e flint 9 , 
yìh't no , che Morte le helt Opre han 'vinto : 

Sì fciolto il mortai 'velo, 

Et fplendor Cent a C (Mima fiale al Qelo : 

Tal SOLCA in alto NAVE 

Sciolta, che d’ampie merci è Colma, e graue . 
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L’ANFISBENA, 

Arme del Sig. CAMILLO Borgheh Arciuclcouo di 
. Siena, Cugino di Papa Pauolo Y. 

COL MOTTO 

IT {{ETnOU^SrM TH^OSTJCir. 

Donata al mcdcfimopcrmanifcftarc la fua Prudenza, & cfqui- 
£ca Cura , e V igilanza negli affari della fua Oiocclì * 

Di'Plm.tttl lib. S.alCap. ij.deW jn.nst. 

Q Vejr iiANIM AL BIFRONTE 
Del mio SIGNORE Infegna, 

Il G emino valor fuo mojlra , e nfegrta: 

E Che , i Nemici domi. 

Sicuro il T empo ei rende , egli aurei Pomi , 

Poiché l fuo acuto GVARDO 

Scorgere à TERGO ancor non firmai tardoi 
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IL SOLE TRAMONTANTE 

COtlREVB 

l{t C E D 0 DECEDA 

Kei pafTarc eh’ i! medcfinio Sip. Arciiiefcouo fè;con dolori 
miiicrfalc ; da quefta all’altra Vita , Modrandofi che noi 
farà morire , ma appartamento deU’Anima dal 
corpo, mentre ella (ì ricongiunge eoa 
pio inParadifo . 

N 07^Mr0% Sr^PPyéKTu^alcjuanto, 
Qual SOL, da ?ìOÌ,ch’alfn del dì Ji Scojla 
uilma pura, al hen far femprc difpojìa. 

Se Iftn di ijud Jl parte , 

Lieta 'volando m pii* ficura parte : 

Peate ilCiel , Che, mentre Piato rode , 

Sol neP' r tonfa , e gode ■: or ehi conduce 
• Làjfoi, ahtfen\a Guida, efenz^a Lucet 
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IL CIGNO NEL' PASSARE IL' MARI 

CON PAROLE 

"H t c » E r t s s y s , y{ s € »irrtsrt 

Moftra la Cura indcfcfla dclP. CARLO PapinoGicfuita,tne®r 
tre con molto zelo s 'impiega nel predicare, leggere, & aL 
tri caritcuoli cfercitij della fua Religione , & in ua- 
rij offitji di cortefia verfo gli Amici. 

£4 Elitn. nel Uh. x. al eap. i-{. 

V E D 8 animo fo il QIG NO 

Dell'ameno Mu^KE il rtfihio , 

£ la fadiga : e pur die Io marrifehio -, 

NE T6MO , NE DIFFIDO 
8/por miei debil •vanni al 9^1 AFE injìdo: 
T al 'Quejh pronto al ben oprar non maneba, 
' S So f Un lieto il Giogo , e non fi fiancha . 
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LA. SEGAv NEL DIVIDERE. VNA^ TAVOLA 



S E D ^ T T Jt- T. 

tUmoftra, chele Pmuifionì, che fare intende ir>occafione della 
Vifiu Paftorale il Sig. ALIS ANDRO Pctrucci Arciucfco- 
uo di Sten» , ancorché pofsin parere ad alcuni dure > 
riufciranno di frutto all'Animedefuoi Populi. 
Tratu.dall’Anncdclla fua Fameglia. 

O . ForfunatoiLEGNO , . 

, ' La tua rottura è fregio , . 

JSlel taglio ac^ui fi pregio, . 1 

Chél ferro ,che trfende , < 

S’in atto altopr e feit ATL" O ti rende : 

Così tat ora auuién', che man pietofa , 

Che di fanare è 'vaga 

. Intrude Ut a ‘Piaga,. 

JAedica più eh’ humana , 

Caccojta U ferro, e nel ferir rifana . 
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IL CLRCHIO DA BOTTE 

CON PAROLE 
Cj^Cf'MFLSXf'S ^ D y S P' ii 

Simbolo della Piaccuolczza dcl Sig. ANDREA Trcccfcbi Ca- 
ualicr Cefarco, con la quale più che con il rigore promette 
ro'cr goucrnarc nella Carica^datagli da S. A. Noftro S. 
d’amminiflrarc il Tempio della Santifs. 

VEKG. MARIA in Prouenzano. 

Alludefì airAtmc ,.c Nome della iuaFamcglia. 

A Che TIEC^TO IN GIRO 
T RONCO felaavgio , e molle ? 
torfe altrui mojìrar 'volle y 
Che sì <volto y è legato 
E più tUfpojlo all' OPR/i ^ t meglio armato r 
Sì y sì y Clj ancor ehtl piega 
Con dolci Nodi ogn^lwa vence , t lega . 
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IL CANE GVIDADI CIECHI 

ET II MOTTO 
t> y C t T T y T t 

In lode dell’OP AR A di F. ARC ANGIOLO Pauoli Car- 
meliuno, MacRro inTheologia , intitolata 
SCORTA SPIRITVALE. 

N e L AfonJo perìgliop > , 

Qìt n 'mn Mortale affida , 

Qualunque è fen^a GVIDA3 
E al Qel poggiar nè ^uole , 

Legga le dòtte C A E y 
Ty alti pen fieri fparte 
Nelt ANGELICHE Scuole , 

Che t qual LAGNINOLO accorto ^ 

Gmdan SEC FRI i Ciechi ancor nel Torto. 
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NAVE ANELANTE AL PORTO MENTRE 
f INCALSATA DA VENTI 

COLAfOTTO 

SED 

PerilSig. AVGVSTO Lucarini , volendo fignificarc, che dalle 

Auucrfìtà , che gli faranno apparecchiate, egli prcndara 
docuiaento d’auan7arfi nello fpiriio , c negli ac- 
quici temporali , 

Lairipifì. j. di S. Jacom«» 

T ENT^ iT^uJIro,ò di‘Borea orrido Fiato 
Portare in uan tra fiere S irti il LEGNO» 
SE SPeNTO»TIF NE Corre al fipfiegno: 
Et Io , quando m opprime iniqua Sorte , 

Non pauento di Morte , 

. 9Ma ratto al ben m inuto . 

Et opprejfo via più » ptù m’alf ? à Dio . 



) 
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L’ALCIONE<;SA,CKE GOVERNA L’ALCIONE 
INFEKMO, E VECCHIO 

ET II MOTTO' 

USSIS^T E'tfS bESISTETiJ 

FromcttcI'affidu.tj&erquifìraCura della Sig. AVRELIA Bor- 
ghdì d intorno al Sig. Bdlifario Bulgarini fuo Conforte , 
fatto già , c per gli anni, e per la grane infcrmiiiina- 
bile à molte operationt Corporali . 

Tlut. net Coment, detta Trvd. de^i uinim, 

C Orte/cy amato N V E y 
eh' in fteme ponghi , ^ onghi 
l Cor , eh' al Giogo 'volontari ponghi y 
ragion far ti 'vanti 
Bea ri in 'vita y eterni poi gli <iAmanti : 

Dai Prole a cjuejlo rara , 

Qt^l dall' ^mor s impara y 
C h‘ al nfchio è pronto fchermo, 

Qfd il t Alcionejfa almafehio uecchio,e'nf rmo . 
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LA PERNICE PER SCHIVARE IL PERICOLO 
COPERTA CON STERPI, E TERRA 

Col motto 

T y E 0 D y MI T E G 0 E, 

Kdla Morte della Sig. BEATRICE Gabbric’ii nè Marcfcotli, 
La quale patendo molte Auuerlìtà, non potè da quelle li- 
berarli fe non per Morte. 

Tlut. della Trud, degli Animai. & in CriU. Dok. yinc. nel i.lA, della 2 . 

< Dee. della Citt. di Dio nella ledi. 

S s nacque, e 'vìffe ‘BICS 

Qual fcoglio m Alar d’affanni , 

Qmi forte pur Soffrì ne' fuoi ‘verd’ it/Jnni: 

Aia poi eh’ all' Infelice , 

Quando fpero quietar , fan nuoua Guerra, 
Q^l PE%NIfS con 'TEKKaA 
Fa fchermo oylSCO.^ À , e giace. 

Morta non gi ^ or pofa in Facci 





LA NAVE INATTO DI SCIORSI DAL PORTO 

COL BREVE 

s 0 L fi' j r y i{ 0 y J r u. 

Nella Morte del SIg. BELLISARIO Bulgarinì, fignificando, 
che fuccedendo coppo ch’egli e già car co d Annì,e di tutti li 
doni di Fortuna,e di Gratta, altro nó pare che gli rclli,chc par 
tir di quello Mondo ^ andare à godere le Feliciti dei Cielo* 

Q VSST J , Chenohil nacque. 

Ed hebbe ,e(C Ori, 

6 dt Vigli , e d Gnor ricchi T" efori , 

Caro alle «^ufe à Mercurio piacque e 

E7el fin del luflro fedtcefmo e eflinto , 

^hì nò , che Morte le helt Opre han 'vinto : 

Sì fciolto il mortai 'velo , 

Di fplendor Cent a C (Mima fiale al Qielo : 

Dal SOLCA in alto NAVE 

Sciolta, che d’ampie merci e Colma, e graue . 
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L’ANFISBENA, 

Alme del Sig. CAMILLO Borghcli Arciuefeouo di 
. Siena, Cugino di Papa Pauoio Y. 

COL MOTTO 

ir HErnoi^rrw ti^osticit. 

Donata al tnedefìmo per manifeilarc la fua Prudenza, Se efqui- 
iìta Cura , e V igilanza negli affari della fua Oiocefì * 

J)a Tlht. nel lib. S.alCap. i^.dtW iH. «4L 

Q Veji' <t4NIM AL BlfRONTE 

Del mio SIGNORE InfegnAy 

Il e emina valor fuo mojlra , e nfegna: 

6 Che , i Nemici domi. 

Sicuro il T empo ei rende , egli aurei Pomi, 

Poiché l fuo acuto GVAKDO 

Scorgere a TERGO ancornon fumai tardo'. 
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IL CIGNO NEL PASSARE IL MARI 

CON PAROLE 

Vie Mirtssys, x s t Birrisrt 

Moflra la Cura indefefla del P. CARLO PapinoGicfuita,ine^ 
tee eoo molto zelo s’impiega nel predicare, leggere, Se aL 
tri cariccuoli efercitij della fua Religione , & io i«- 
rij offìtji di concila verfo gli Amici. 

Da Elian. nel Uh. x. al eap. i-f. 

V E D S animo fo il QÌG NO 

Dell‘ amino MAKE il rtfchio , 

E la fadiga : e pur die Io marrtfchio -, 

NE Te^Oy NE DIFFIDO 
E/por miei debil •vanni al tl^CARE infido: 
T al Quefìt pronto al ben oprar non maneba, 
' 6 Sofiien Itelo il Giogo , e non fi Jlancha . 



DiQ'*izc"i hy Googk 



5 » 




' ROSA AMMOSCITA DAL CALDO DEL SOLE 



ET II MOTTO 

/ I^V^GVESCIT MERIDIE. 

1?er la morte del Sig. CELSO Bargagli Dottor Lcggifta/ucce- 
duta nel fiore dell’età Tua, e quando con la voce } c con gli 
Scritti manifefiaua maggiormente il fuo valore > 

Et è cauata dairArme del'a Aia Fameglia . 

D el Vecchio O^i^B'RpNE inriua 
^pre la belt oAurora 
Leggiadra KOS aA^più non vifla ancora , 

CE al grato odore alletta 
Q^lmc[ue Alma auidetta: 

Siche la mano ancE Io 

Stejiper corla , ^ ella già langmo\ 

C he quando ( ^hi lafso) al mezzogiorno arriua 

Sì bel T* efor, ne fugge» 

h\l fuò pregio , e l miogufio vn fol di flrugge 1 
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‘ IL MARTELLO DA ARPICORDO 

CON PAROLE 
VSVM yj^Dliì^yE, 

Promette del Sig. CELSO Cittadini Dottore, & intendente <fi 
varie Scientic, e Lingue , ch’onoratamente fia per riufeire 
in qualunque Opara egli venga impiegato, 
come fà tuctauia nella Cattedra , c nelle Stampe. 

• t f 

M e iVT ' Io riuolgOt t 

ORDEGNO sì pregiato» 

AI ' accorgo hen » eh' VSAT O ' 

•A TEMPO IN OGNI PARTS \ 

IL SVO VALOR COMPARTE 

Si che ben puote àncora ’ • 

Par noto àltrui , .Che chi lo fpiega fuor a 
■A'Q^ALVII^QVEOTRA.VALE» 
"vence alcttn,fe ben alcun gli è eguale, 

H X 
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BARCA IN ALTO MARE A VELE GONFIl 

ET li MOTTO 

r a “H, D J T J Ti U LT rux 

Moftra del merito del P. Don CIPRIANO Finto douerfi tant« 
auanzare , che tolga ogni occaiìone all* inuidia d'opporfi 
alii fuoi pregrclsi , come già fì vede, elTcndo, anche 
Ciouane, collocato nella prima Sedia doppo 
l’Abbate Generale della Congrega- 
: rione Oliuctana. 

• _a 

C HI dell ìnusdU ha •vento • ' 

Con fno •valor gli ardori , 

Jpedito d fammi ONORI 
Corre ; (Jome dal . 

Spinto fen ^oU alfegno ; . , 
fA Vele Cònfe , fenx^ remi, v»>LECNOl 
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KOSA col GAMBO SPINOSO 



E motto 

s T j 0 s u s y ^ y I 0 n. 

Schcrzafi nel nfiatrimonio della Sig. CLARICE BagHoni col 
Sig. Francefeo Marchefe Malaipina , ad idanza della 
Signora Ifabclla Orfìna 
Per ornare il Regalo da ella fatto alia Nipote* 

Et è parte deir Arme Orlina * 

Dé “Pii», ntl lib. 2t. caf. y: dtU’lH. m$, 

E CCO U GioUi et Dmh 
Vniti in quefló VlO%,E > 

Segno in Cori geniti di vero Amore: 

E fe Man faggia il coglie > 

Più grato odor ne toghe ^ 

Che Vago Fioy * di Spine Centè Intorno ^ 

Più <^'^AFE altr m ft /copre ^ e più adorno 0 
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VNA ROCCA 

COL MOTTO 

ir T ^0 V e\ et t ko c y li 

Nel rnededmo argumento,col dimoftrarc il coraggio COQ 
cui ella promette rcfìftere ad ogni forte d'auuer* 
fiti, E qui fi fcherza nell’ Ance 
de Baglioni. 



Q FEST* atta ] e forte %OCCAi 
Qel non erta in vano j 
■ D* appre/so , e fida feorta, e da lontano 
^a^orte a BICE è tocca, 

(he volto a GentiC opre ha sili penftero , 
Cheprejso, e lungi fcaccia ogn OJle ferv . 






- l . . 
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LA VITE AVVITICCHrATA ALL' OLMO 

CON 1’ .V 1<. U L E 

MI LEGO' 

Perla Si-^-CLAVOIA Lucarinine Piccolomiai indimoftra- 
•icnto^dcU’Animo luo,in prender il Conforte, da carenti 
prcucducogli, ancorché più volentieri fenc vi- 
uefle in ftato vedouile . 

VITE, con bei LjìCCI 
SelT^ytlLCIO jìLL'OLMO PIECJ, 
òe pejfa pregne , e lega\ 

J\4a ne pm firetti Nodi 

Par che s’allenti , e fnodi 

Nlentr erge auuinta ycfparte 

Suoi Rami in ogni parte ; . . . • ' ' 

d PJ^NT A Fortunata , 

Se t‘ allacci , ne lacci fei beata, 

ì 
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IL F V L M I N E 

COI MOTTO 
ET F ^ C 0 J{ E r E r. 

Nella Spedinone della Guerra di Fcrrara,fàtta da CLEMENTE 
Vili, nella Perfona del Signor PIETRO Car- 
dinale Aldobrandino l’Anno 
MDXCVIII. 



infocato TELO* 

^ j Se dal Ciel ratto feende ; 

co/ tHono ancora, e lampi e fere, encende ? 

sii fouran PASTORE, 

Or che di giu fio f degno accefo hai Core, 

Sol col romor di Guerra 

fi iifmico fgomenta , abbatte , atterra'. 





LA PALLA NELLA SVA RIGVARDEVOL 
FORMA 

CON PAROLE 
^ C y E Ai E D 1 y M. 

Promertc di Don COSIMO II. Granduca di Tofcana Quarto 
io ogni atcionc inuiolabil Giuditia, ad cfcmpio de’ 

Tuoi Sercnifs. Genitori . 

Formata fopra l’Arme fua Sercnifsima . 

F IGVB^ non trouo così perfetta 

Giamai Cantica Etade , e men la no fra 
Globo egual ; d> ouunque il mel^o mo/lrat 
Del mio SIGNORE antica Jnfegna eletta, 
CE in ogni fua bell' opra il me\^o elegge , 
Onde sigi ufo i Suoigouerna, e regge . 

J t 
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la palla ferma nel ponto 

COI MOTTO 

ST Slv ^ cv'KQ.y^- 

Simbolo della Totenza delloftcfsoGRANDVCA ,colaqua- 
Ic fi renderà in ogni tempo forte , e per Mare , 
e per Terra. 

E quefta parimente è parte dell’Arme Screnifsima. 



P 



FRTFKEO CLOLRO , e vago 
Fatto con sì bell' Arte 3 i 

Che falda puoi fermar da ogni parte : 



IBen móflra la tua Imago 

Mentre ferui af J NS E(fNA 
^el Grand’ Eroe, che nell ET RVRTA regna» 
0} ei ferma tutti i fuoi alti de fri 
Guuncjue ognor gl’indnzJ^ > ouunque miri . 
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ET SÉ COrc THOFITE. 

Dichiara, che Madama CHRISTIANA PrincipefTa di Loreno 
Granduchcfsa di Tofeana , non meno fauorirà i fuoi Po- 
poli, e rpetialmence la deuotifsima Città di Sieaa 
nell’età premetta, ch’oggi faccia nel mezzo del 
corfo della lua fclicifsima Vita. 



S erenissimo sole. 

Da cui s infonde , e fpira 
guanto di bello , e buon fra noi fi mira : 
£ come à meTff^ tl Giorno i 

Che ne recate à noi chiaro , €5* adorna 
Così alt OCCylSO poi. 

Sempre fallite e^ual darete à noi . 



IL SOLE RISCALDANTE LA TERRA 
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IL MARE CRESCIVTO NON VSCENTE 
DE CONFINI 

COL MOTTO 

c ot y c T y M ^EDyv^ti^T. 

Moftra la modella , e cortefe natura del Sig. C V R TIO Bor- 
ghesi nel mantenerfì piaceuole , e fenza alcun fallo nell' 
augumento d'onore per l’efalrationc di 
PAPA TauoJ V.fuo Cugino, 

Dall' Ecckfi»H. éltaf» i. 

A Mpto Oceaniche Fonti, e Fiumi, e Sfagni, 
ELaght accogli 'vniti , 
immi or yfe fin por 'vuoi à duhhij , a liti , 
On£ è , che mat ne bagni 
Oltre i Confin le tue gemmate sirene 
%yilH or , eh ancor d'altre aajue hai l’onde piene ? 
Contr il comundelC 9'lcque, e Fiumi, ed Ore, 
^ ai pregi dtemmtgial Souran FATTORE. 
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IL RAMO DI SPINE, 

AR’ME DE MARCHESI MALASPINH 

CON PAROLE LATINE, E TOSCANE 

stimalo . 

f !p!Ica dc'!a Sig. h\ RIDICE Marchcfa Malafpina, che fc far 
c ri , nell’ (duca tiene de’ luci Figliolctti,pofsi apparir rigi- 
di, ciò ti per incaminargli più Hcuramentc à far quei 
la iiufcira,cbc efsi hanno poi facta,clegaa ve- 
ramente della nobiltà lorot 

Sllhllri EROI 
_ r, .’■'<! fuperta, tfregio, 

'pfrcL: Uff) fvmmo pregio 
Siimi Piaghe y e ferite? 

Crrt y eh’ io /’ altrui Vite 
Non PONGO nò y ma ’nuìto 
Mbeny PVNGENDO INCITO : 

Tietà y non fdegno cl fine? 

Lnfsi i Pier dùiio^ue ogn\m per le tue SFINII. 

^ • * 

\ 
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LA' LVNA NEL SVO CRESCIMENIO 

C O N P,A R O L E ^ 

coutiet^h c r h s 

Nfortra , ch'il Sig. E VSTACHIO Volouicci Pollacco ha rcfo- 
luto fconere perii Mondo per acquiftar virtù, c credito, 
come R vede,ch*appena gionto in Roma è flato eletto 
7rotonotario ÀpofloTico da N. S. e refofi tale, 
che meritò efìcr chiamato ad importantif* 
fiine cariche dal fuo Ré. 



O PeJìa Cele fi e fÀCÈt 

Ch‘ dichiaro SOL s accende % 

Qi^nto da quel fi feofia firn, più /plende» 
Si che n girar conduce 
Il fuo bel Cerchio Pl6N di •vagha luce : 

S Qlf 61 » eh' afpre pendici 
Varca , e luoghi felici > 

Qt^nto più gira intorno, 

^antofi fa di più bei fregi adorno 
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COL MOTTO 



Segno non fole de gl’alti penfieri j tutti riuolti in Dio; del Sig» 
FABBR ITIO Barbolani de Conti di Moni* Auto, ma anche 
del fuo continuo fcruir Principi Grandi , d^li quali 
fpera cfler impiegato in alti affari, come più volte 
hafatto il Granduca,e Tpetialmentc col dargli 
il Gouemo della Fortezza di Siena , 

Et è l’Aquila Arme di detti Conti di Mont’ Auto. 

BaGiobaleap. i^.tdaTlin.ntllib.io.tdCàf-l-iliL lUnét. 

C ^la, AVCEL y perche tenti 
Sentier feofeefo , alpejire ì 
In luogo alto , e fùueftre 
Più ntiocan PioggiCy e Venti 
\Ah tu fai pur y Ch'rjn Generofo Petto\ 
opre eccelfe eletto i ancor contiene , 

Clj Impetri fol dal del Fauore , e fpene . 

K X 
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LA GRVE IN ALTO PER VEDER IL SOLE 

COL MOTTO 

L 0 H G I r S U B ^ L T 0. 

Pirta i*B onore del Sig.FABIO Accarigi Dottor dcirvna,e dell* 
altra LeggCjquando dali’Accadcmia degl'Intronati gli fù 
dato Nome di GVARDENGO.conucncuok 
alla Tua molta Prudenza. 

Da ut lih. j>. al Cap. i o. Dtlt lH, degli e da Tltnh 

allib. lo tap 2 j. dtti’lH na(. 

A ' CHE sì alto tl VOLO 
t*yier puro f pieghi , 

ò e niun quV n erra il luogo è che tinieghiì 

yifsifa in vajfo Suolo 

^luanto fot empie Jo miro 
V n breue , angujlo Ciro : 

Ma fé ergermi in ^LTO ìo ben procuro, 
^SCOIB^O da lungi , e' n tendo anch’ il futuro . 
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LA PIETRA SECATA 



Kiòflrarrcdall’vnajC dall’ aitra parrei medefìmi fcgnii 
Rapprefentanti con ifeherzo I*A rme degli Accarigi 
COI MOTTO 

ET C07iF01t,MlT^rE COVJTIcyj. 

In onore del detto Sig.FABlO.cdel Sig. Dottor FRANCESCO 
Tuo Fratello, oi nati egualmente delle medefime virtù : 
lenpreiTa dall’ OFFITIOSO in Fronte d’ v-na Aia Opara, 
alli medefitni dcd'catV;' 

C HI vi Mpenfe o GEMAI6Ì 
Che s Io non mal rnauuifo, 
tul Celefie T^ittor del T^aradifo. 

Fin AIO è la i^ateria , 

Spàrfo d’vn bel candore t 
El fregian COJlro , e l'Or d'vn bel colore. 
Che' n predio altro maggior non hai E f perla 
Siche'l più bel lauor di dotta aliano 
Cede, el fauer vmano , e la mia LIRA 
Le "Rompe vojire onora, e Pregi ammira . 
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LA LVNA VOTA 

COIMOTTO 
^ T S I B I 7i_0 D E F J C 1 T 

Nella morte della Madre Suora FAVSTINA Turchi dcII’Ori. 
Franccfcano,Moftràdofi,che qualunque per la di lei Mor 
te lefue Conlorelle del Monafterio, c gli altri Paren- 
ti rimanghino priui della luce delle fue rare qua- 
lità , quelle nondimeno reftano ancor in 
lci,mcntre ne riportajcomc fi crede, 
il premio del Paradifo . 

Et il corpo c parte dell’ / rme de Turchi . t 



D I Quejla chiara STELLA 

Che foura t altre apparir fuol sì beSa \ 
j urla luce fuanifee , 

E' per eh' al SOL s'vnifce: 

Ma, mentre à noi s' inmia, 

Tur luce non men bella entr a' fé fola . ' 

r - ■ ■ 
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L'ARCO IN AT\0 di CARICARSI 

ET IL BREVE 

T H S S r S J TIT E "KD I T F K- 
A richicfta del Sig. FAVSTO Cerretani , perefplicardifu® 

concetto, Che quantunque egli fi troni anguftiato da 

alcuni fuci affari , fpera da cid nondimeno au- 
ualorarfi, per tirar piu trancamente a^ 
fine li Atei onorati pcofieri. 



S E "Benp Cangio ^Maftro 

V jiKCO , 4//0 ad ogni proua, 

JSfon però nuoce, ògioua. 

Se deftra Manose care A 
premendo non il carca-. 

Si che dirizJ{ar LA RC 1 6 %0 
Pofsi lo STRALE Vpriafifsdl T enfierò . 
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IL RE ATTORNIATO DALL' API 

COI //OTTO: 

STIT^TVS ^ M ^ 'H,T E 

Nell’vfcirc Don FERDINANDO I. Granduca di Tofcana HI. 
accompagnato dalle Tue Militic, per riccuer Mad.Chnftiana, 
Principeffa di Loreno,fua Spofa.Et èncirifteffocorpo, 
che tenne S.A.col morto MaieftateTantum . 

Dfl fì.p.iiU'jSì:dtil'^nim c 40 . Tlm. neU’lfì.T^t altib it.e.17. 

A SV^ di f e fa intorno 

Haue il %e d’ ^ pi ^ •vfcendotvn cerchio ador- 
Che non f or 7L,a ih timore, (no 

^Ma Jol raccoglie tl "{el di vero amore: 

T al d’j^RNO i vfeendo , in Riua 

nA dolci Ampie fst il %E T ofean fen giua, 
6/4 fuon di T romhe , e fquille, 

T ” ra cento, e mille armate Squadre , e mille. 

Che volontarie guida 

Renfier di Gloria , e vero Onor taffda. 
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INTAGLIO 

IN BVCCIA D’ARBORE POLLONE 



COI MOTTO 



UDOLt.SCt.TCVM T 

In dimoftramenro ddlTroica Virtù di Don FERDINANDO II, 
Granduca di Tofcana V. llquale, ancorché mirabile jol» 
trcà quello, che comporti la tenera età j fi fperanon 
dimeno douer crefccre co gli anni , e farli tutta- 
uia maggiore. 



C Refeendo il picchi T RONCO, 

(^r e fanti ancor vedrai gli angufli GJTIJ, 
vjhe nè la verde PI^NT (sA incider miri , 

E l' Sccelfo Valor del mio SIGNORE » 
eh’ m giouanct te membra ^ 

Pargoletto rafsembra» 

Sarà tanto maggiore , 

eh al fino Grand' nAuo egual , benché Secondo, 
Corri ha de Cor, lo Scettro haurà del Mondo. 
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L’AQVILA IN MAESTOSO ASPETTO 

CO£i#OTTO; 

ET MjntSTjtTE T\JIEST^VJ 

Prcfentataà Don FERDINANDO Gonzaga, Duca di Manto- 
Ua,pcr nnoflrar ch’egli nó folamentecol proprio valore, ma 
cciandio co la fola Madia fi rende , e renderà in qua- 
lunque occafione poderofo ■ acquiltandofi la 
dcuotione di tutti i Cuori . 

E fcherzafi incorno all’ Arme Gonzaga» 

D al Cer di Gloria amante. 

Per la Fronte tranquilla 
'i\aggi di J\AaESP‘ -A* Q^EST“ I sf attillai 
Chiari fegni, Chefolcol regio Ciglio 
Auuinùe i Cori , e •vince ogni periglio \ 

Tal M<iAES'TOSO fuole ■ ^ 

Regnar iAugel, che per f m fpecchio ha'l S ole 
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IL F V L M I N E 

CON li BREVE 

T£RRET F F L G ET 

In onore del RE Cattolico FILIPPc) lIll.Mollrafi che co la fola 
MacRà; co la quale lì rende riguardcuole,fpauenta grini- 
mici> e tiene in pace il ChriAianchmo . 

O VEST! » eh' agli JVCVSTI 
Coli’ opre eccelje mofira, 
eh’ in più d’'vn Mondo al par trionfa, e gio» 
donane ancora in Trono (fra 

Regale afcefo \à gli Anni 
Dolci tejj'endo Inganni . 

De fatti illnjìrt eterno fparfe il fnono , 

Et or ne moflra efprefso, 

• C he non pt ù ha chi emular fe non f e fteffo i 
Con raggi tal , e he mentre fa Splendore 
(fA Biicr.iJ Rei qual Fulgnrda T ERRORE 
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IL MARE ONDOSO 
colmotto 

D E J C I T, ET EXTOLLIT 

In fignifìcattone del giuflo Reggimento, che fì fpera in i>rincip« 
to da Don Filippo Gaetano, effeadoui eletto la fecon 
da volta in Viceré per ordine di Filippo 111. 
il Re Cattolico . 

Tratta dall’ Arme della Fameglia Gaetana . 

S /C NO R , che aperto moflri 
C oli’ Opre alte , e famof e 
Quant'hai Virtù la bell' <s^lma afcofe : 

Onà à ragion le fame 

D' Erno in T" e pon chi Cembri à Ratti » al No- 
Le cjt4aiy con egttal ‘Tondo- " (me, 

Ltbrando,fat l’<vn C altro chiaro al Alondo : 
Pero che gtujìo innalzj 
Il 'Tuo qual Ondale t Empio ajfondit c sbr.ìC^ . 
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LL ' T E't R a;o r o . ' 

CON I i ’ B t( E V B 

MoftraHcliaSig. FRANCESCAMÀRIA Gabbrielli, che anche 
nello ftato Coniugale, in cuijfatta Spofa del Sig. Alcibiade 
Lucarini;s'inuia> fpera mantenerfi con quella faida drit-* ‘ 
tura verfo il fuo Creatore , che fìi di primo proponimc- 
to nella fila fanciullezza -, al che trouar crede tanta 
conformità nel Conforte , onde pofsino vnitamé* 
te tener femprc l’animo riuolto à Dio . 

Da Enti. m / 1 1 • 4 Dtpn. t dal Barou. utUa Cojmogr, . 

O N ASC Ay ò mora il Sole, 

E legata, e di fc tolta. 

Sempre mi •Vedrà* l Cielo al Cielrìuolta .* 
Che*l T* orlante immortale ama'l cor mio , 

E fe •vario è il De fio, ' 

Cionta à Spofo mortai, farò cofante. 

Sarò con qaejl* egri or dt quello tAmante ; 
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IL SEGONE A TELAIO 
NEL LIMARSI LEGATO, O AEPONTELLATO 

COL MOTTO 



r r L C J Ai E 0 C 0 S T ^ T^T t O !{, 

Fapalc'^c nel detto matrimonio, che il legarli con li gratiola 
6pofa al Sig. Alcibiade , & il foftegno di tal Marito alla Sig. 
l'rancclcaMaria, è di tanto giouamemo, che rcndc' 
ri entrambi più valoroH, e difpodi in tutti gli 
aftari loro :& à feruirc maggiormente à 
Dio, per rendqrfì meno ingrati di 
tanto bcnciìtio. 



D olce sojiegno vido; 

Clj muincie l’a/SlmCye Cori\ 

Gorgon à quejla COPEI^^ ^ t/lmori : 
Q)s) jia (erta gli anni ‘ . * 

Varcar fenT^ onte, inganni: 

Qie FO KTS-anch'e la SE(j<sAt 

Se l Fal>bro in raffinar tffpponta, ò Lega. 
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. ' I L T O R O 
STANTE N£ PIEDI DI DIETRO 

COI motto. 

" Ì7lT>(0XjyS EB,ECTyS 

Arme del Sig.FR ANCESCOMARl A Tarugi Cardcnal di Sic- 
na,In dimoflratìonc,ch Egli nel gouemo della lua DioccG» 
e nel mantenerla in dirittura, fcnzaolFera da Icuno, 
cfercitarà la Giuftitia dolGcméte,e ridurrà al ben 
viuare con piaccuolezza ìTrasgrdTori. 

G I^ lafciuetto T'oro 

Con Cor mentito , erto 
'l^eal Vane mila in r ma al ^VKCar rapioi 
Ma poi che fatV elnfegna 
Degli fiAui tuoi. Signor, predare isdegna, 

E s muoia , preda non è, ma Dono, 

Ch'altro che d’ Alme t furti fuoi non fono. 
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L’OTTAVA SFERA 
REFLESSA NEL MAR TRANQUILLO 

C O £ O T T O: 

T Vi lU'I L L 0 A.£?(.rT£T^r 

InoBoredclSig. FRANCESCO Cardcnaldd Monte, per mo> 
Arare come in ciTo rifplcndon tutte le viri ii,& in ogni cucQ- 
to di Fortuna riluca e gcnerofo,c collante, mercè del* 

Ja Aia beocompofta natura, cfplicata dagli Ac- 
cademici Intronati col Nome impoAogU< 
di TRANQVILLO, 

M IR^ conte Jt fcuopret (reno, 

Mentr c T ranquillo il M Are, il del Se^ 
A< / Oelo il Mare ,■ il Ciel del Mare in feno : 
Quindi, che merAtàglia , 

S'aI mio SIGNORE in feno il del ri app Arei 
S'è £immenfo vaIot ^rAnquillo t^tAre? 

M 
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LA SALAMANDRA 

COI.Wt>TTO 

SyKGE'H.S IMBIBE, C^niT SEBJ.VJ3 

KcII'aflTuntioncal Cardcnalatodcl Sig. FRANCESCO Cenw- , 
niCardcnal di S. MARCELLO , augurandogli il Poa- 
tifìcato coll' Arme della fua famcglia. 

ù» Vlin nel l b. i o.al cap. ó-j dell iH. nnt, 

C O RT É S E, amata Pio^gtai 
Da Alan benigna fparfa-^ 

^al nulla pormi all'efser non fu fcarfs: 

Sì in alto il penfier poggia, . . 

£ lode, e lieto fpera 

JNon veder pria d'vn bel feren la fera. 
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LA PALLA scoccante DALLA BOMBARDA 

COL MOTTO: 

TriM'KSiT, yUL ILLMES^. 

»refcntata al Principe Don FRANCESCO Medici , in fignifi- 
cacionedcl Tuo generofo proponimento in voler in ogni 
cauallarefcha attione tirare auancigli alti Tuoi dife* 
pni,rimoucdovalorofanicceogn'impcdimcto. 

Si fcheiza nell' Anne di dTo signor Principe* 

D ' A (^C E S A Fiammd al lampo 
Veloce (jLO‘BO /cocca, 
ìl pa/fa,o frangeJUefo Argini, o *Rpccd: 
Eli ve riparo , o /campo , 

03 à lui rompa la Strada , 

Si eh ’à lo Scopo fuo dritto non vada : 

Qosì frenar non può for1(^a,nè ingegno 
òAlma, À cui Clona è Spron,virtute è Segno, 

M » 
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-LA PALLA TIRATA PER TERRA 

COL MOTTX) 

S T UT 0 E 1 U C T A r U 

Moftra la fortMza in (offerire i colpi di Fortuna di Don FRAN- 
CESCO Conte dKTaftro.eDuca di Tarugiana per S.M. 
Cattolica Ambafeiador refidente i N. Sig. 
FAVOLO V. 

Formata da vn Quarto dell’ Armedi fua Fameglia^ 

E MP IjÌ Fortuna , t ria, 
t/4 tolpi tuoi fottio 
Far penft forfè il generofo Pett : 

Vaneggia tua follia. 

Che dt prudenza armato. 

Sta in Ptè,^ual Ckbo,\aocorÀatt ShaJXato, 

^ - V . 
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LA LVNA COL PIEMO VERSO IL SOLE 



CON IL BREVE 

c 0 E KS ^ L y' c I » I 0 

Donata al S!g. FRANCESCO Mandoli PkcoIomini,q(rand'o^ 
partcndofì dalla Ruota Ciuilcdi Fiorenza , s applicò all» 
Corte di Roma jaugurandogli onori, e dignità eccle- 
liaitiche,come fucccdè preflo,dkndb fatto> 

Vcfcouo di Grolfeto, 

Et è parte dell' Arme della Tua Fameglia « 

D * tiAST" RE<iA già fuflt Duce 9 
Or\ njolto à ptU bel jìnet 
Cingerai d Oflro, e d'Oroil biondo Crine: 
oAncor PlV CHl<sAKA LVCE'i 
RIVOLTA AL V<iACO SOLE, 

LA LVN<iA mojlrar fuole: 

Or lieto ffgni, sì ten corri al pegno ^ 

V porto l merto t PII, el proprio J ngegno^ 
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V AGNELLO NEL TOSARSI 

COLMOTTO' 

UT 1 y S T^O Ti E T^O y U * I T y K 

Pubblicata nell’clertionc al Vcfcouado d’ Acerni del Sig.FR AN 
CBSCO Solimclupcr nu)llrate,chencl laflar la vita prilla- 
ta ,&actiuiitare onore , egli non deporrà ponto del- 
la Tua corti fia ,e piaceuolezza. 

JEt è canata dall’ v'rme de Solimeli.» 

B en df oro accjtiifli , ò Eregi 
<tyìlma ben nata , e pura , 

Non già cangia natura » 

Nè muta NC NEL fra dumi { ' : ‘ y 

Come tl pel i tofo t Juot natij cojfumi : 

^al OTy che s orna t Crini 

<£)/ Sagrati color FRANCESCO , e fini, 
*Tregio non lafsa, q perde , • 

Chel fregian mìfii tl Tamna7^,^l Verdi, 
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IL CAVALLO NEL CORSO SPRONA- 
TO DALLE PALLE 
coi W o T T O; 

JMVBLLO^ C KS y 

Acccrra dcIGcncrofo Proponimento delCapitanPra FRAN» 
CESCO GabbricIIi CaualicrGicrofolimitano,chcGioua- 
Dc ancor te di tadigare, per renderli abile d gradi milita- 
ri, fìcomc col proprio valore ha fatto fin qui,elTeii- 
do adoparato da Principi Grandi in onorc- 
uoli Cariche di Guerra. 



C ORSIER, che non ha Guida, 

Nè torto hai Piè, ne lente , 

Cbel CO%SO ; Spron pungente i 
Dritto , e veloce à fjfe Mete il guida : 

E C<MMPI(JN forte , e ardito 
Non vuol nè Spron, ninuito> 

CP ad alta Gloria il Core 

Gli futgli^f e punge il fol de fio d! Onore, 
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LA LVNA IN CRESCIMENTO 

E W O T T O 

I V. T s ^ i y' s rio 71 M ^ T 0 K. 

F* palffedel Sig.FRANCF.SCO PiccoIomini,Chc ncircmineil'* 
tc Dignità di Rettore dello Studio, conferitagli dall’Vniucr- 
iiti degli Scolari io Siena, non prendati ponto di gon- 
fiezza , ma conferuarà quella cortefe maniera * 
eh c propria della fua Gcncrofiti , 

Cauata dall Arine della fua Fameglia» 



B E N penno à (jutfìo EROE 
(jlt Gnor , le Palme , e Fregi 
X orlar e %)t*rìto, e Prfgi » 
già fajlo, h ardore. 

Che mani un [aldo il ben compojlo Core: 

P^n men che ferui fc butto 

IStJjer natio la LVNA in vario afpetti. 
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IL DATTILO FRONZVTO 

COI i/OTTO: 
^FELLlMyK DECJDIMyS, 

r il Sig. FRANCESCO Palmieri Giurlfconfulto , à m 
dcirAnimo fuo, Ch’Egli intende non voler mai trauiar i 
laragionC) e più tofto pctdar la vita, che conicotn 
ad arcioni mcn ch’onorate. 

Ir è parte dcU’Amie di fua Famcglia. 

D* Thtt. JUlU Sjnfì- Cohm. 

COME fii gradiU 
Pregf-ata ^ 

j^a tniA forte è co /4 tua a» 



Et lo pel rmo , . 
hliibliam ancor 
^fu fé;! la tu. 
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LA VITE AVVITICCHIATA ALL’OLMO COL 
FALCINO, CHE LA TAGLIA 

E motto 

bisciv^ùiTVF,, r{_o^iDjssoiyiTt'i(i 

^®”**^* FRANCESCO BcnafTai affine di palcfarc dell» 
lua buona naturajch’è prima di commetter alcun t'allojbcn- 
I^Pg'cro ; foffcrircogni ftrana pcrfcquutionc. 

Et allude non folo al Cognome di BcnafTai,ma anche al Nome di 
BONARIO , ne e lontana dallTmprefa del Fiume, col mot- 
to Nunquam retrorfum, da eflb fpiegata nell’ 
Accademia degl' Intronati. 

Q V<*ndo MtOLM^O s'auuolffe in cari Modi 
Pria la VITE Si SPEZZA y 
eh allenti tl Laccio yO perda la fermezJla : 
£ Tu, che Lieto godi 

Del tuo ben fare, e foldi quel ti p 4ci. 

S egui Cojìante yc'lj entier ver non Uf r/. 
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COIMOTTO 
r v/ C r Xì. /» £ C 0 F 0 a M 1 



Vero Ritratto della Compagnia de GlESVm , di cui li seguaci, 
come fono comformi di habitoneH'cfteriorc, così connenuen- 
gono interiormente nelle virtù, cnc Penfieri, informati 
dalla Regola del lor Fondatore S.Ignatio Loiola. 

Da tuilid. mll' 1 1 . D€^n. i tdal Barocc ntU» Cofmop. 



O 'Bei DRAPTELLO elettOy 
Di cut js’ io miro 'vn folo , 
jH quel ben mille Io veggio del tuo Stuolo: 
Veggio Bontà y Valore y 

Veggio la Fè , I Ardore , el 'viuer purOy 
Calle del del ficurOy e quanto 'vale 
Schiett <iy!imor very ch'ali vn fa t altro eguale: 
Conforme in ogni parte anch' c COr degno , 

Qo ammirar juol qualunque acuto ingegno . 



è 
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IL CARBONCHIO , E SOPRA LA LVNA 

CON 1^ BREVE 
nVU Jli'PlClS "HpTESCO, 

A ricfaicfta del Sig. GIOVANNI P*n«ochicfchi de Conti tTEIct, 
per moftrarecomc Egli profdTa>ch ogni fuo eflere depcnda 
dalla Grada , e fauori, che gli vengano fatti dal Scic- 
niIs.Granduca,e particolarmente col riccuerlo al 
feruitio della lua Perfona nella Cópagnia 
de Gcntilliuomini d'Armc. 

BtTlìn.tdc.j.itlhb.n EdaD Fine. Gilibtrt. U3 iJi 
nell* par. 2 . della Città di Dit • 

S E ben Fiotta Diuins, 

•Mi f è pregiata, e fina, 

Fur fempre ofeura Io fono 
Se de la LVNìA il raggio 
2^on mi fi feopre in luogo afpro , e f ’luaggìo. 
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OVE TORTOLE APPAIATE 

CON It BREVE 

Nelle Nozze del Sig.GIO. BATTISTA , e della Signora Catcrir 
aa,ambi della Famcglia Cauafelice: Rapprelciuandod 
il yicendcuole, Coniugale afferro, che ciafehe- 
duno delliSpofì profefTa conicmar, ancor 
doppo la Morte dcll'alcro. 

Da S. Bafil.ntliEfamtr. 8. i dal Titr. ntljMCommeoL 

S Ernha fi dolce il Nodo, 
fon cui auutnee Ornare 

^°^ll COTTI A il Cafio Core t 
Che cfuafito f tenace. 

Via più, i 

Si che gioì fee in modo, 

fhe libertà non *vuol , ma fe fi slaccia, 

Q^al T or torà, alt r Amor non più l’ allaccia . 
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L-QMBRA, CHE SPARISCE COL TRAMON/» 
TAR DEL SOLE 

CON MOTTO 
jt BIT ET 

Piangcfì la Morte del Sig. Gio. BATTISTA Santi nella Ttrfo- 
na della Sig. Camilla Sozzini Tua Confortc , la quale; per- 
dendo ogni Tua gioia, e fplendorc; profefla (ingolar- 
oaentc rimaner in fomma miferia, Se elTcr’al 
tutto dliau ogni fiu felicità, 
c contento 

S E quando il bel PlylNET^ 

Sorbendo al primo albor , ISboi chiaro mira, 
L’O anch‘ Emula fua à quel s'aggira y 

E parte all’ orych’th fino al Mar s’ a f condei, 

E ben ragion , eh' Io pianga, fe'l m, o (ore > 

Per cui gioir folca t: languendo or more , 



L 
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IL VERME DA SETA NEL FAR IL BOCCIO • 



SMOTTO 

£ J T C 0 I E I S T E T T E r ^ 

Vuolfi nioarare, che q^uintunqiicil P. G IO. FRANCESCO 
Caratronio fi chiuda ne la Compagnia di gIESV per goderà 
ia quiete, lontano da gli affari mondani, non però intende 
Hate otjofo,an7Ì con maggior efficacia promette fa- 
digatc nella t igna del Sig.con ogni miglior frut- 
to, come fa leggendo , prcdicando,cgui- 
d-ndorAnimealfcruitiodi Dio, 



VERME Gradito, 

Oue ti chiudi , e ferri ? 
oco accorto , T roppo erri, 

Sei Pri^m ì f et Fornito : 
certo accafo Io flejfo 
Stretta Frigio» n/tntejfot 
Ch'tui i miei fdi doro 
^Più fpefst tntefo , e con fm fn Uuoro . 
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LA SELENITE CO LA PIOVRA DELLA LV- 
NA, E LA LVNA SOPRA 



COI M O T T,D 

u 0 r E 0 T E c y u. 

A richfefta dcJ Sig. GlO. lACOMO PiccoIominipcrrafTcgnarfi 
inCioftra.fottonomedi Caualicr del CONFORME DE- 
SIO, per ordine datogliene in Veglia da principalifsi- 
ma Signora , la quale con>’ c/To Caualicrc tiene 
nell’Arme la Luna , però doppiamente 
li icherra fopra di quella . 
jy.c.x.deà’']sì. nat, t da MarJ.Fic. c.iydel j.lib.dtl PiOface^ 
da/ Citlo, e da Dioffor.atlib.yal taf. yj. 

Vunque la mia Stella 
V ^ Mone benigna i rai 

De fuoi begNcchi leggiadrettì , egai , 

JColmo di puro ardore , 

Seguo quel gran fplendoret 

Qual fi njolgte opportuna 

La SELeNJTE al cor fa della LVNJ, 

O z 
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IL LEONE 

STANDO AL SOLE FATTO LVCIDO 
smotto 

L y C E 7^ T i KJ D ET. 

In cfaggcratione della Gcnerofità di Don GIROLAMO Ga!- 
Jio , co la quale rendendoli cortefe à ciafeuno > và imitan- 
do l'onorate attieni de Tuoi Antenati , li quali in 
ogni tempo hanno fatto jcliiaramente rifplen* 
dere la lua fàmeglia . 

Nell* Arme di cui lì fcherza« 

T V , che l’INSV RRIjì onori, 

CenerofoG^RZON , nel cui fol Tetto 
Han Gratin, e Cortefia fouran ricetto : 

Ben tnoftrj , che de fregi 

Degli kA VI Itlujlri ,e de lor alti Pregi 

Sei degno Erede > Come 

D ' In fegne eccelfe , e del Famejfo NO tBfCE . . 






L A 



LVNA PIENA 



CON l£ BREVE 

irtìIT^E THOFJCir. 

In lode -del Sig. GIROLAMO Lunadoro CoBmendator di 
S. Stefano^ e Conte Palar, alludendo alla fua propria 
natura dfgiouarc altrui. 

Schcr2andofi fopra l amie , cCognoir.cdcIIaFameglia. 

BtTlkt.iell'.facc.tirl Ctnh.deOalHa.t ■ia Fa, al j.lib.c 6 &-j. He! proc. 
la vit dal Citi, t dal Pont, de fieli. 




C OME col fuo bel LV^i^fCS '' 

./ik'Erhe , À Fiori À Frutti, 
tifigli j4nimanti tutti 
^rato influir la LVNA ha per coJìume\ 
fbs) giouan e intende 

Ogn or co raggi QV6ST /, on^ Fgli fplende 
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IL SOFFIETTO 

COL MOTTO 
SVI T ACCETTO 

Ter il Sig. GIROLAMO Gabbrielli, Addftandofij che re’Fglì ap 
paiarà nel corpetto altrui in qualche Rima , c rcputafioac * 
Ccomc è veramchtc) effendo molto principale ndU 
fua Patria , il rutto riconofeerà dal fauorc del 
. Screnifs.Granduca,dacui anche benigna- 
mente lìi riceuuto nel numero dcili 
Gentilhuomini d' Arme. 

R OzjI^o Strumento y e •vite 

‘D/ rpirto y e d’^AÌma priuo 
t'egglo fpirar cortefcye fèmbraviuo T 
Mercè cb^egli ^ura molta 
Httue y mojfo da men benigna , accolta ; 

^ Son fenz^a Spirto anchTio ytjol do fuore 
.^lutlycb ^infonde in me grato il mio Signore ^ 
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VN ASTA SOST£NVTA NEL MEZZO 

CON IX BREVE 

ZXf'IOIljr^ MEDIO 

Conferma del Sig. GIVLIO Cauallo Dottor di Leggi, la dritta 
Giufticia, ch'egli con molta fadlitd nella Ruota Aoditotc, 
e Duca! Conlultorc nella fegnatura di GiuRicia , 
cdiGratiaamminiRra apprelTo il 6c- 
remTsimo di Tofeana. 

Dt.Arilì.tirlk Mtchx. atf.f da Piloti, nel priac.dtUib. iella Cttaudel Trine. 

Q Vanfuncjue à Ciafeun Jìa, 

D .AST’^E.A » che rejfe il ^^onào , 

*r ener il degno Scettro *vn graue pondo i 
^ Tur Iteue a CIVLIO fa » 

Mercè che •vibra eguale 

l 'teli' Equo , eC tufo il dolce , acuto Strale i 

S i che non torcte mai , nè mai trauta : 

nr al lieue ancor f rende 

Vn grane l'efo a chi nel meXJp il prende. 
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IL CIELO STELLATO TRAMONTANTE 

COI BREVE 
LrCEByìi_T ^LJBl. 

Moftra che il morire del Sig. Gl VLiti FoITaoì fra riforgcrc i 
miglior vita in paradifo. 

Tratta dall Arme della Tua t'ameglia. 



M orto Tì crede il Aiondo , 

S T eco i pregi fuoi, 

Lne ‘vede i rai Jparir dagli occhi ttiOt 
Splende no in Qielo , ondi erra, 
iAQon entran già fotterra 
Sembrand‘ à not partir dal delle STSLLS, 
jAla Rilncan altrone, e chiare , e belle. 
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IL CIGNO A N V 0 T O 

'COL MOTTO. 

TEDE VTKOOS-^i* 5ED r^ì{IE. 

Mandata al Principe d'Vrbino GVIDOVBALDO Della RouerC 
volcndofi far palde,Chc la fama di quello seftend.fà olne 
àMarijCfarafsi in-.mortale,mcntre fi J pera che lìa per reg- 
gere conGiuftitia , e con clemenza li luoi Statile tirare à 
felice fine ogni grand’Imprcfa con il valor dell’Armi , 
c del fuo lapcre , come è fiato fempre cofiumc de 
fuoi Serenifs. Antenati . 

t accorto C IG J^(^0 
Come cole arte, e col 'vigor stntioli 
UeL Tempo all' onte, e folchi tOncU ,e'Voli» 
(os) CERO E ben degno. 

Del bel Ducato 8rede 
Che n mezJC^all' V Ai B R I Jìedf'i 
Congionto à gran poter fdgace Jngegno, 
Sempre auguflo Campioneìn’Tace,e n Guerrd 

Bara temer tl Alar , tremar la Terra, 

P 
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IL GIRASOLE COL SOL TRAMONTANTE 

B M O T T O ' 
tritìi 

PcrlaSìg. HONESTA Bandini, ProponcndofinonvoIerhaiWf 
giamai altro oggetto', che la gioconda memoria del Si^ 
Dottor Francefeo Accarigi fuo dilettifsimo Confoc- 
te, quantunque per la di lui morte Ha pri- 
uata dalla dolci fsimaprefenza 
di quello . 

UtT'in e ntl i ualcap. jj.dtFjfl.dttfUiA 

Vaado ft cela il SOL , CLIT ludt riuolfé 
La Fronte alt OC C ID E NT Ee 
Inclina à T erra il Q^lio egra,e languente • 
E par che dica altrui, 

Jo mi moro con lui : 

Q^ùdiuo rimanere ancìiio fepolta , 

Se del mio SOL fugace 
Son fatta in Vita, èn Morte ogn or feguatel 






Digitized b' GuOglL 







LA TRAFILA PASSANTE L’ORO 



COL «OTTO. 



1 TrMtnryhint |4 Er tov^ìuetur ptr 

a Et ipr^ /m ilformit l J in ^ninfliori fabnicr 

5 ExUtio*t^itt tà anptfUtrM ; 6 S affiait i piu dtgn opra. 



Alla n^.cdcfima Sig. HONESTA.cfonolc 

rcll'onoratoCatafalco,chc fife nella Chicfa di S. Domem- 

<o il giorno dell’ Efequie ; formate nel corpo , eh il mede- 
fimo Signor Francefeo fpiegato hauta nell Accad. de- 
el'latronati. Con il Motto Anguftis Aptius, lotto 
Domc di RAFFINATO. 



E ccomi gionto ai fna 

Già tMafsa informe anch^ Io -, 

Ora per ampio , or per angafio Caller 

E dal mortai confine 

Già ratto al Ctel m' inuio: ^ 

Tal dt mta 'vita il Irti , cfual FILO E'O'KO , 
Ordjfce alto Umro. 






1 
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I MOTTO 

£ I V G 0 M „4 l BIS T E T T E V ^ 

Voolfi nioarare, che q^uàntunqiicil P. GlO. FRANCESCO 
Caratronio fi chiuda ne la Compagnia di f.IESV pergoderfi 
Ja quiete, lontano da gli affari mondani, non però intende 
fiarcotjofo,an7Ì con maggior efficacia promette fa- 
digatc nciia v igna del Sig.con ogni miglior frut- 
to, come fa leggendo , predicando, e gui- 
dando l’ Anime al fcruitio di Dio. 



C HSfii VERME Gradito, 

One ti chiudi , t ferri ? 

\Roco accorto , T * roppo erri. 

Sci Prigtqn ? fet Fornito : 
certo accafo Io ftejfo 
Stretta Prigion rrIwteJfo% 
eh' mi i mm fili doro 
Tiù fpefsi mtefo , e con fm fn lauoro . 
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lA SELENITE CO LA FIGVRA DELLA LV- 
NA^ E LA LVNA SOPRA 

C O 4 MOT T.JO 

u 0 y E 0 T E c y u. 

A richieda dd Sig. GIO. lACOMO Piccolòminipcrranegiwrfi 
io Gioftra, fotte nome di Caualicr dd CONFORME DE- 
SIO, per ordine datogliene in Veglia da principalifsi- 
ma Signora , la quale coro’ effo Caualiere tiene 
nell’Anne la Luna , però doppiamente 
li Icherra fepra di quella . 

YJ.t. x.dth’']fì. nat, t da MarJ.F:e. c. i^.del j.tib.dil ,Pi otact^ 
"pìt. dal Citla,t da Diofcor.allib.j.alcap. ^3. 

O Vunque U mia Stella 
Aioue benigna i rat 
De fuoi begC occhi leggiadretti ^ egai , 
jColmo di puro ardore , 

Seguo quel gran f picador et 
Qual fi 'volgte opportuna 

SEL6NÌT h al cor fa della I Ad IN A» 

O & 
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1 L L E O N E 

stando al sole fatto LVCIDO 

E M O T T O 

^ C E ì K E D ir. 

GIROLAMO G»!- 

o , TO la quale rcodcndofi cortefe i ciafeuno , vi imitali, 
do J onoraw «trioni de fuoi Antenati , li quali m 
ogni tempo hanno fatto ^chiaramente rifplcn- 
dere ia fua fàmeglia. 

Ncir Arme di cui fi fcherza« 

T V , ri NSVRR/^ onori, 

CenerofoG^RZON, nel cui fol Teff 
jHan Gratin , e Cortefia fouran ricetti : 

Ben moftri, chcAe fren 

Degli aA VI Illujlri , e de lor alti Pregi 
Set degno Erede Conte 

'J^‘JnJegneeccelfs,edelFamofoNOtPAE. 
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la lvna piena 

CON |£ BREVE 

L y td J E T 0 F I C I r. 

In lode -del Sig. GIROLAMO Lunadoro CoKimcndator di 
S. StefanO) e Conte Palar, alludendo alla fua propria 
natura df giouarc altrui. 

Scherzandoli fopra Tarme, e Cognome della Famcglia. 

fate, nel Ctrch.itUa’.Hn.t la fce. al ^.ììb.c 6 Bel proc. 

la vii. dal Citl.t dal Pont, dt HeU. 

C OME col fuo hd 

ulU‘ Erbe , à E tori m Fruiti, 
fs^gli yinimanti tutti 
^rato influir la LVidA ha per coJìume\ 
fbs/ giouane intende 

Ogn or co raggi QVSSTI ,oni Egli fplende\ 
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IL SOFFIETTO 

COL MOTTO 
SVI T accetto 

Ter il Sig. GIROLAMO Gabbrielli, Addfttndofi, che Tc’t gli 
paiarà nel cofpetto altrui in qualche Rima , c reputar ione 
( come è veramente) eflendo molto principale nelU 
(ua Patria , il rutto riconofeerà dalfauoredcl 
Sercnifs.Granduca,da cui anche benigna- 
mente iii riceuuto nel numero deili 
Gentilhuomini d* Arme . 

R OzjT^o Strumento , e 'vite • ■ 

T)i rpirtOy e d'alma prtuo 
t^egg lo fpirar cortefe ,e /imhra'vÌHO T 
Mercè ch'egli ^ura molta 
Haue , mojfo da men benigna , accolta ; 

\ Son fenZia Spirto anch’alo ytfol do fuore 
.^ImliCh * infonde in me grato il /nio Signore ^ ■ 
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y.N ASTA SOST£NVTA NEL MEZZO 

CON IX BREVE 

Xlf'/OR./ri MEDIO 

Conferma del Sig. GIVLIO Cauallo Dottor di Lcggi> la dritta 
Giuftitia, ch’egli con molta fadiità nella Ruota A'Uditoic, 
e Duca] e onlultorc nella fegnatura ^i GiuRitia , 
e di Gratia amminidra apprcHo il 6c- 
rcnifsimo di Tofeana. 

Dt .Arìfi.neìle iiechx. i6.t dnFilon. nel prittc.dtllib.iella Crtnudtl 7*rwc. 

Q V^ntuncfue à Ciafewn /la , 

D yÉST‘\R^Eu4 , cher.ejfe il^^onào , 

*T emr il degno Scettro njn grane pondo 1 
^ Tur heue à GIVLIO fa, 

Mercè che •vibra eguale 
1 W/' Equo, e G itijio il dolce , acuto Strale ; 

Si che non torcie mai , nè mai trauia : 

Tal lieue ancor Ji rende 
V n grane lef i a chi nel me’lljp il prende , 
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IL CIELO STELLATO TRAMONTANTE 

COI BREVE 
irCEXy-S^T ^LJSl. 

Moftra che il morire del Sig. GIVU^V FolTaoi fia riforgcrc 1 
miglior vita in paradifo. 

Tratta dall Arme della Tua fameglla. 

M orato T*/ crede U Mondo, 

6 Teco i pregi fuoi, 

Crje -vede i rat jparir dagli occhi tuot 
Splende no in Qielo , ondi erra, 
entran già fotterra 

Sembrand' à noi partir dal delle STSLLS, 
Ma Rilncan altroue, e chiare , e belle, ^ 
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IL CIGNO A N V 0 T O 

'COL A/ OTTO. 

T»£DE yr^pOj'jtE, SED 

Mandata al Principe d VrbinoGVIDOVBALDO Della Roucre 
volcndofi farpaldc.Chcla fama di quello s’eftcndaì olnc 
à Mari, e farafsi immortale, mentre fi iperache fiaper reg- 
gere conGiuititia , e con clemenza li luoi Stati, e tirare à 
felice fine ogni grand' Imprcfa con il valor deli'Armi , 
e del fuo iapere , come è flato Tempre coftumc de 
Tuoi Screnifs. Antenati . 

t accorto e IG 

Come cole arte, e col •vigor s inuoli 
Uel T^empo all' onte, e folcht LOnde ie'volìt 
(osi e ERO E ben degno. 

Del bel Ducato Erede 
Chen meZjT^all' V J\d B R J 9^ fiedf^ 
Congionto d gran poter fdgace Jngegno, 
Sempre au^aflo Campione in Bace,en Guerrd^ 

Farà temer il Alar , tremar la T'erra, 

P 
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LA TRAFILA PASSANTE L'ORO 

COL «OTTO. 



I Trihìrnr Yltim* 
a Et ipf^ lìforMÌ» 

3 ExUùcirihusadanl»Hi«r* 



1 4 Ex terquetur ptr an^ufìum 

J la an^IlfllOri /ul>:il-cr 

; d S’ùffiaaipiudtgaipra. 



AlUmcddtma Sig. HONESTA , e fono le fei Imprcfci nedute 

rcll’onorato Catafalco ,chc fife nella Chicfa di S. Domeni- 
co il giorno dell* Efequic ; formate nel corpo , eh d mede- 
fimo Signor Francefeo fpiegato hauca nell' Accad. de- 
sl'lQtronati, Con il Motto Anguftis Aptiusj lotto 
nome di RAFFINATO. 



E ccomi gtonto ai finet 

Cts tMafsa informe Anch' Io -, 

Or A per Ampio, or per Ang^fio CaIU^ 

E dal mortAÌ confine 
CtÀ ratto al Ciel rn muto : 

*Talelt rma 'vtta il Iti, cjual FILO D’O'RO, 

Ordifce RAFFJILrjtTO alto Umro. 

? * 
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VNA PALLA ESPOSTA AL CORSO 

COL Motto 

ET MOT^LET^ITEKi 

Teftitnonio del fermo proponimento del Sig. HORATIO della 
Rena Segretario dell* AA.SS. diTofcana,in ftardifpofto 
ad ogni minimo cenno delle tnede(ìme,& impiegare 
ogn’ opera nel feruitioquando veda il bifogno. 

E cauau dalT Arme Serenirs. in fegno di riuerenza . 



O V AL mojfa or fi riuolge 

La P<sALLA agile » e frefia 
In cfuella parte »èn quefias 
Qìsì non pigro 'volge 

Ogn or t opre » e'I P enfierò 
(J RAT IO in quel feri fiero» 

J ’ ino fin /jjiucre tl Core , 

Co cenni ancor locato il fio SIC A^O R E, 
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V ORI VOLO A POLVARE 



CON II BREVE 

J7lTryiDITI^H,> EFPrt(t ITl^H. 

Moftra del medcfimoSig. HORATIO Segretario ,Q«nto egli 
prometta con fchiettezza , e finceriti confcruare nel fcgrc- 
to del fuo cuore tutti quei negotij , li q^ali 
dall’ AA. loro gli verranno con fc- 
gretezza participaii. ^ 

P Erche FET RO, ch’a^rene accoglk, innalfi? 
Dir •vuoi *Tu forfè in quejlot 
cy al tuo SjgjNOii fei fido fempre, e prefto ? 
St , che puro , e lucente, 

QtMÌ VET RO,hut l^re T u,hdi TuU mente: 
9yin\i Dir Fogli, fo /pero, 

Qje'l copri altrui , sei /copre à tei Tenfero . 
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lA LVNA LVCENTE MENTIRE IL SOLE 
aggiorna 

. C©l,MOTTO 

i I \ D j y 0 * 

Moftra del valor del Sig. l ACOMO Guglielmi , Dottor Filofv 
io , fpetialmente riella Pocfia,non rimaner ponto offufeate 
dall’ eccellenza del Sig. Bernardo fuo Fratcllojnè d 
altri fuoi Patrioti: perche mentre, che quelli fon 
venuti in fommo pregio , e(fo riefeie 
< eccellente , e valorofo . 

Et è parte dell’ Arme de Guglictoi» 

L V M E » eh' $ fuoi bei rAg^i» 

Vtbrand', in del comparte 
nAlt hor , che’l SOL ne parte. 

So dir 3 QòÀ tutti è c Aro t 
Jì/Ia quel, che fpArge il fuo fpleltdor più cbinr$, 
SE L SOL FR^ NOI S'udCgiRL 
*Degn * ch‘ogn\n l'cnoìi , ogn*in l*AtKfniri . 
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LA LVNA ECLISSATA 

CON \ l BREVE 
VALjììlO\TUMEV^. 

Riduceli i memoria l'cfqiiilìra di!igctia,chc vsò la Sig.lPOLlT A 
Turchi ne Lucatini,ncll’an niiniftrationedcIlaTuteladcAioi 
fioIiuo]i,VoIendon nei coniincianu-nco di quella dire, che 
bcnch ofcurataperla morte od Sig. Alifandrofuo ma> 
rito, operata nondimeno rc!l' educacione di quelli, 
ancora più el'fìcaccmcnrc,chc prima non laceua, 

Eia Luna èparcedcirArmeddla FamegliadeTurcbi» 

A SCOSO, Delia, il SOLE, 

Lartgue pietà fa , e mejìa, 
t. di Gonna fi copre atra , e funefia : .p, 

Jslon già perde fua for'^a, ■ 

Ala fi'l 'uigor rinfiori , 

Che poi mirahil opre 

Da fuoi afcofi influfsì il <i^ondo feopre: 
9^orto anch’tl Cito (^O AI S O E , 

PiU fcaltra e Qjufia , e pm langucnào è forte. 
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IL CINOCEFALO OIACENTE ALL’-SCEMO 
DELA LVNA, POSTA SOPRA,. 

Con parole Tiuchefchc ,,diccnii in Latino, 

L y e E S e E T^T E E X 6 I T ^ B 

^rèfopopciandla MortedcHa medefimia i'Ig. IPPOUTA , Mo- 
tti andoli, che da ctta s’afpérta bramofamentc Giorno del 
/ inai Gtudkio,per forgere à vita gloriofa, 
Etinquctta fi vede il mcddìino fcherzo co la Luna. 

Da VitT nel C«mtnt. del Ck^da Dòn Colìant.ntBa 2.p.detaCi$$ ii fiti» 



Dai Morte altrui , e 'vita r 
Se mentre ( ahi fiera forte } 

T’ofturi ,à me dai «S^rtCy 

Ornai" l T*«o iunre tornii 

^/dccio eh' lo fiore a à più fidici (fiiornt^ 




it 
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LA LVNA VICINA AL SOLE 

E MOTTO 

OBSCrii^TyHf 

Significa il paflar da quella all’ altra vita della Sig. ISABELLA 
BELLANTInc Petrucci , mentre , morendo il 
Corpo, rAoima faliua al Cielo i eongiun- 
gerfì con Dio» 

E ccomi à te •vicina , è RE à(l Giorno, 
(Vapprejfo à tuoi f treni, ardenti raggi 
r figgo deli’ ombre i troppo grani oltraggi, 

S quando al fin di luce lopriuafono, 

Più che danno è mio Donos 
perche teco 4d vni rmi all* hor rit orno : 

6 la Stella , à cui lice] 

Vnirfi al fuo bel S 0 L,fempr è felice . 
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LEONE DORMENTE CO LI SPIRITI DESTI 



E «OTTO 

7^ E c JK r 0 M 710 t e s. 

Donata al Sig. LANFRANCO Ordcnal Margotti>Pcr di 
moRrar il continuo fuo fadigar'intorno a gl’impor- 
tantirsimì affari di Santa Chicfa. 

Scherzali nell'Arme della fua Famcglia. 



M entre U graue Me 

Di Tier fiàa in gran parte al tuo •valore,^ 
LjiNFRy4NCO , tlbmn PASTORE, 

A ragion ve '^li . e fuole 

Tua mente oprar ,fe dormi pur talora, 

(he men quieta LEON , che dorme ancora. 

' * ^ 
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I L M A,R ,T,E.L,L « 



E M O T T O 

C O^S T I T , -E T D'EST1{^yi T. 

'Promette dell Animo de! Sig; Dottor LATANTIO Finctt^ 
nella carica di Segretario, & poi di Reftor della Chiefa Me- 
tropolitana di Siena ,di voler folleuare ibuoniye inc- 
ritcuoli, e tener lontani quelli , cbenonfoqo 
. degni d’e/Ter aiurannelle lor vvane 
pretentioni. 

■E quefto. è l’Arme, d ello signor Finctti^ 

M oli ,Jlntr 't, ^rchì , e T' rofà 
Ad erger fatto '} quello , 

Qj a flrugger è disfar non è men prejld: 

6 i buoni alf» e Rei 

Sbattilo FINCT ‘The attuo valor fol Hat ' 

AW/tf rutne ancor render felice, 
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riL S OX E N.E.L X R A M ONT A R E . 



tE T *I . L ;M O T T O 



. c«n ^ y r 1 TJ cA ,s vi{ g e t. 

TNclIa Morte della Sìg. LAVRA Lucarint , nc gli Azzoni/Mo- 
. Arandoli il riunimento dell’Anima al Corpo nel 
.giorno del Giuditio Finale . 



,'DalCuarintUoroieU' Alt, 4 . in fu, 

A hi mtjer, ch'anni T^empo, 

Parte da noi quel SOLE » 

Che trarre al Ctel con fua •virtù nè fuole : 
Parte sì ^ e. al fuo partire , 

Si finte ogrì ,'vn larfguireì 

E pure al nuouo (fi or no 

Di più bei raggi fa» che forga adorno. 
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LA PALMA IN CAMPO A SOLATIO 



Nello Spofalitio della Sig. L A V R A Politi col Sig. Marco de 
Marefeotti Signori di Mont'Albano , Dottor di Leggi : Dimo- 
ftrandofì di quella Signora, Ch’ ella, poco riputando fé ftef- 
fa, ancorché principale, e di merito, quanto fia mai per 
hauere,e per apparire, riconofeerà dalla Grazia 
del fuo dilcttifsimo Spofo. 

Et è cauata dall’ Arme della Famcglia de Politi. 

DaTlin. al ij.r.4. &’alijx.i3.dtltjflHat.eialTieriKGitr‘ 



Co rat de merli tuoi 
T * u fot, mio SOL CentiUi erger mi puoi. 
Che tal la P oA L Ad A ancora 
Adojìrarfi in pregio alfora, 

£d alta al stando fuole , 

Cbe'l fuol natio gli fialda il vago S OLE» 



CON IL BREVE 
T ^ 'H.T F M J7( \arH/C0‘ 




VMIL DONZeLLAlofono, 



Digitized by Google 





IL LOTO ESPOSTO A’ RAGGI DEL SOLE 

tT IL MOTTO 

r> rM iiEsv j cj s de t e coe,. 

Per il Colonnello LE LIO Lucarini> In ngnificatione dell’ 
onore, ch’egli profeffa riccuer nel fcruirc , che egli fà in va- 
rie onoratifs. Cariche i Scrcnifs. ^ Tofeana* 

Diofe. al lib. 4. r 99. Tlin. lib. ij.e.i j.TbeofJib. x. c 4. Fichi, nel jjibm 
iti procp >it,d^ Citi, t dal Tier, nel Cam. dt lot. tifi Stic, 

O '^el P I A N ET fsA , e caro , 

Come 'veloce pafsi , 

Deh ferma alquanto i pafsi , 

Qom altra volta fà pur tuo QoHume , 

Non fai eh' al tuo fplendore 

Si feopre, s’ alcun Pregio è nel mio FIORE f 
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LA PALMA IN CAMPO A SOLATIO 



Nello Spofa litio della Sig. LAVRA Politi col Sig. Marco de 
Marefeotti Signori di Mont’Albano , Dottor di Leggi : Dimo- 
ftrandolì di quella Signora, Ch’ ella, poco riputando fé ftef- 
fa, ancorché principale, e di inerito, quanto fìa mai per 
hauere,e per apparire, riconofeerà dalla Grazia 
del Tuo dilcttifsimo Spofo . 

Et è cauata dall’ Arme della Fameglia de Politi. 

Da flin. al lyc.^ & al i yx.i3.dcltjflHOt. e dal Tìtr ut Gìtr- 



Co rat de merli tuoi 
Tu foli mio SOL CentiUi erger mi puoi. 
Che tal la PoA LM^ ancora 
JiLoJlrarfi in pregio all" or a, 

Md alta al uPitondo fuole, 

Cbel fuol natio gli fcalda il vago S OLE» 



CON IL BREVE 
T u V M ir(»aTnrco- 




VMIL DONZELLA Jo fono. 
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IL LOTO ESPOSTO A’ RAGGI DEL SOLE 

ET IL MOTTO 

P yM \ESV ì CI S DE T E C 

Per i] Colonnello LE LIO Lucarìni, In fìgnififationc dell’ 
onore, ch’egli profeffa rìceuer nel fergire , che egli fà in va- 
rie onoracits. Cariche i Serenifs. ^ Tcfcana. 

D* Diofe. éd lib. 4. r 99. Tlin. Uh. i j,e, 1 y.TbtefJtb. x.e^ Pkm. nel jjtbm 
del prec, >it^ Citi, t à$l Titr, nel Cem. de Ut. e del Stlt . 

0 * 3 ^/ P lué e caro. 

Come 'veloce pafsi , 

Deh ferma alquanto i pafsì , 

Qorn altra 'volta fu pur tuo QoUume , 

JNon fai eh' al tuo fplendore 

Sifeopre, s alcun Fregio è nel mio FIORE è 
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L A. X R O M B Ai 

•CON B R E V E 
M O P' E T ^ M C ^ Qi 

todafi il P. L E L l O Tolomci nell’ eminenza , ch’egli ha trsi< 
PP. Giefuiti nella Prcdicatione, ^loll^an^lolì paiuco-' 
latmcntc quanto egli vagliala ama- 
ucrcgliafl'_ai.. 

tua 'voce Facon ; 

T oltad.il Petto , e compartita à J^sntì 
tiapifeie i Con altrui c<r-i dolci accenti ^ 

E CmUi ad onta ogn or del fiero ^aernos- 
il del dijferrar, ferrar l’ Inferno:- 
Quindi, che merauiglta , 

S’ ora grane , or gioconda »* 

^Perche del fagro'dir Compagno ed forti' 
Defii in petto terren Celefie zÀrdorc-^ 
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E MOTTO. 

j u y àr jt^ s y M m o.- 

Aperto fTmboIo della birue feliciti di LEONE Papa XI. il qui* 
le lofio di' arriuò al lolmo degli Onori, cominciò à pea- 
duc al baffo, talmente che inmeno di XX. Giorni,, 
forni'c la vita, e le grandezze. 

Et è pane dell' Arme d'cflo Pontefice. 

C Omedal'Tyon più alto \ appena gionit 

Con piè caduco t e frale y - ' 

Il Gran Tofeo LEON caduto giace * 
jihi che morto non tace, 

J\4a par che dica ancor, Fermatr *vn poco 
E da mici CLO^BI impara, egro sMàrtale^ 
Qìc del njttter human , nel breue Gioco t 
Sia pur fubblime tl faltóf " 

Palla non cè, che fi ripofi in ulto. 
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E MOTTO 

Nelle 'Mozze della Sig. LIVIA Cacdaguerra,e del Sig. Dottare 
Ccfarcdc Marcfcotti Signori di M. Albano , Moflran* 
doli il VKcndi uulc maritale affetto. 

£c fi fcherza nell' Arme della Faincgiia Cacciagucrra. 

C SS^/fB^E 'volfè al prim incontro ir ai^ 

6 li rivoltò poi, 

•volger ^edde a LILL<sA ancora i fuoi% 
2dato in •vn Petto >tAmort 
Volo nell' altrui Core^ 

€dl hor •vinti , ^ auutnti 
Per non JcioglierJi mai, 

Prouan qua ijteno i vanti 
Di fcarnbieuol' Amor felici %Atnantì % 
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IL ^VCCO COPERTO CCn GENERE 



■ r . ..■ ■ ■ E ’M O T T Q. " 

SE1f,rO T E H r» 0 K. 

. In Perfona del S?g. LORENZO Buonuifi Dottor di Icpgl.NcI ri- 
.p- mirarli cheft dal |a vira fccolare,e prendere gli ordini chcrir 

, cal«,augurandogU quelli onori, che meritò, e coi^fcguì 

i, il òig.Gardenal Buonuifi fuo Zia 

N on come fuol fammeggm- \ .r 

, Cbiufo in anguHo loco,.'. • •’i 

JSlè. fiero tiranneggUy.,.^ u-.cf. 

Di cenere ^cofKrto »• .^^DEIStT E . FOCO ^ 

Ce ben ceìd infantò i pregi fuJòi , 
più fi (X)NS E BVÀ fi lampeggiar più poh. 

m \ • ^ 

: ^ . K .* 

. V. ; ’ V o 
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L’ARCO NEL METTERGLI LA CORDA 

E ' M O T T O ; i 
T 1 I G r x> 'S'J .1 E « Jt:. ■ ■ : 

Moftra la volontaria fuggettionc dd Sig. LORENZOTietrt»* 
geli , Theologo , e Caualicr Ccfafco, nd fcraitio di Princi» 
pi Grandi, cfpctialmentcddStrenifsimo di Bauiera,dal 
quale ben riconofcie dfer (laro refo abile a far vede- 
re quanto colle doti drNTatdra egli polsi ope- ' 
rare in grauifsimi affari. 

Et 2 formata dairimprefa del mcddìmoSfg.LorenzoncIitt*- 
dellmo Arco col MottoStringendomi£ciogIio. ^ 

F VGGìeCatene,t LACCI» . 

E jpeXJa ogti *vn t fol Io . 

^atto À LA^ / minuto. 

Perche contento 'vero 
Goder ne LACCI Io fpero : 

‘Timor dunque di Pene 

Lungi, fe dolci fon L^ACCI, eCdteni, 
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A moflrarc Tardcnrc .affetto ai uon l . — — 

Ao imanìfeftar la Ragione, ch’cflb ha nel Trinc'pato di Bili- 
gnano,più per conlcruamento di quello fupremo Titolo , 
e douuto alla (ua Cafa,ciie perch’egli fi cairi di quefte 
grandezze del Mondo, e vane oftentationi. 

11 che hebbe tclicc riufcimcnto , diucnendonc Padrone dopp# 
longa , eladigofa lite . 

DaTlttt. ndCtm. dtlU^d.dtl^ Udm, 

C yfrto LEVRfBR veloce, . 

Come feluaggia FERji V. . ■ ^ i 
i^on Fero Dente atroce s . \ 

sferri sì , else pera ? ^ \ \\ ^ - 

forfè te fame inclina ^ 

^ far dt lei rapinai v . , \ 

EJOn cfuefhel gufiomìo, , j, 

Vittoria Sol Non Preda et mio dèfo. 



* 




CON B R E V E 



Tt^JlìHO J *^1 X r-EXT*©. 

'|itoftran«trroIo la Promotionc al CardènalàródclSlg. LVt4o 
S anfcucrlno Arciuef. LIIII. di Salerno i edeilifatta dà NiSi 
con molta prudenzajclcggendo rfclato di fommo merito 
Ma dà cttandio (pcranza di telici progrrfsi i Chtefa j-da etreCo 
luarfi pcr.opara dcl 'mcdefinlojcomc di ciò farci prò di 
' “ ' idtri,ètta'to fcinprcfùoCollumc ‘ 

M*JU4^rcl.€ it^rin.atlUTreh. ft3 



D /4L fm deìTampìo'M. ÀKE'nl -CieEt^k» 
Jlpiù PFRO V'^'TQR'fi^JitHHi^ pio^si 
Coy; // Gran LFT IO' al (^ei ^O'no^^falttoi^'’ 
Qua fi Gfoue T^errcnèv\' >' • _ 

In dt fu fata foggiai^' '' /I 

I Prodigo diTeforoi *' * 

Si filili à^la C r^n PIOGGIA dUr9» 



I 
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‘L’AQVILA jn aspetto malinconioo 



ETJL MOTT^ 

P*r il Sig. MARCO AhbareGiufìiniani, E fa chiaroTcfìimoniqs 
ch’egli promette di fe,non voler mai temere, ò lamentarli per 
qualunque auuerlìtà , ma quieto tutto rifegnarfi nella 
potente Mano diDio,comchamoftiatocon effetto 
nella Morte del fuo CJarifsimo Genitore. 

St è iottnata dall’ Arme de clarifsiaii Cjufliniani. 

^ »éTlin.Htl x.t*f.^.delCl!ì.nat. 

Sr.RÌD<iA SVSF'KRO 
SoffrifciCie fa pie Proue 
Regale oy^agelt che porta L' mi à (jHìMe: 
placido i e ifuieto, . ^ 

/^el Cor , nel •volto lieto'', \ . . . 

Soffendo \moJlri efprtjfoy 
C he Vittoria è maggior rjencer f r feffo , 



' i 
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CeN BREVE 

I Ti,s T Ti^T, 71 ov •«l'r-rr^r. 



Ripprefcnta la coftanza della KcinaChriflianifsi MARIA Me- 
■ dìciìlnrenderfì^conformeal fuogenerofo proponimento 
ionCj& intrepida in ruttcroccalToni) che le fì rappre- 
ioitioo di buona >.o ria cagione ^ 

D* Stltm,altaf. 1 3 . dtiM Taf. i«l Tin. ntl Ctmn. itU» Imat 
$ ÀM Cvmtl. Bit. ntlU Trtd. 81 



T 



Orhtdo i fiati fmi /pira t^QFILONE, 

6 orrido *velo 

L>* ofeure Nubi ingombra il chiaro Cielo .* 

Ma [pira in van/fefpera y j 

Danno apportare al Portator del (jìarnoi 
Che dall' ardente Sfera, 

JBenche non /porga intorno t. 

Di Nubi cinttt\ i lumino/ raì» 

Pur gli alti pregi il Sol non perde mar. 



f 
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CEMMAMITRACE, IRRAGGIATA DAL SOLI 

MOTTO. 



KIL F^LTIGEK GLjìVS "HI MB tCH »IMI^ 

i. ' 

Dimoftra ncirArciduchefTad'Auftria Granduchefla di Tofcaaa 
MARIA MADDALENA, Come le fue pregiate virtù 
rirplendcranno maggiormente, venendo iliuRratc d» 
raggi chiarifsimi del SOLE di Toicaua 
fuo Con forte. 

D* Tlmals7.libjul cJc.dtO ifl. nati da Stlm. 

G SM M 9^ per fe lucente'* 

Se l SOLE in lei rtfplende i 
y .è ptù 'vaga fi rende , 

€t il natio fplendore 

Di Voi, DO NN/l ^EALì del Mondo Onore: 
fT anto più fe/si ardente, 

Qj^nto alla chiara luce 

P^nifee più deigrand: ETKVSCO DVCE, 



\ 
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fAGVGLIA partorienti 
MOTTO. 

» * H / r » V u- <9 A \ %r. . 

Nella Morte della Reina di Spagna MAR MARITA d’AuftrR> 
morta nel P A R T O del Principe Don FcrOioando fua 
quarto Figliuolo. - 

•4 ^riUdeil* Gtntr. degli ^nim.al ^.ntle.^.'PUnJ'A 

Tlut.it Gtrridn, e dal Tier. nel com itila yffarM, 

M inistra empia Fatate, ■ 

Comi opri or T'u l Natale i . m- 

t pcrch' il FIGLIO aumm , ^ ' / 

Se M •vita , crtìdel , la MAD%B priui ì 

Ah certo è quefio fegno 

Del danno immefo ài Alondojmmejo al Regno : 

Del FIGLIO fol la FITaA 

La Morte auuiuàrpuh ài MARGARINA: 

Qoiit ACVCLIAfuoU 

Rifar fua Morte al Mar co la fua F ROLE . 
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LA LVNA ECLISSATA NELL'ALTO DELCIELO 



ET IL MOTTO 
IL^T^ ClTiyS CLjt^lSClT. 

Moftri la confidenza che la Sig. MARGARITA SalucftrÌBC M»- 
rcfcoiti ha nella mifcricordia di Dio N S. che fia per torlf 
predo molti trauag!i,da quali, fenza alcuna lua colpa , 
fi troua graucmentc opprefia^ 

4 

Da Tlnt. nel Ctmm. Dt&n face, delia Inn, 

O V AND' è congionta al SOLB • 

T * anto più sgombra il tenebro fo Velo , 
s' innalzia più CIN’TiA nel C telo: 
EJa DONNAC^enttUmentre Jt duole, 

^Nion teme ombre affanni, 

di cure mortai mortale orrore, 
PercbenelCielvtàpiùfoUeuatlCort, ^ 
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L* ELEFANTE CHE DORME APPOGGIATO' 

CONBREV& I 

E c racET l’H, roifrco. 

Prom^te la pronta difpoAczza,pcr lo Goucmo di Siena, del Sigi- 
li AR. FABBRITIO Concreto Marchefe di S.Sofia, Barone di 
Vvaire,Prior Cóm.di Lunigiana per la Religione di S.Stcf. 

Ben prouata dall'AA.SS. diTofeana nella carica di CoonglicT 
distato, c di Maeftrò di Camara. 

A4 Grtco^utorc. 

D orme animai fag^w 

MA DORMENDO NON ClAf^E:: 
t’I mio Signor , Cui già gran tempo accefi 
Qtra d'eterna Fama, 

Ed’ ejfer pronto a le piU dure Impreje „ I 

Non m{ti da fe difforme- i 

O fe veglia, ò fe dorme: 
trafitto ognor da ftimoli tTonore, 

Sempre À giouar Atrui folleua il Core , 



\ 
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LA SELEVCIDE 
attillo al Monte Cafio in Som fcaccùniclc Locuft*. 



ET J L M OTTO 



r K 7^1 T, E T i) I S T E E, D J T. 

)4cll’andare alla libcrotionc di PRAGA, d’onde ritornò Vencitorc 
MASSIMILIANO Duca di Bauicra l’Anno i6%i. 

Da Tl'm. al x .taf. vj.itU’llL aa». 

V EDE il Inuittoi 

Preda d’ ingiufla Manot 
PRAGA , augùfla Città , fiangert in -van9 . 
E'I Qor di f degno acce fot 
Dijfe : Se'l Cielot ojfefo t 
^MecoatMro non fa : or or m* affida 
Pararne quell' Empio , Infido : 

6*1 Ferro, ardito, cinfe, 

E Corfe,e Cidtoappena,lL VIDDS,IL VINSE- 
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IL LEONE NASCENTE CON OCCHI APERTI • 

r L ■ R E V à 
M T 11^ 0 Fjy COy^STICIT. 

Kcla promofionc al Cardcnalatodcl Sig- METELLO Bichi) 
Cardcnal di Siena, angurandoIe,p:r gli fuo' molti me- 
ritijC bontà il Pontificato . 

Et è formata dall’ Arme della Tua fameglla . 

t>* Ttm. ntl 4. alc.i. dell' iSì.nat. e.dalVier. nel Com.del Lem^ 

D I E RO à Leoni il T" empi§ 

In fuardia Antichi efperti , 

'l' ere he jors -han ^T^afeendo gli occhi Aperti , 
JDonijue con tale Efewpto 

SedcrCufiodetl B![HÌ in Vaticano 
Vi , Ferchefempre l' Occhio hebhe fourant. 
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L* VVA, DETTA STREPTOS,COLSOLE SOPRA 



Per il Signor MINO Campioni , e da EflTo portata in Cioflra à 
Campo aperto , rapprefentata in Siena l'Anno MOCil. ' 

■ alla prefentia del Sercnifs. di Tofeana. 
Preteodendo moftrarc ancora, mediante quella, rofferuanza, 



Lìciafeuno ammiri» 
Come fi debbia 'unir per man dì <iAmore • • ' 
Jn dpte Petti 'un fol Core . 

Dotte s aggira ìvn , l'altro s aggiri , ‘ 

Pìen comtt/ii i Piacer , commun le Doglie, 

1 Pen fieri , e le voglie ,* 

O degna PI 'ihìT A ,e rara» 

Seda tuoi F KV'TT 1 à ben amar s impara . 



E’L BREVE 

C 1 \ C U 9 T l C V M. 



c deuotion Tua verfo di S. À. 

Ha. Tlin. al 14. lib €. j.deU'ltì.'Nat, 




T 
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L’ AQVILA POSATA IN LVOGO RILEVATO 

CON BREVE 



EXTOSIT^ ELEFOl{^ F^ClLiyS. 



Per lo Sig. MONTAVTO Barbofani, Conti di Mont' Anto.pcr 
dipcgnarfì ne la Mazza;ch*egli diè al Sig.Marchefc CoIIore o 
Maeftro di Capo nella Gioftra, da elfo màtenuta in Siena 
l’anno 1 619. alla prefenza del Serenifs.di Tofeana. 

AfEn che B veda quanto Egli fpcri col fàuor di quello, d'clTer con* 
feruato nella Gratia di S. A. 

Et è fondata neir Armi de detti Conti. ^ .. 

t 

Da ^rìH. DclT iB. degl’ ^nim, lib, p.e. 3 1. \ 



R eale avcello accorto 

Arrefla il 'volo ad artct 
Fer meglio alfarji al Ciclo-, in alta parte : 
E T^Ui chel tuo 'valor non lieue hai feorto 
Sempre 'uguale àT'e JìeJfo» 

*Per non reftare opprejfo^ 

Da afpri penjìer noioji. 

In alta parte il tuo gran Cor rìpojt. ' 
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LA CALAMITA FERMA A TRAMONTANA 

CON BREVE attorno 
I E S C J T 1 "K f' 

Ter Io Sig.N ICCOLO Colombini Caualicr Comm^dator 
della Rcligion di S.Stefano, Copra il Nome d INC^IETO , 
impoftogli dall* Accademia de Filomaii. 



G IR^Io stile, C poi , . 

Sol ferma in T e, non Eancho , i Gin [Mt: 

Et Io (jiro (oflante. 

Di *vera Gloria amante , 

T ciche mai non ni arre fo 
E in eh’ lo non feopri , o miri ^ ^ ^ 

STELLA, Che non tramonti à miei Defrt. 

T X 




Digitized by Google 






V* 

c* 

'Iv 

f 






L A T A G L I A 

XI O T T O 

VT Q^V t yV^VM. 

Splegxu In allegrezza di Nozze della Sig. O L I M P I A , e del 
Sig. Girolamo GabbricJIi. 

Per Dimoftrament© non foio della Conformità ne gli affetti di 
ambigli SpKjfi , ma ancora delle qualità efteriori , ancora 
del medefimo fangue, e legnaggio; come parimente 
quello iftrumento fi forma dal medefimo tr«ncho. 

1)4 S. Tituel» nel a.r. dtU‘ tfifl- àgh iffi* 

S E di (jioir bramate , 

STO SI Fedeli , Auuenturofi Amanti, 

Li DV6 T RON(^HI raccolti in 'un mirate. 
Di cajìa Fè fembtanti: 

E poi , dj il e tei 'u arride, 

eli in vn fot colpo ^mor due Cori ancide, 

Jìa duncfue F enfierò in vno efprejfo, 

Cnt non fi veda ancor nell altro imprejfo . - 
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L’AQVILA A COVOLO IN ALTI SCHCGLI 

E MOTTO 



c r B u T 1 ^ KD y J 



Moftra il Gcnerofo proponimento dal Sig. ORSO Pannochlcf- 
chitt~nnti d’£lc',in impiegarli in importantifsmii affari di quei 
Principi , che fi prenderà à fcruire , come fin qui ha fatto 
veder nell' Ambafciaria al Rè r attolico ,c tuttavia neva 
confermando nella ronfulta di Stato de Serenifsimi 
di Tofcanjjfuoi Signori. 

Et è formata daH’Armedi effo Sig. Conte. 



baCiob.c alydelltidc^r^nim.c ju 

T R <iA /' alte , alpejlri Rupi 

Si forma il NIDO, i bafsi, epiamisàegHS 
^VC 6L \ eh' e vojlra INS EC NA: 



E en fi er fori aititi cupi. 

Dir 'vuoi , fon degno obietto 
Di C entro fo Petto? 

• Si certo. Intendo anch’ Io , 

%/ilto fe'mpre poggio 'vofro Defio, 
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AQVILA AFFRONTATA DALA CÓRNACHIA 
Con parole che fi leggano in laiino>& in Tofeano 
STO, ET y I e 0. 

Terla Santità di PAVOL V»Evttoliìmo({rare,chefeiJ Pont&i 
ficc non impugna femprc l’Armi contro gl’ inimici di S. 
Chiefa , laliandone la cura alla Madia Diuina, tofto, 
ancor fedendo, e con più pace del Chriftiane- 
fìmo, fe nè vede la giufta vendetta . 

Et è parte dell’ Arme di dio Toncefice* 

Dal Titr 7{el eem, deU'^^quiU 

G ira importune Augello intorno à Danai 
Dell Alto RE de le volanti Schiere^ 

■ M,t ei cojlante in fi aperti inganni 
■ Le (uè ForZjC Guerriere, 
di Rofiro ,0 £ Artiglio, 

Hon moue à vendicar fi reo fipn figlio: 

Jìda che ? l’Impeto ofiil M S (Quadre auuerfe 
( Però tra tanti moti ei non fi muoue ) 

Fuga col Guardo Sol t AVG6L di Ciotte l 
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J-A GELOSIA DI LEGNO ’ 

E M O T T O 
r I B s T I r I s y s. 

Scoperta in onore del Sig. P AVOLO GcIufi.Per moftrare I* 
prcfpicicità , c prudenza , che da tfib s’Ialpctra nel go- 
uerno del Generale Studio di Siena , ouc cnb tu creato 
Rettore l’Anno M D.XCVI. 

E quello IUrumento è Hguraco nell’ Arme di Tua fameglia. 

N O p>y sto deggìà dirt 

‘Buon ^ueji'' OR DEC NO , è tripo 
Se fa y che 'veggi a C Huom , che non è 'vtfio: 

Afa fé 'vuole inferire, . ^ 

Ch’ à Suoi y ancora afeofto, ' ■ ■ . 

Sia dar P AVO L atta ogn or difpofo > ) 
Perche, di ST E L L A in 'vece. 

Qual Archa yO Cetra aliarlo al del non lece t 
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L’ELEFANTE ATTERRATO COLL’ARBORE. 

E'L BOlfi’V'E 

C^DIT “HO-Ti TLEXVS 

Moia morte Hcl S?p. P AVOLOEMILIO Pagani, fcoprendo di lui 
al Mondo l’innocenza, e bontà della vita<fcmplare,cdigna 
di nobil Sacerdorc , con ragione ammirata in 
Salerno patria Tua . 

Di Agiteti. Grcco.cdalVier. ntl Com. dtU Eltf, 

A hi, chi t or eie eia ^ e, /e non in vano. 
Morte crudele,, il T^iede , 
òe con incorda mano 
Di cjuel T"« preda fai , 

Qì à penfier vano il Cor non piego mai i" 

Cosi a Derra fi vede ' r ' 

Jnuitto Cor per Lei. , eh' ànitm perdonai 
(^ome fouente accade. 

Che non PIEGATO L'EL6FANTE f^de, 

V 



* 

\ 
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; : LE PASTOIE DA CAVALLI 

i L B R E V E 

; FTn^irjJirE yn^cj etìdo 

•TÙbilcata ÌB onore del Sig. PAN DOLFO ■pannclini Prior Còi»»^ 
mcndatore di Siena per la Religione di S. Sedano 
In occafìone del Matrimonio celebrato co la Sig. . ... 

Moftrandoiì lo fcambieuol’ Amore coniugale apportar 
quiete , contento > e iìcurezza .. 

E CCO il L<iACCIO foaue , 

Così tenace» e forte. 

Che fcioglter non fi puh fe non per Morte: 

Corri te al caro Unirne nomanti, 

Che \ beate ». e beanti ; 

Bramate di gioir ne 'uofìri ardori» 

' Ch‘ Et dolce fregne, e non opprime i Cori,. 
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IL CIRCONE 

E* L BREVE 

VPTTIIS .VECyoiSySQfg SBcyup^s 

Augura profpcrofucccflfo al PASTOIATO Parrenio nel prcR- ^ 
rei AbitodiPrete,comefuccedc, farro Paftore nello fpiri- • 

tual Marnmonio prima co la Chiefa di Malia, e poi 

co la McrropoHrana di Siena , 
òcherzandofi neirimprcfa di lui ne le 7 >altoic con Motto 
1 mpediunt,& fc'xpediunt, alludente al difcrco nel 
finiftro pie di elfo Prelato. 

E>aTìin.ntU'lfì.'l{tt.lib.x.r.i. 

B V O N‘ tugurio il CIRCOj'^QE 

^uei eh t G KEG Gl, di Islodo d’Intent» 
eguir s accingono f do , e certo deo t ^ 

Jìa mendace à Chtl fuo Cor ripone 
E negli uni , e nell' altro : 

S egue or tua forte à tempo ^ e fpera. Scaltro . 

V z 
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LA PALLA NEL. RIVOLGERSI.. 

r L BREVE 

Ll'Hj^'H.DO E L El'O T^T^Tf'T^D E M , 

FiguradiDon PIETRO di Cadrò Conredi Lemos, pcrchend 
iuaparrirdalIa-Cortc di Spagna , benché pei da, femb'ando' 
di laflar la feiuitù del Kè Cattolico , (pera d'acquidar 
non }«co nondimeno, col drittamente amminì- 
ilrarc per la l’afona di lui il Regno di.Napol i. 

Et è la Palla parte nell’ Arme d’elio Signor Conte . 

S SKVE gradito al Gran Monarci} a litro. 
Valore fo C AMPIO N quando dir fcntc : 
l/anne, e prendi l’Jmpero 
Del mio Regno d Jnfubrta : Onde cojlretio 
Lafciar del / uo Signor l’amato affetto. 

Perde , e acquijìa perdendo , 

Perche Pegna Seruendo : 

P alfolleuarJialQel (jLOBO fi 'vede, ^ 
Quando à P erra caduto altri lo crede. 
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ILCOMPASSOIN ATTO DI FORMAR CIRCOLO 

M o T X a 

DII jt T ys ^ i> ys y M . 

Tromcrte rrolto della fuffitienra del Sig. POMPILIO Zuccan- 
tini Protonotario Apollolico , s’auucrrà- , che fia alzato à 
qualche grado,comc s’è veduro,mcntre, ancor Gioaa- 
sCjCgii ha amminiftrato l'Offitio di Vicario, pri- 
ma in N< cera, poi in Capua,& ih Salerno nel 
Regno, &inTodi neirVmbria,con 
fon ma faiisfattione. 

Et è l’Arme della l amcglia de gli Zuccantini» 

I 

O Vu^L Defio ti nafeofe y 

Gentrofo G yiRZONEy. a i T'ofchi lidiy 
E tifa errar tra Monti , e tatari injìdi ì 
hi, che -, per far folo 

Vd tuo raro 'Valer morire pompo fe ,• > 

Voh^t à più frano Cielo altero il Pajfo : 

Così fol per Oprar s'Opre il COz^PjìSSO , 



Digitized by Google 





IL CCCCODRILLO IN RIVA DEL NILO 
ET IL SOLE SOPRA 

• E MOTTO 

T ti E \ G I T 1 Ti_T E E,D 1 r 

Per il Sig. Conte RANVCCIO Scotti Referendario Apoft. à fì- 
gnilìcare della fua riucrcnic volontà verfo quei Principi, che 
fi è prefo i fcruirc, riconofeendo ogni luo onore, e le fpc 
ranze de Tuoi progressi dalla benigna gratia di quelli. 

2)4 Tlin nrl lib. 8. f. a 5 . dell’jfl. "hiat, 

G iace nel NIL fommerfo 

Antico d’ Anni il-CROCO DJL ., fe'l CieU , 
ò.piega il notturno 'velo : 

Et Io mi giaccio immerfo 

]Sle la Notte del duolo in Mar d’af'annì. 

Nè cejfar ponno i danni , 

Se Tu, mio SOL , che puoi/ 

iVo n m apri H 'varco Tu co’ raggi tuoi . 




CINOSVRA STELLA , DELL’ ORSA MINORE 

MOTTO 



C E L ,A T y \ L y C E. 

In cfprimento eh' il partir di quella Vita della Maclli fagra ddf 
impcrator RIDOLFO il. non è morire j ma farà coq- 
giuogcrc i‘ Anima con Dio N. Sig. nelcuifplcado- 
re celali a nollri occhi . 

Da ^lijs, TictoLncl Tratt. delle Steli fif e. dtWOrf. min. 

S ^GGIKjÌ mI Polo intorno 

Chiara ST 6LLA nel Qel^ehe mai non cadty 
E tanto il lume adorno 
Qlar tat ora fuole , 

Qt^nt’è 'vicina , e più congiùnta al Sole : 

T al di (^ermania il (jtnerofo AVCt^STO \ 

S cor] € del C iel d’onor l’ ampie Contrade» 

JVlentre fui Polo augujlo 

Vntfeie al fommo SOLE i raggi fuoiy 

P^iufua Luce immortai non feopre à Nok 
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JL LEONE mostrando DJ RVGGIRE, 

£ MOTTO 

ET K^CG/rf' tE J{I{EF^CIT. 

Prcfcnrara alSig. ROBFRTO Cardcnal Bdlarmìno, inocca(ìo> 
nc ddrOpaia delle C ontrrucrnc,da dio data alla Rampa, 
Intcrendo , dir Ha per riulcitc perpetuo flagello degli Hretici . 
Dj S. Hem.^.c da V.in.tdLb.H e ,6.diU Iti. natm. 



D 'Orrende 'Xelue jmpetuofa Schiera, 

E di notte, e di Giorno 
-1 trita predar ne te Campagne intorno t • 

Ala à tempo in quelle gira, 

Dejìro LEON , Chefeopre ^gguattt , e mica.: 

E le più crude Fere 
tArdito incontra , e fere , 

E qual fugge l’ multo 
Scaccia [il col rugito » 

0re fe Kuggte Lt'ON, f*ggtc ogni Fiera, j » . 
Ne la FiereT^a nuoce ' ; 

%Al fol rimbombo d' ^dnimal feroce* ^ «j 
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ROSE BIANCHE, E ROSSE IN MAZZETTO 

E’L BREVE 
OLE'H.T, ET 

Ter figgnificare , che TOpare, date in luce dal Signor SCIPION 
Bargagli Caualicr Ccfareo,apportaraano al Mondo 
vtile, c diletto} 

Et è fcherzo fopra l’Arme de Bargagli . 

E CCO le vaghe RO S E , 

Con opra ancor delC^Artet 
Scambieuolmente e bianche , e rojfe [parte : 

2Slè appar , chi fia in lor di maggior pregio , 

O'I grato odore, di ben compojlo Fregio . 

X 
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LO STRALE FITTO NEL' BERSAGLIO 

E’L RREVE 
T^EC ri7{Cl, T^EC 

Moftra del mcdcfìmo Sig. Bargag!i,E(To ccon g!t ScntM,c col mr- 
ritodoucrarriuarcà tal regno d'onore, ch’impofsibtì 
^ fia à qualunque valoiofo pareggiarlo, 

nonchcfupcrarlo, 

E s'alIudc alla di lui Imprefa del Bcrf^agllo col Motto , 

Et Propinquiori porta in faccia ncL 
Dialogo dcillmprcfe. 

C O me l’<t/4RCIERO in %'An.o 
Opra l’ yirte j e l’ Ingegno 
i/^nd’ all ri col fuo S trai colpito hai SEC NO: 
Così T " ecOyO ^r'an SC IP IO , m ^an Carreggia, 
T eco prefume tn •van De fio mortale , ’ 

Ch’ai Segno il tuo Penftr ff’ha lo Strale . 



Digiiizic: by Google 




ORIVOLO SERRATO 

Con parole Ebraiche alludenti al verf. 14. dclSalm. 44. 

Tn Tofeano . 

IL y^L<SK DJ DEtiT1{0, / 

In aprimcnto de! finguIap'Pcnfìero dello SCON OSCI VT O 
in palefare i fuoi concetti virtiiofì,co! tenere fetnprc celata 
la perfona , che perciò gli lù ral Nome impolto 
nell’ Accademia degii Vmu. 

D e L mero Onore jimantey 

l’yiura palefe , "vr 

òol co le moglie al ben occulto intefe: 

^ al O K IVO L fonante 
Sentiam cjuando non ppfa , 

Aia la Alan » che Eaggira, è fernpre afeofa , 

X z 
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IL RE DELL’API ATTORNIATO DALO SCIAME 

motto 

In fegno del grand’ affetto della Citrà di 

vnitamtntcquelPopuloperriceuer con ogni attcun 
• dimoftrationc il fuo Principe nel riiomo, 
che f è in quella Città l’Anno 

M. DC.XIII. 



S 'iylCCIRtyiN L’t^Pl » SchierA 
tAl K6(jS loro intorno. 

Dando fe^ni di f e coflant e, e vera : 

£t o^^i al KR'.Ch'a la beW jwper^\ 

Pronto colt opre , e col de [ire ardente'^. 

Lieto POPVL frequente 
S’auuolge a gara , e ne dmoftra in front e 
*BrMme d( feru.r Lui fincere, e pronte . 
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LA LVNA NEL SVO IMErJO 

MOTTO 

UT CITO DiflCiT. 

Nella morte del Sig. SIMON LunadorOjVcfcouo di Noccrade 
' Pagani , Inferendoli, che le grandezze vmanc torto palTanOj 
come (uccedè ad fcflb Monfign. il quale jfopraprefo da 
Morte^n m godè longo tempo la Chiefa, datagli 
da Clemente Papa Vili. 

Co la Luna fi rappreicnta l'Arme della fua Fameglia . 

P Il^ d’altra STELLoA 'ua^a 
Si moflra CINTHIA in Volto 
Ml‘ or , che nel bel Cerchio ha il lume accolto: 
tSyfapoi S’ e 

Che to/lo aljìn del Qorfo arriua , e p anca : 
y!hi dura Leggie^ e fella , 

atifel Ctel la nofìra Vita (iAncclìa , 

Se’n colmo anc.r d’onore 
O io pò cade ,0 ui Lmguifcìe ,o more . 
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LA LVNA VOTA 

E MOTTO 
ZI T f' 

Scoperta parimente nella morre'del medefimo Monfignor 
LV NÀD JllO, in efprimento, C he quantunque £gli 
ila morco, tofte notidimeno riforgccà 
à miglior vita, 

Et è fimiltnentc deir Arme di ciToMon/ìgaore. 

P 'U R Veggio y jiht forte ria, 

, Spento il LVME , che fu sì chiaro pria i 
j4h /pento non è certo. 

Ala d' atro 'vel ccuerto, 

Ond" à fuo T * empo ancora 

Darà con piu bel lame i raggi fuor a. 
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.STATERÀ COL PESO IN PARI 

Af O T T O 

V:EC CITK^, TiEC^yiT^^'. 

\Vuolfi moftrar la faldezza della Giuftitia) che fi promette dalB 
Signori Dottori Saturnino Saturnini , Mauritio Venturi, , 
c Bartolomeo Carini nella carica della-Ruota 
Ciuile di Siena ; 

« Come in effetto vanno tuttauia contermandacoafatis- 
fattione vniuerfale de la Citd. 

S OLLEVANDO da Terra ^ ‘ . 

Soflien Giu fa ‘Bilancia ogni gran Ptfo \ 
In alto egual fofpefo-. ^ 
Econcertofauer\chetnaìmnerra*ì 

Il TRIN perfetto il •ver Jl bene intende , 
eh' omnqtie il fermi Qua» ne Ut non pende: 

O f^alda ROTA, e degna , 

Qì»e‘ l gitilo, e l’equo altrut comparte,e*n fegna\ 
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CERVA',' CHE MANGIA LA ' SASSIFRAGIA 

MOTTO' 

Per Io Sfe. Sello Marcello Ceraini , mentre con gli (ludi ; ren- 
dendoli fi mi le al Pontefice , fecondo di qucfto Nome Tuo 
ZiOjCerca far acquifto delle virtù,pcr poter con Oparc, 
anche maggiori di quelle,che egli ha fin qui alle 
ftampc,cternarc il fuo Nome. 

Et è l’ Arme d eflì Ccruini Signori del Viuo. 

DsCicM 2 .dtlU 7 {aUdcnliDti,cd*Tlin.alc 31 nr/ 1 S.drfl’ifl. 

M Enfre col Nome ancor le più degn Opre i 
Con •ver Color non finto t 
Tenti del (jran P^ST 0% { qual lampo efiintdi 
Ritrar, Di più bei pregi 
Crefeer Cumul ti veggio alt tyilma , e fregi : 
Q) in dar fua Prole ancor la Qrua al Month 
D’ EP!B A Sahibre sen^pìe il fin fecondo. 
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COLONNA DRITTAMENTE ALSATA 



MOTTO 

Ì{ECT I T y D 1 XE KOByj(. 

Spiegata nel prenderfi dal Sig. SIMONFRANCESCO Ballati 
la Pancfsione del Rettorato del Generale Studio di Siena j 
per far conofeer quanto egli fpcri di renderà podcrofo nel 
Goucrno.auualorato continuamente dalla dritta Giu- 
ftitùj eh egli pretende cfcrcitar nella Carica, con cf- 
pcrtatione vniuerfale datale dalli Scolari. 

S OVRyf la l^afe , chelaUlla Imago 
V tua fd fi tene , e ^era 

D’ £rae J^uran , che rende t ah era 

.r alfa al Ctel, ne fi fmuoue , 

Dritta Dvlonna , ancor non pojla altrcue^ r 

E d’ oro ha fcritto intorno ^ '■ 

In vn bel Draf>j?o adorno i tl Vanto mio , 

£' vie maggior , che Dritta io rn alfa à D., 

Y a 

.C*‘ 
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IL CIGNO VOLANTE 



MOTTO 



L^ET JF IC^T \A cc Essr. 



Augura, che il Sig. STANISLAO Lubomicfchi Conte di Vis- 
niz,Caftcll.Brccenfe,eCapit.Dcbc/iccnfcjgià fatto acqui- 
fto degli onorati collunii italiani ,farà col prcfto ri- 
torno in PoJlonia , pienamente contento il Sig. 

Conte SebaAiano fuo Genitore, da cui 
è fommamcnce defidcrato . 

Da Elian. c dal EufcelL nel fecondo deU' Jmfr. 



P I V che da ili anni , dal T ratiagUo o ypreffo, 
Sfogaua il dolce ^ adre m cfuedi accenti 
Col fuo FlCfLIO lontano afpriT^ or menti : 
*Uolgi il Piè y torna omat y fgomhrami ilCorc 
Da fi graue dolore : 

Sol eh* io miri il tuo njolto 



Ogni crudo penfìer dal Cor m* è colto : 

Che ù y qual fuol y folcali’ afpetto 

Empi t Unirne altrui d* alto Diletto» 




PESCr/THE SVBBITO NATI VANNO AL MARE 

MOTTO 

Per li STVDENTI nel Generale Studio di Siena , oue da Eccel- 
Icntifs.lnfegnatoriinogniScicnra fono inftruiti affine di 
rcdcrii atti aU’importàti cariche à prò dell'Vniuerfo. 

Et e impreifa nel Cortile delle Scuole nel Collegio dclli Studen- 
ti per ordine del Sig. Alifandro Sozzioi 
Rettore dì quello . 

Z>4 Tlin. ntl p. «/ cap. 51. dtll'lB. T^at, 

S T* chiù fi in hrtue O fi elio 

In fin che ’l Corpo auuiui, 

S'itnmergan poi Tefei del t^Car non fchiui: 
E i nofiri Ingegni incolti 

In dotte S evo LE accolti: 

*Ejtfi atti 'un giorno à fofiener gran Mole , 
Da la Polue 'ufaranno al chiar del Sole . 
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CEDRO ROTTO PER SOVERCHIO FRVTTO 



E NELLA CARTELLA 

'Sl'O SCISSA tot^deke- 
NcHa mortcdcllaSig. SVLPITIA'Dcgli AuguftinI Signoridi 
Caldana , cagionata dal Parto del fettimo Figliuolo, 

E pianta amaramente dal Sig. Horatio Ballati Tuo dol- 
cifsimo Marito. 



A LC I P P O alt A S SO in Riua, 
Piangendo , atnaraviente fi dolca : 
JJuncjucTV y - per cui dtan\t lo Jol gioiua, 
Adorendo i ohimè \ Dicea, 

Da me ti parti all' ora , 

(y/ Io fperai goder T eco il figlio ancora ? 

pur y fe fi Cielo ha intejo 
Ch' OPPRESSA DAL TVO PESO 



•PKtuoi quando Quel nafee , 

Qttal Prole o mai di Leda à me ri nafee . 
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L’ A R A N C I O 

Ncllcrfpbrttà'r la frbnbc,gjai pet orrida Cagione fuor 
d’vfo perduta ,fcnza Urfrutto m quell’ anno . 



'MOTTO • 

'■ '■ Etn^ e^ììoescit.^ 

Indimoilutione chela Sig. SVLPltiA Lucarininon fperana 
eoo nuouo Matrimonio poter rinfrancarci danni, patiti 

per la morte del Sig. AcchiUe Nelli fuo Manto . 



D I ntmtca flagìon lira crudele • . ' ' 

Ogni T ef or m ha tolto»' ■ > 

Kjnde languido ho l fen , pallidi il 'volto: 
e fpera in 'van mia 'vita 
Dal nuouo ylprile Mta , 

Dìlieti , 0 giocondi , 

Che brama il Tronco mio frutti, nonfrondt. 
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M A N NA DI ;LINO NEL P.E;TTINE 

Af O T T O 

Ur 

Ter la medefima Sig< Salpitia in efprersionc dell’ animo di kiàts 
far palcfe la Aia CoAanza nelle molte tribulationi , Ic- 
qualiicome fenza Aia coJpajla rendeno non mcn che 
di pietà , degna di forama lode, e maggior- 
.-mente capace di premio eterno. ■ 






Mdl mallACcU ', 
Futuro mi minaccia , 

E' benché lungi U‘l fenta, 

affliggie , e mi tormenta : 
taccio, nè perdono , 

Perch' Innocente Io 'fono : 

• Onde efuaÌFIL D I LflIfO , 
Ele'Cuai pel CielM.' AF Fi NO. 



V > 

h 



Grrogli 
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RICCIO.CHEDIFENDELATANA 



W O T T O. 

EI^yT^I T^oriDET 9TT 

ManJfeflamcnto dcH’eloqucnza , c valore del P. TI MOTEO Ric- 
ci Madìro in Diuinitd dell' ord.de Predicatori , con cui può / 
torre dal vitio , & infiammare alla virtù qualunque 
r afcolti nella fua erudita prcdicationc. 

Et è nel corpo dell Arme della fua lamcglia, 

Da Tlut. della Trud. degli ^niM> 

I N cfueflo ofeuro ST E QO 

Nonf>l(eftd 9 AVKA non refptra 
M.a ne jiu(ìro men , nè Borea pur ci /pira : 
J\4ercè t eh iui ha ricètto 
Accorto ANI Ai A L ET "T 0 1 
CheiAP'BE ATTEMPO, 6 ' L SEPARA, 
E fa fuo fchcrmo vfeorre il TENTO erra. 



> 7 * 




MOLTI VCELLI TV-GGENTI 

MOTTO. 



mt r xct y I r G u T, 

t)o»ata al P. VENVSfNO, Maeflro Cdtftino Bruni Aguftinia- 
BO j celcbrandofi la fua Bontà yeyalorcjfpctialtnentc nella 
prcdicatione , c lettura ^concui s*,è auanzato tanto , 
■inereditOj che col nome > ò cola fola prcfeoza 
giuHi£ca , c tira gli aitimi di tutti. 



D 



Ha S. 'Bafil. nttC ^ftmtr, 

^ L Granar onant€ il Msefiofo Au^tllt 
in nin fot C irò di fut luci ultert 
t i^GA VOLANTI SCHIENE , 

te :~- 



JE QVEST / perche puotc 

Nell increato SOL f /lare il Ciglio, 

Per eterno Con figlio. 

Da le celefli Ruote 
Lo [guardo à T erra volto. 

Lo ìiTVOL degli empi fol Tuga col volto. 
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CERVO IN PIEDI COLL* ORECCHIE ALTE 

il/ O T T O. 

Sr^T(pa Sf'Bl{JGE7{D0 ^I^DIT ACyTlVS . 

Moflfa la vigilanza, cdcftrezza del Signor VEHGILIO Ve hi 
Dottor icggiftaneircfcrcitar la carica di Segretario delle 
Leggi jCOrtfcguira da S. A. Noftro Sig. 

E formafi nell' Arme di clTo Signor Vcrgilio. 

Da Vlin. aU’i.C.}i. DtW ifl. 

I MPALATE yò Mortali, 

Dall’ zAMli^CiAL fugace 
^al ejfer debbia chi gouerna altrui, 

Sta pur Cocchio fugace. 

De (lo fempre COrecchio,e preflo il Cor e: , 

Sia veloce C<sAmore 

Quanto ne Danni fuoi , ne gli altrui mali: 
‘Ben intendere appien D t KG ILIO (copre , 
Le cut degn opre , il cui Sermon fa:onio. 

Or loda Ssena , e con Siena aneli tl ^Cande 

Z i 
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ELEFANTESCHE SPARGE L’ERBA AL CIELO 



. .MOTTO. 

OB L^TIOT^E S^V,ITjiTEì4. 

Perla liberationcdagrauifsirTia infermità dcla Sig. VERGINlA 
Pcmicci negli Accarigi,con occafione di preghi, c voti da ei- 
fa latti alla Regina del Ciclo; auantid cui f'uatifìlTa la 
tauolccta coll' Imaginc d’ Argento. 

Da,"Plin. al c.pti. deli’ 8. lìb. tdalTìer. al j.rfe Cirrogì, 

falutc bramata 
fiyil fhpplicc E LEV 9 6 

jvUntre fupino giace 

E porge Erbette al Qelo , il del non nega : 

6 mentre piange , e prega, 

E mentre ’vmil non tace 
D O N N 9 A del Cielo amante 
gli farà la fanità concejja ? 

No , Nò,t^a più largo el Ctel con e fa, 
dà ‘n volto à Lei con più vim Color t 
De le fperan\e fue ridono i fori . 
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LA RONDINE , CHE FABBRICA IL NIDO 

MOTTO. 

ET T 0 S T S !(, J S: 

Prcrcndcfi lodar la Pietà , non mcn chela prudenza, congionta 
co la magniheenza ddSig. VIDO NolH Dottor di Leggi > 
nel fabbricar Cappella in onore della Madre di DIO 
MARIA VERGINE. 

Per falute dell' Anima fua , e de Tuoi denfeendenti : et à perpetua 
memoria della fua PoRcrità . 

Da Oro. e dal Tier, nt Citrogl. al ih. 8.c. 1 2 . 

F Orma URO L L exf 

lUgo ALBERGÒ gentil col ro^ro , e in tati 
Eia di NI DO caduco eterno 'vanto: 

E Tu fagace appieno, 

eh' alf col JSorne al del cele fé MOLE', 
eh' agguaglia tl T (Wpto, oue dimora tl Sole : 

S fe pur forfè cjuella 

eader , 'venta dal Tempo , 'vn dì 'vedrai. 

Il tuo Storne nel del non cadrà mai . 
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LE PASTOIE DA CAVALLO 

MOTTO. 

, TiOTl SISTrT^t, 

liPerfcmadelSig. VINCENSO Giuftiniani, Vcfcouo detto di 
Treuifo , in occaHone ddl' Infermità , che Io fopraprcfe ia 
£iena, mentre con certezza d’onoracefperanzc era inca- 
minato à Roma, tenendo per certo tuttauia doucr: 
le confeguire con ogni facilità, e preftezza. 

A L*T0 Penjter fi fermo 

T'aI' or nel Cor mi nafete » 

Che negi Incontri Ancor fi nutre , e fiAfcie : 

E benché fìerA StellA 
Si feopri à quel ruhelU \ 

Non teme ajfalti : e f or {e di C AT E NE 
T" jiR.D AR. ben pon , non tor fuA (jrtti [pene . 
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SMERALDI SCOPERTI DA VENTI 

MOTTO. 

STif^^VJitrs l'HjEK’HiTn'Hy- 

Perla Sig. VITTORIA Pctrucci «affine di far ronofeer quait» 
ella fperi non folo.cola dolce Compagnia del Sig. A neon* 
Avaria Cotonifuo Marito«ma principalmente co la gra- 
zia di Dio , poter far* apparire al Mondo quelle 
doti, di cui ella èpofleditricc>emofIrarfi 
lacida« e bella nel corpetto della 
Diuina Maeftà . 

•aT/m. nrf Ub. HfU 

M JRJ^ miri C iafebuno 

Gioia fi rUcha, emiri 
i^anto bella fi /copra v t EVTS) fpf^i’ 

E VITTO RIA Gentile 
T utta denota , e •umile 
altrui fi mofiraye eon ardente Core', 

Vero che S P I R A in Lei celefte Amore . 
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•H E C I l{^ s C I I D E M. 

I Nella crcatione del Soirmo Tontcficc VRBANO Vili, 
Promettendo di cflo; come ancora dimoftra il Nome; cortefic> 
cfourana piaccuolezzanclrcgsimcnto del Pontificalo. 

. 7 t O EiidcirArmcdcllafuaclarifsiroa fameglij. 

D* Jtrifi.ntl i.lib.dtU’ Ifì. degli ^nim.al cap.^o. 

S '^y^hS A con 'volo eternoVBSBAl^O al Cielo, 

^ E sì compofìo ha iCore , ^ 

Che non dtjfcopre mai sdegno, ò rigore : . '' 

(heicfual delì^^Pl IL RE i non mai feuero 
Sofiien deli’ Alme il manfueto Impero, 

'• Così al tMondo' fi f copre' 

C Comedi 2>loìneV RBAlI'fiCi^lJrhano alt Opre* 

.i\ /• 
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'DELHNO CHE GVIDA IN RETE 1 TONNI 

CON .T A R O L È. 
t \ T K F-l> IT 7^,0 V C U T T r S. 

Prefagìo dell’ acquìAoiChe fperaua di fare il Sig. ZORO ASTRO 
' Pctrucci;Dotrof di leggi j d’onorato Premio liteerde in no- 
bil Concorro xòn altri valorolì Campioni. 

S 'CHjeRA pi TONUJ. ACCOLTA! 

Spenta da fier de fimo * 

Qmfcaltro accoglie in *KSTE 
E tnentreefpon con dolcelingua ^^e/èioltd> ' ^ ^ 
Dotto fermane or QV6S'Tj,e fol rifpondgl 
Fét ch’ ogn vnfermt o'ipenfiervglti 

. « V ■ J M * . i ) ■' 



t 
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ruo CERCA VN ARBORO 

ProDoiS?",®'^ An »RiA Lefquifqucfchi Canonico di Cracooij, 

«'rra -’J gli »gi de la propria 

Cara; é venuto in Italia; non ftimandonè fadighu 
Bc pencoli ; con termo proponimento di qua 
non partire, fin che di quelle nonhabbia 
!•» pieno acquilto. 

‘nc I Arme antichifsima del medelìme. 

T E»fa gaglUrdo l' ANI MAL ferace^ 

Et tl Periglio fpreXgja, 

Ne I ferma altra fermel^a t 

E fcuote il TRONCO ehm Terra aiaee. 
Elmo SIGNOR non pofa , ^ 

E fbrz^a a lo yra , e ingegno , 

Che l Pt.nfier'VHol condurre al fjfo fègné . 
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APE DENTRO A GOMMa' D*ARBORt 

SCRITTOVI ATTORNO. 

D^'L eH^tGtOt E’L THE'HJìE. 

CAgwtione d’<mprere é vn de gratiofì traRcnimenti > ch’appi , 
gar porsinflnrcilctto de gli huomini, particolarmente quaa- 
* do fìa ben intefa , e dottamente fpiegata , come ha fat* 

co il Signor Giovanni Ferro Aobate di,S 

nel *uo dottil's.mof e picnif&uno Teatro « pei 
CUI il rende dubbio fé più £gli con quel- 
lo acquici di Fama i ò la materia co 
li luoi infcgn.! menti di credito» 
e di riputatioue. 

G 'Emm.% d‘al'0 %)alore 

Accrejce alt or fùo Pregio 
Che ticjuor d’or glt tejfe intoruo il Fregio: 

Fie dunefue altrui pm ^ata , 

Che •va^hoy e adorno appieno 
Jl (rin fàr puoi e à bella Donna» e l feno: 
fa co le “T ue farte 

D» ben formar t IMPRESE or certa t Arti, 
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ARCO CELESTE NOTTVRNOi 

motto 

SOLO ~ 

& Albert, ne le kieteor. e Cejar Tratt.*). net top. o. 

Ai'plcndeno, i g«ifa d’Arco Cel«fte i Prelati, Ecci.5o.e nel tcnif» 
piotK>(b fpargon*! Taggi de le virtù loro fra le nuuole Ezccch.pr* 
Onde del Signor Ftioentio Gemma Abbate di S.Barbpo- 
tiam dir. Che non foJo per le Scienie, e candidezza di V i- 
ta: ma anco con il reflelTo del fauor de la Luna candidils. , 
di Maiìama di Mantoua.fìa Arco bianco, e fenza mef- 
colaméto d’a£fetti,e fi può lodar col SaiiioEccl 43. 

D * P'h bel CyiN DOR CeleRc 

L’yìRCO Lp.nar jìaSteile inCiel fiDcfe, 
E Jimil col bel lume 
Si rende k Tacita rugiadofa, e bianca^ 
Qj^and' i notturni orror aijtingue, e itnbtar.ca. 
E per tuo cojìume , 

%)gual tt moUrt al 'uluo k gn.n SlCE,CRyé, 
(andor mojìrando, ogn'ora y . 

E‘l bel natto iplepdorey . ■ ^ 

^er cui dal Udondo togli il cieco erroìC^^ 
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STENDARDO MILITARE 



volteggiante. 



Scrfttoui fopra*. 



VETJt KlHpyMEXO \ X^/ D^VPTtif 
In ^anefe idioma, 

STA VOLTEGGIANTE, E INCVORÀ.** 
Il «Signor Gikolamo RatUicuil Paiatinida Raucnfc Capitaa. 
Socbacouicafe tee. non contento de la churezza del faa> 
gue> ne de le fplcudor de’ Tuoi Maggiori, ccrcande 
continuamente co le fadighe intorno a gli Studi de 
le Scter te rendtrfi nguardeuole, e degno efea- 
plar d quelli, che depcndeno dal Tuo Col- 
mando, cercali meaefìmi co le proprie 
anioni d'infiammare, «render ani- 
m >ti ad ogni onorata opcrationc. 

Et é l'Arme de la Aia oobili&ima Fameglia. 



E di Pace i e di Qtterra 

V fefrno è quefl-JNSEGNA, 

Pur or fol moHra 5 e*nfegnA 
Che Ha 5 nè chinu à T* erra ; 

Ciri , •v'uoìge , e fnolge , 

E Cuori auu.ua , e li JòlLua, e Volge \ 
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DVE DELFINI 

Canano alno Ucltiuu morto da pencoli dei M^uci e de* PcfcL 
£ NE LA cartella 
‘ jt D 1 y T l' S "HO M E f^G I T y 

^rryl ntìl'HiHt degli -4 ni n. Uh, 

Pofta nel Catafalco all'ora . che li signori Giouanni , e Francerco 
fallati con ‘b enne apparato ne la f.'hiefa de’ PP Zoccolanti» 
ouc fu fepolto il Cadanerodel Signor Or ar io lor Padre» 
fecero irlcbrar Ib emni Efequie con facrifitio di 
Mcflc • 'e Diurno Ofhtio per la falute 
dell 'Anima di quello. 



/ra rena» e Sa^i ■■ 

O RAT IO eftwto jìafii 
londur dt cjuel con Preci L' Alma' al Ci fio 
T enta amorojo Zelo : 

O gran pietà di FIGLI» 

T rar da penofi il T A DRS » orrendi ejìigli : 
T al Jogltono i T6LFINI ' 

T or Morti al Mare ,ai Mofìri /uoi mar imi. 
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melarancio CON FRVTTI AGRI, E MATVRl 

I It O T T O. . 

aECIOyiS Sf' ^ LT ì. 

ii.cap. \.delCUi!f-SolÌH,c.^T,Dùlt il ^dttioU 

VaoKi mollrar dei Sig. Favolo Ardi • Vcrcouo di Tortola, ch’ia 
•gin teinpo ha frutti d’(ngcgno,per fame ìatij i Litrcrati,pcrch» 
uon prima ha dato in luce qualche fcgnalata Opaca, che Tub» 
b'to n' appretta delFaltre , come lì vede, ette non foto ha 
arricchito il Mondo del dottila Trattato dell'lmprc» 
fc • ma ctiandio di varie Oparc di fagra Teo- 
logia i prò del Criitiancùmo . 

V Engd Cht goder brarme 

La Primauera ancor nel me%^Inuern 9 , 
Che fèmore ha IT ronco FIORI ^ ornato ejlernu 
S Verdi T*0 M It e d'oro j 



*R^chiJIimo T ejòro . 

L' imita il mio SIGNORE , 



Fior dando , e Frutto in ogni tem*>& fuore. 
Si be i maturo t c dt Fattore tmmen 'ò. 

Che nutre C Alma mentre talletta tl Jenjò . 
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LVNA NASCENTE 

MOTTO ^ 

E T I ^ M F y L C E T ^ V l C 1 B y F. 
RiTpIcnderà il valor del Sig. ASCrtNIO Piccolomini degli Ara- 
Arciuefeouo di Siena , cf>quifitamcntc anchone piccioli 
affari ctiandio intorno a la carica de la Chiela, rapprtfcina- 
Dlcndor , che nel fuo nafeimento la Luna fa vc- 
anco ne la’fommità de due effremi , alludenti à la 
■'<^dit. hcclefijft. e temporale ( dando la Menfa 
ironato di Murlo) ma ctiandio la Giuftitia, 
l’equità non fole con li Ecdcliaft. ma co' 

’ •'•'■i. Grandi, baffi, e d’ogni condi- 
lione indifFercntcmcntc. 
àcir Arme del medefimo Sig. Arciucfcouo « 

*•0^' Iwprefa 'vale 
A di [piegar tua (jloria , 
òe con T^enna immortale 
Isle gli alti T^regi tuoi, ne firn fplendori 
l,a [ama intejj'e Htporia: 

E t\il[a al Ciclo? e poich’ al Cid C aggiri, 

Et da'l Ciel Campo , oue Enonfi , e girti 

? # 
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L’O M B R A 

DelI’Ogniomonc, c Sole Tramontante 

M o T T o 

T^T^O col sol , MA TOI^HO AL Sf'O i\jroi{b{o. 

Nel Pafsaggio all altra vira . 

De la Principefsa CATERINA Medici j Duchcfsa di Manroua, 
occorfo la Notte del 12. d’Aprilc,quandol Anno 1629. fifa- 
ceua la picrofa comniemoratione del Patimento , e Morte 
elei SOL di Giulliiia CRISTO Sig. Noftro . Spiegan- 
doli cola Morte ancora il fuo riforgimcnto,da fc- 
guir al ritorno del mcdclìino quando ver- 
rà à giudicare il Mondo . 
PROSOPOPEIA. 

S EgVu4CE 'vmil del SOLE » ^ 
^tUTjgeua Io f eco ancora 
^ Vifs! SEC NI ogn ora : 

Et or che partir 'vuole ,• 

Seguendo tl DVCE mto\ 

E)tggto partir anch'io: 

jMa torno al nuouo albor ^ s* ei f copre i ra; , 

Q>i fegueil SOL non tarda tl corf ornai : 
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DVESBARRE 
D’cgual gradczza,c proportionatc ccntc da altra minore 
MOTTO 

BEÌ^^SOL I s'y'hlisce. 

E'iafiguramcdcfima, che forma in parte l’Arme de la Faracglia 
de NerlijCO la quale s’intendc lodare l'accoppiamct;to coniu . 
gale tra ilSìg. FRANCESCO Ncrli, e laSig. LAVINIA 
, . . . conforme, come per-nobilti di fan- 

gucj così anche per valore, gentilezza, c pru- 
denza ; conformità di coftumi , c 
di merito reciproco. 

S EI^I^O j e 'ualor congionti 
A (jentHeT^Zja eguale 

Scabteuol Doti fon nè Due CO ISlG 10 NZI : 
r ere lodai del fuo (Ir ale 
Amor col foco incefe 
Ed' arfi poi d‘ en tram ho t Cor nè refe : 
eh ammirale mira ogn'vn,Che'n Cielsordifcìe 
Il Nodo, onde S ol Ben T " ra i Far sVnifeie . 

P 







CANE BRACCANTE 

MOTTO 

et OLF^CTyjTiD^G^T. 

hi Tuli ne Fin Ttin. neìT li:ft.nat.Lh.Z c 40. Titr. Uh y. 

Moftr,-fi Ia Prudenza, & accuratezza cfquilita , clic fperar/ì può 
da] Sfg. GIOVANNI Aliouiti Baili di Ferrara per la Sagra 
Rclig. di S. Stefano ne la carica di Madh di Camera , 
cConfultor del Sig. Principe Mattia Medici. 
Promettendo con ogni perTpipacità arriuar 
* i Dcfidcri, non folo del Padrone, tra 
ancora di coloro ch’haucrùno 
da trattar con Quello . 

Pt è fcherzo nell’ Arme de la Famiglia degli Altouiti. 

C OL Ai O di fenno il mio Signor difcoprc 
Dal più rifiofìo loco 
uiiti Penfier di chiaro Petto intenfo . 

E ejuelli à poco , a poco \ 

Spiegati in chiaro fenjot r 

JNe porge d tempo , 6^ opre, ‘ 

*r al , odorando , ilC AN E 
se 0 P%E afeof ? al Padron le Fiere Ir cane . 




;) 
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Nell’ Arme He Ballati, rifgiiardatitc non meno la sbarra 
d’effa, che quelle dell’Armedc Ncrii. 

CON CARTELLA SPIEGANTE SOPRA QVELLE. 

* Lf^CE ^Ti^CHO ^ OGGETTI» " 

Simboleggiafi intorno al merito del SIg. GIOVANNI Ballatij 
non fòlo conofeiuto in Patria , doue per ifpulo era dclìdcia* 

. ; to da molte, ma ctiandio apprefso le ftranicrc Natio- 
' ni , bramando fommamente la Sig. Duchcfsa 
di Mantoua di congiognerlo in matrimo- 
• njocolaSig. LtONORA Nerli, fua ^ 

Prima Dama, molto gradita» 

G JRZON fei chiara STELLA 
eh' in Fejlei ed in Carole 
"rornpeggiando or lampeggi al par del Sole: 
AnTj tua luce bella , 

Ferch' influì fcha ogn ora 



A NVOTl OGCETTI ANCORA, "% 



Ffl^n uuopo è che tramonte 

Che fempr ha Y fm bel Sol nell Qri^ZjOnte ì 



OjcjlB 






>■ 

• si: - 






Arco armato di corda 

MOTTO : - ' 

fCI COLLEGATO T rO T E. 

Donato à li mcdcfimi SPOSI BALLATI, E NERLlmocca/Io- 
ne di loro fpofalitio , celebrato d la prefenza de la detta Sign. 
Duchefsa di Mantnua,aIludC‘do al valor del Matrimonio 
& à gli dfcttiichc fi traeno dai fagio Nodo.elù poi co 
la precedente formata nele Confcttioni,chc fiprc- 
Icntoronoi le Signore, ch'accompagnoino 
la Sig. Spola dal Palazzo Ducale 
a quello d*I Sig. Spofo. 

A CJNTyfK le Tue lodi 'v ' 

^jealunque Cetra sfidi 
(^O'TTl/1 Gentdimentr 9r d'^jn 'tr t' affidi: 
Lingua à me foto annodi , 

Onde co NODI anch’io 
Spiegare) l Penfier mio: 

I filofìrarhj In Due gioire vnyilma fola , 

Ch’m Santi LACCI amtntai Cor n muoia. 




Efalrafi l’ottimo Reggimento nc la Monarchia di Santa Chicfa> 
che s’augura certo , mentre il PaRorSan'o GREGORIO 
X V. l’ha commdso pienamente nel Goucrno pru- 
dente, Ichictto , e gcnerolo del Signor 
LODOVK O Card. Lodouifl 
fuo dignifs. Nipote. 

D Ve SOLI io 'veggio in (Jeloy 

Scorre un nell'Orhe^in iS/uh I altro ardetOt 
^\je adombra , ò rende fpente 
Le luci d ^lg*el 3 nel fuo leggiadro 'volo : \ 

E‘l fuo lume, e'I fuo afpetto 
SOL non è 'vero, è 'ver del SOL6 effetto. 

Che fpiegha and) e (fo poi 

Con via maggior fiupore i raggi fuoi : 

VOI mentre il Adendo mira 
S’^dora l‘‘vn,pur l’altro ojferua, e ammira. 
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GEMMA ASTERIA DA ALTRI.OCCHIO DISOLE 

CON CARTELLA. 

C >A TID l C ^ E S I{ E G E T. 

Tlm. lib j 7 c.p. r 1 0. diU’HiB Ficin. ntl j c 12. Del proc. rh. dal CUL 
N^rt atS^M Uh. 4. c li. & ’l Dol>'. nel ih. 2. 

Scuoprcdd Sig. Principe MATTIA de Medici nel Goucrnar 
de lo Stato di Siena; cominciTolc dal Granduca FhRD. 11. 
Tuo Fratello; quanto Egli (la per trattar madlofamencc, 
e con manieredi Pi incipcefeguire quanto fiapcr 
efler piacimento di quello . Et accerta ctisndio 
di quella Prudenza ( fuperantereti) di 
cui viene auualorato da raggi diur- 
ni dcireterno SOLE. 

G E M , ch'ai SOL lampe^i , 

L'yurta è per TS e più chiara, e'I Ctel fertno: 
^òCentre T' uoi raggi fpieghi al SOL dintorno 
Fiù fai col bel CyiJMDOR fuo lume adorno: 
F^ajfembri ( yi quel fimile J'vnSolT' erre no , 

E fe Primiero è §luel ,l^ufei il fecondo , 
Splendi à Noi TSusfe §lttd da luce al Alondo. 



y 
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>iOMl VB* r^StSOV^CCI. 

A ct$i fono applicate timprefè ^ che f$ trottano regt Sitate 
ne la prima parte del^Raccolto . 



29 

30 
3' 
3» 
il 

34 



A Ccadetnia Aniio'u di Saler* 

Accadcmia V nira di Siena. 
Acchilte Santi . 

Adriana P. 

Adriano B'''rghefi 
Agnolo dela Ciaia. 

Alcibiade Lucanni ? y. & fegu. 188 
Alemanno Marefcotd . 47 

Alifandro Ferrucci . 48 . 8 < 1 5 $ 

AndrcaTitcerchi. 

Andrea Pollacco. 

Arcani;ioIo PauoU. 

Afcanio Piccol. d'Aragona 
Augnilo Lucarini. 
AurcliaBorghcfi. 

9 

B Artolomco Curini . 

Beatrice Gabbrielli. 
fiellifario Bulgarini. 



130 



CeTar Marercotti 
Oementc V 1 1 L 
Ocmeote Saturnini. id9 

Oarice Badiloni, dt.tfi.d j.d4 
Claudia Lu'.arini. 

Co fimo Medici. 

Grifi iana Lucerìngia. 

Curdo Borghefi. 



tf 7 .tf 8 .d 9 
70. 138 



7» 



2 ) 

^9 I fjlonilioSqQVCL 

30 1 £ 

197 
5‘ 

5» 



E RrigolIII. 

Hriigo Venturini. 
I Euridice Malafpina. 
Eufiachio Volouicci* 



I»» 



7* 

'190 

li 

74 



id 9 

53 

54 



C AmillaSand. 

Camillo Borghefi. 
Carlo Rapini. ' 

Cat erina Cauafel ice. 
pelei! ino Bruni. 

Celfo Barghagli. 

Celfo Cittadini . 

Cefar Marefeotti. 
Cipriano Pinco. 

Ceno Cittadini 



. *«5 

55-5d 
5-7 

104.150 

178 

58 

59 

' tfo 



C Abbrido Batbolanl 
^ Fabbritio Colloreto. 

Fabio Accangi. 

Faufiina Turchi. 

Faufio Cerretani. 

Ferdinando Imperadore. 
Ferdinando Media L 
Ferdinando Medici II. 

Ferdinando Gonzaga 
Filippo 1111. 

Filippo GaetanOk 
Fraì^ica Maria Gabbrielli. 86.88 
Fiancefco Maria Tanigi Card. #9 
F tancefeo Boibone Catd. 9> 



7» 

14'» 

7d.'77 

.78 

70 
88 
38 

ti. 183 
84 

^7 
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f unccfco Cenainl Card. 90 
Franccfco Batbfrìni Card. 1S6 
Frinccfco Medici. pi.p* 

Francefco Caltro. pj 

Frtncefco Mandoli Piccol. ' 94 
FranccfcoSolimcli. _ 
Francefco Accarigi. ~9<^-77 
Francefco Gabbnelli. 97 

Francefco PiccolominL 98 
Francefco Palmieri. 99 

Frincefco Benaifai. loo 

Francefco Ballati. 17’ 

Francefco N crii, 1 98 

Fulgeotio Oemma. lyj 

g 

G Tefuiti. loi 

Giocondo Accarigi lo^ 

Giouanni Rallari. 1 99. 200 

Giouanni PannochiefchL 101 
Giouanni Ferro. 19* 

Gto: Bartilla Cauafelict. 104 

Gin: riactifta Santi. ,f io? 
GiorFrancefcoCarattonio. lort 

Gio: Francefco Bcllanti. 192 

Gio: lacomo Piccolomini. 107 

Girolamo Gallio. 108 

Girolamo Lunadoro. 109! 

Girolamo GabbricUi. 110.149 

Giul oCauatlo. m 

Giulio Foflani. n* 

Guido Nolfi. 181 

Girolamo Rt>d'uille. I94 



Guido Vbaldo de la Rouere. i aj 

H' 

H Onefla Bandini. 114.11? 

Horario Spannochi. 1 1 6 
H ratio de la Rena. 117.118 

■i fducacio Ballaci. I9J 



/ 



I Acomo Guglielmi. 119 

ImpaDoiatoPartenio. 48. ijj 
Ipolita Turchi. lao. rat 

Ifàbclla Bcllanti. uà 

L 

T Anfranco Margotti Card. 12 j 
^ Lartantlo Finccti. 124 

Lauinia Nerli. j gì 

Laura LucarinL 11? 

Laura Puliti. • ii6 

Lelio Lucarìni. 127 

Lelio TolomcL ,'ia8 

Leone XI. 129 

Leonora NerlL 199. 100 

Lima Cacciaguerri. 1 j o 

Lorenzo Buonnifì. 131 

Lorenzo Pierragnoli. l ji 

Luigi Sanfeuerino. IJI 

Lucio banleuerino. 174 



M 



Eccello Ccniini. 170 

*.VIarcho Giulliniani. ij? 
Maria Medici Regina. 136 
MariaMadd I-'nad'Auftria.i77.iv8 
Margarita d’Auflria. ijp 

Margarita Baroncel la. 140 
Margarita Salucllri. i^x 

Marzio Fabbrizio Collorcto. 142 



Mafsimilianudi Bauiera. 
Mauritio Venturi. 
Metello Bichi Card. 
Mino Campioni. 
Moncauto Barbolant. 
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